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Una relazione preoccupata e arretrata 


DISCORSO DI DESTRA 
dì Piccoli al congresso 

Ammissioni sul peso dei fenomeni di contestazione e sulla crisi che travaglia il paese 
« Il tempo lavora contro l'unità della DC » -Pesanti critiche alle ACLI - Minaccia di leggi 
elettorali truffaldine - Gravissima confessione: la collocazione dell'Italia nella NATO non 
consente « spostamenti dell'asse politico a livello parlamentare di governo » 
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TRAGICA MORTE DI UN GIOVANE 


Si dà fuoco 
nel carcere 
appena 

condannato 
per furto 
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Migliaia di democratici, antifascisti, giovani, lavoratori, donne hanno dato vita ieri a Mon- 
teverdo Vecchio a una vibrante manifestazione contro i rigurgiti fascisti a per condannar* 
l'aperta complicità della polizia con i teppisti che l'altra sera assalirono la sezione comu¬ 
nista di via Sprovieri. Dopo un comizio tenuto in piazza Ottavilla un lungo corteo si è sno¬ 
dato per le vie del quartiere. IL SERVIZIO A PAGINA é 


Una dichiarazione di Ingrao 


Il compagno Pietro Ingrao 
ha rilascialo la seguente di¬ 
chiarazione sulla relazione 
stolta al Congresso democri¬ 
stiano dall'onorevole Piccoli: 

« La chiusura della relazio¬ 
ne è manifesta già nella ana¬ 
lisi, che è zeppa di remore, 
di paure, di vecchie "predi¬ 
che” alternale a minacce nei 
riguardi dei fenomeni nuovi 
di contestazione, emersi in 
questi anni. L’arretratezza 
diviene poi clamorosa quando 
si passa alle proposte Nel 
momento in cui — per giudi¬ 
zio romune — è già in atto 
nel paese un drammatico 
■contro sociale, che troverà 
nuovi sviluppi in autunno, 
l'onorevole Piccoli non ha 
trovato una sola parola di so¬ 
stegno alle rivendicazioni di 
libertà, di emancipazione, di 


potere nella fabbrica, che 
avanzano oggi schiere impo¬ 
nenti di operai, di giovani, di 
lavoratori della terra. L’ono¬ 
revole Piccoli non ha sentilo 
nemmeno il bisogno di allu¬ 
dere alla necessità di eleva¬ 
menti salariali (persino il dot¬ 
tor Carli l'aveva, a suo mo¬ 
do e per i suoi fini, ricono¬ 
sciuto!) e alla richiesta, cosi 
generale, del diritto di assenr 
Idea nell’azienda: non è sta¬ 
ta mossa una qualsiasi crìtica 
al padronale italiano, e inve¬ 
ce sono stale espresse palesi 
riserve e sfiducia (oltre ad 
una pesante critica alle ACLI) 
verso il fatto più importante 
di queste settimane: la spin¬ 
ta all’unità sindacale. 

a Per ciò che riguarda le 
riforme delle strutture stata¬ 
li, alle parole sulle regioni e 


alle dichiarazioni di fede au¬ 
tonomistica si sono accompa¬ 
gnati il silenzio sugli impe¬ 
gni di elezioni in autunno, e 
una grave linea antipropor- 
«innatista (e tutti sappiamo 
quale grossolano contenuto 
conservatore ha avuto sempre 
in Italia la linea anliprnpor- 
zionalista) ed esplicite inten¬ 
zioni di modifica della legge 
elettorale con cui ci si illude 
di risolvere i problemi politici 
presenti nelle assemblee lo¬ 
cali. Come si vede, la nostal¬ 
gia di truffe elettorali o di 
espedienti « presidenziali'ti » 
non tramonta mai nel gruppo 
dirigente de. Che ci>«a resta 
allora delle fra»! sulla parte¬ 
cipazione quando non si di¬ 
re nulla sul potere dell'ope- 

(Segue in ultima pagina) 


Il generale e la democrazia 


E 9 ACCADUTO troppe voi- I 
te nella storia che, di 
fronte alle manifestazioni di 
grottesca prepotenza con cui 
solgono esprimersi le forze 
apertamente reazionarie, gli 
spiriti più illuminati e gli 
uomini colti siano stati o 
siano trascinati in un sor¬ 
riso di commiserazione in 
cui si esprime la fiduciosa 
superiorità delle idee demo¬ 
cratiche sulla meschinità e 
sull'ignoranza della destra 
Sarebbe quindi una disat¬ 
tenzione troppo grave consi¬ 
derare l’editto con cui il ge¬ 
nerale Giglio ha minacciato 
di * stroncare » le lotte dei 
lavoratori palermitani sol¬ 
tanto una clamorosa prova 
di stupidità. Al contrario, 
l’intervento del generale è 
una dimostrazione, quasi da 
manuale della lotta di clas¬ 
se, di come, di fronte a una 
radicalizzazione delle lotte 
operaie che si accompagni 
ad un allargamento delle al¬ 
leanze sociali e politiche, 
possano venire alla luce del¬ 
le forze che sono program¬ 
maticamente addestrate ad 
abbandonare il terreno co¬ 
stituzionale entro cui si svi¬ 
luppa attualmente la lotta 
tra le classi. 

In questo senso anche una 
fola lotta operaia — come 
quella del cantiere navale di 
Palermo — ci può fornire 
una radiografia interessante 
dell’atteggiamento di classi, 
uomini e partiti dinanzi al- 
rintensificarsi del movimen¬ 
to delle masse. Dobhiamo 
infatti chiederci in quale 
clima sociale e politico è in¬ 
tervenuto il diktat del co¬ 
mandante di tutte le forze 
militari in Sicilia. 

D A MESI lo sviluppo dello 
sciopero dei cantleristi 
stava dimostrando In modo 
magistrale come la radica¬ 
lizzazione della lotta e l’al¬ 
largamento delle alleanze 
debbano e possano andare 
avanti di pari passo. Forme 
anche acute di lotta co¬ 
me l'occupazione della sta¬ 
zione si accompagnavano a 
una crescente consapevolet 
za operaia della necessità di 
isolare il nemico, di fare ap¬ 
pello alla città, di mettere 
in movimento le forze poli- 
ttehe e di trovare un legame 


di denuncia e di sollecita¬ 
zione con la Regione e con 
le assemblee elettive. 

Nuove forme di lotta so¬ 
no state inventate, come 
quella che ha messo in mo¬ 
vimento gli operai in una 
crescente pressione di mas¬ 
sa per indurre l’Assemblea 
regionale a votare una legge 
che istituisse un fondo di 
solidarietà per gli operai, fi¬ 
nanziandone la resistenza 
contro la serrata dei padro¬ 
ni. La durezza dello scon¬ 
tro si era quindi accompa¬ 
gnata alla capacità di inter¬ 
vento politico verso la città e 
verso le istituzioni, al fine 
di dilatare al massimo gli 
strumenti di intervento de¬ 
mocratico, e per un uso ri¬ 
voluzionano delle leggi e 
delle stesse istituzioni. 

Qui sorge il problema. Di 
fronte ad una regione che 
per l’incalzare del movimen¬ 
to si appresta a varare una 
legge che sostiene la lotta 
degli operai, il Corriere del¬ 
la Sera e tutti 1 giornali del¬ 
la Confindustria gridano al¬ 
lo scandalo. U governo re¬ 
gionale si trova quindi all’in¬ 
crocio di due fuochi: da un 
lato il fronte padronale che 
interviene dalle sue centrali 
del Nord, e dall’altro gli ope¬ 
rai in piazza che bloccano le 
uscite di Palazzo dei Nor¬ 
manni perchè il Parlamento 
sieda in permanenza fino al¬ 
l’approvazione della legge, 
vanificando così i disegni di¬ 
latori della DC. Quella sera 
gli operai vincono e attra¬ 
versano alla luce delle torce 
la città tra gli applausi dei 
negozianti e della popola¬ 
zione. 

Q UELLA stessa sera inter¬ 
viene Giglio. Perchè? Il 
generale — dopo aver tele¬ 
fonato al prefetto per chie¬ 
dere l’intervento poliziesco 
— deve aver valutato di tro¬ 
varsi In una situazione di 
vuoto di potere delle forze 
politiche, per cui si rendeva 
necessario un intervento ca¬ 
talizzatore che armasse la 
destra e che servisse da mo¬ 
nito • da pressione. Ciò sta 
a dimostrare che un'azione 
di massa capace di utilizzare 
realmente la democrazia nei 


suol confini più ampi — e 
direi fino al limite di sop¬ 
portabilità per chi rimane 
legato ad una visione libera¬ 
le dello Stato e delle istitu¬ 
zioni — può piegare l’avver¬ 
sario. 

Ma questo diventa anche 
i) momento più delicato per 
la democrazia, perchè le for¬ 
ze più reazionarie, in quello 
stesso momento, tendono ad 
intervenire direttamente per 
imporre un diverso terreno 
di scontro. Giglio — anche 
in previsione di un prolun¬ 
garsi della lotta del cantiere 
— ha voluto tastare questo 
terreno. E non poteva essere 
solo. Infatti la minaccia di 
repressione aperta, da lui 
lanciata, si inquadra in tutto 
un clima e in una serie di 
torbide manovre; è la testi¬ 
monianza del farsi luce di 
uno « spirito del colpo di 
Stato » in alcuni settori del¬ 
l’esercito dietro cui sta la vo¬ 
lontà, alimentata direttamen¬ 
te dagli americani e dalla 
NATO, di fare assumere 
maggiori poteri al corpi se¬ 
parati, perchè si tengano 
pronti di fronte al « perico¬ 
lo » di un'ulteriore avanzata 
della sinistra. 

Q UINDI solo un uomo che 
conosce 1 van piani re¬ 
pressivi, e che si è creduto 
improvvisamente, a torto o a 
ragione rispetto a quegli 
stessi piani, giunto a un de¬ 
terminato momento x che 
avrebbe richiesto la pressio¬ 
ne diretta dell’esercito nella 
vita sociale e politica, solo 
un uomo di tal fatta poteva 
agire come ha agito Giglio, 
In questa situazione il si¬ 
lenzio del centro-sinistra fi¬ 
nisce per dare ragione al gè- 
nera Ir e Incoraggia tutte le 
manovre autoritarie, come 
dimostrano le denunce con 
cui si vogliono, proprio do¬ 
po la vittoria, colpire gli 
operai del cantiere per l’oc¬ 
cupazione della stazione Cen¬ 
trale. Se non si vuole disar¬ 
mare la democrazia. Il gene¬ 
rale fuorilegge deve essere 
deetituito in modo aperto e 
motivato. Armare la demo¬ 
crazia significa, prima di tut¬ 
to, non commettere neeeun 
atto di disattenzione. 

Achilia Occhatto 


L’on. Flaminio Piccoli, se¬ 
gretario della DC. ha presen¬ 
tato ieri all'11. Congresso na¬ 
zionale del suo partito che si 
tiene a Roma nel palazzo dei 
Congressi dell'EUR, una rela¬ 
zione fortemente spostata a 
destra e di tono profondamente 
preoccupato, che riflette il di¬ 
sagio esistente nel gruppo 
dirigente d. c. e il suo 
distacco dai problemi rea¬ 
li delle masse popolari. 
Tale preoccupazione e tale di¬ 
stacco sono apparsi vistosa¬ 
mente evidenti nel tipo di 
proposte indicato per superare 
uno stato di cose In cui il 
tempo — ha detto Piccoli — 

« lavora contro di noi. contro 
l’unità della DC »; proposte 
che, per un verso, ricalcano 
schemi conservatori (atlanti¬ 
smo in politica estera, stru¬ 
mentalizzazione delle organiz¬ 
zazioni cattoliche, autoritari¬ 
smo e repressione in poli¬ 
tica interna) e per l'altro pro¬ 
spettano una risposta pura 
mente razionalizzatrice. e per¬ 
ciò sterile e inaccettabile, al¬ 
le spinte che provengono dal 
movimento delle masse. 

La relazione di Piccoli si è 
aperta con il riconoscimento 
del successo del PCI nelle eie 
ziom del 19 maggio. La respon¬ 
sabilità è stata tuttavia scarica 
ta sul PSI e sulle sue difficol¬ 
tà interne « che certo preesi- 
stevana al risultato elettorale 
e si riferivano a una riunifica¬ 
zione non ancora sostanzial¬ 
mente compiuta ». Da questa 
situazione creata dal risultato 
del 19 maggio Piocolj ha fatto 
scaturire una tendenza « a 
sconvolgere le naturali collo¬ 
cazioni di ciascun partito » che 
avrebbe condotto alla proposta 
di legge sul divorzio. < Nessuno 
si illuda — ha detto il segre- 
tario della DC — la nostra 
precisa volontà di non far ri¬ 
sorgere per nostro conto 1 
dolorosi steccati del passato, 
non intacca in nulla l’impe¬ 
gno e la serietà con cui affer¬ 
miamo la nostra posizione sul¬ 
la quale tutta la DC è salda¬ 
mente unita ». 

Piccoli ha quindi parlato di 
4 uno steccato di diffidenza e 
di distacco » cresciuto intorno 
alla classe politica de. e di una 
* crisi di rappresentanza poli¬ 
tica » Ormai « gli interni gio¬ 
chi dì gruppo sentono la cor¬ 
da » per cui si impone una ri¬ 
flessione sia rispetto alla posi¬ 
zione politica internazionale, 
sìa rispetto a quella interna 
poiché « nel paese serpeggia 
il dubbio sulla capacità del 
sistema ». 

Il risultato di questa rifles¬ 
sione di Piccoli è stato, sui 
problemi della politica estera, 
un’affermazione gravissima. 
Piccoli ha si parlato di trinan¬ 
do alla politica di potenza » 
ammettendo rhe in questo è 
il « nodo della questione », 
e ha anche affermato la neces¬ 
sità di liberarsi ad un tempo 
s dal complesso dell’armamen¬ 
to atomico e della violenza ri¬ 
voluzionaria cinese *, ma ha 
poi esaltato « il significato del¬ 
la garanzia nucleare america¬ 
na », giungendo a proclamare 
testualmente: « Nel sistema in 
ternarìrmale, • più particalsr 
mente nell’ambito dell’Allean¬ 
za Atlantica (alleanza necessa¬ 
ria per una politica di di¬ 
stensione, strumento di garan¬ 
zia e di pace) l’Italia non è 
un'area che possa essere con¬ 
siderata marginale, nè dal 

Gianfranco Borardi 

(Segue in ultima pagina) 


LE REAZIONI NEGATIVE 
AL DISCORSO DEL SE¬ 
GRETARIO DC (A RAO. I) 


ARGENTINA 


Roma 


SCIOPERO GENERALE CONTRO 
LA VISITA DI ROCKEFEILER 

Attentati dinamitardi contro sedi di società americane a Buenos Aires 
dopo l’incendio dei supermercati - Quattrocento sacerdoti sottoscri¬ 
vono una protesta contro la politica statunitense nell’America Latina 
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L'assessore de 
Agostini 



LA RIVOLTA NEI GHETTI NEGRI E' continuate Ieri per 

la terza notte consecutiva la rivolta nel quartieri negri della città, provocata dall'assas¬ 
sinio di Vivana Strong, una ragazza negra quattordicenne (nel riquadro), da un poliziotto. 


OSCI 


£NPAS 

senza fondi 
nessun 
rimborso 


La sedo centralo, gli uf¬ 
fici periferici romeni, le se¬ 
di, gli ambulatori dell'Enpas 
di tutte le città italiane sono 
bloccati dallo sciopero «bian¬ 
co * messo In atto dal (.000 
dipendenti amministrativi e 
sanitari dell'ente. 

A Roma ed in molte altre 
città vi sono state — e sono 
tuttora In corso — occupa¬ 
zioni dei vari uffici per sot¬ 
tolineare in modo ancor più 
evidente lo stato disastroso 
In cui versa questo ente che 
dovrebbe assistere ben S mi¬ 
lioni e 300 mila statali. 

Un solo dato à sufficiente 
e sottolineare la drammati¬ 
cità della situazione: con I 
primi giorni di luglio l'Enpas 
non è In grado, per mancan¬ 
ze di fondi, di rimborsare 
alcuna pratica. Dal 1* marzo 
Inoltra non osista più II con¬ 
siglia di amministrazione, so¬ 
no bloccate tutte le funzioni 
ad esso attribuite come la 
concessione del mutui di sti¬ 
pendio, le Indennità di buo¬ 
nuscita, I contributi straor¬ 
dinari ai dipendenti statali, 
nonché I provvedimenti ver- 
tenzlajl di normale ammini¬ 
strazione dal personale di¬ 
pendente. 



sdegnato 


A VEVA probabilmente 
** ragione il repubblica- 
nò on Compagna quando 
prevedeva, l’altro giorno, 
che la crisi provocato dal¬ 
le dimissioni del segreta- 
i tu delia programmazione 
Ruffolo, avrebbe suscitato 
« imprevedibili reazioni a 
catena ». Tra queste ce n'i 
una che ci ha profonda¬ 
mente impressionato, ed 
è la rinuncia del dott. Clau¬ 
dio Alaique all’incarico di 
direttore dell’ISPB, inca¬ 
rico conferitogli dal mini¬ 
stro Preti, che voleva an¬ 
che nominarlo arcivescovo 
di Ferrara. Il doti. Alaique 
— ci informa un comuni¬ 
cato del ministero del Bi¬ 
lancio — si è dichiarato 


« sdegnato per la campa¬ 
gna di stampa condotta 
da alcuni giornali e inte¬ 
sa a denigrare la sua figu¬ 
ra di studioso e di esperto 
economico ». 

Ora, not non starno nel 
novero degli amici politici 
del dott. Alaique, ma i no¬ 
stri inttmi possono testi¬ 
moniare che la * campa¬ 
gna di stampa ■ condotta 
su molti giornali per met¬ 
terlo in cattiva luce come 
studioso, ci ha profonda¬ 
mente indignati. Secondo 
noi, lo scienziato Alaique 
non si tocca, e quei titoli 
di prima pagina su nove 
colonne apparsi tu molti 
giornali: « Alaique non stu¬ 
dia », oppure: e Alaique 


studioso? Mah » o anche: 
« Alaique fa le aste », ci 
hanno dato una misura 
dell’abisso intellettuale e 
morale in cui siamo pre¬ 
cipitali. Riconosciamo m 
questa disonorante campa¬ 
gna il nostro vizio antico 
di spregiare quei valori 
nazionali che all'estero, in¬ 
vece, ci vengono unanime¬ 
mente invidiati. Andiamo 
pure avanti su questa stra¬ 
da, ma abbiamo mai pensa¬ 
to che un giorno o l'altro 
Alaique potrebbe lasciar¬ 
ci ed emigrare oltre con¬ 
fine? E sanno, i denigrato¬ 
ri di quest'uomo modesto 
e grande, che il re di Sve¬ 
tta, quando consegna I pre¬ 


mi Nobel, da molti anni 
ormai domanda: • C’è 
Alaique 9 ». 

Fra l’altro, accecati co¬ 
me molti di noi purtroppo 
Si rifrmytnrt dsll'odtO di 
parte, finiamo anche per 
danneggiarci gravemente 
sul terreno turistico. E' 
già incominciata l'estate e 
molti stranieri vengono a 
Roma anche per visitare 
Alaique Noi siamo di qui e 
a queste cose non faccutmo 
caso, ma che cosa pense¬ 
ranno i turisti quando cer¬ 
cheranno invano, all'Kse 
dm, i torpedoni col car¬ 
tello tanto caro agli 
economisti: « Alaique by 
night »? 


condannato 
per truffa 
allo Stato 


L’assessore alla polizia urba¬ 
na del Comune di Roma, il de 
Gerardo Agostini, e stato con¬ 
dannato dal Tribunale ad un 
anno e sei mesi di reclusione 
per truffa ai danni dello Sta¬ 
to. I giudici lo hanno ricono¬ 
sciuto responsabile di essersi 
fatto attribuire una pensione 
da super invalido senza che 
ne avesse diritto. Agostini è 
stato inoltre condannato a 360 
mila lire di multa e all’inter¬ 
dizione dai pubblici uffici per 
un periodo pan alla deten¬ 
zione. 

Il Tribunale ha condanna¬ 
to anche l’ufficiale medico 
Giuseppe Àbrami a nove me¬ 
si di reclusione e a 180.000 li¬ 
re di multa per concorso nel¬ 
la truffa, mentre ha assolto, 
perchè il fatto non costituisce 
reato, l’ufficiale medico Pa¬ 
squale Mauro e. per insuffi¬ 
cienza di prove, il generale 
medico Salvatore Cipnani. I 
sanitari facevano parte dell» 
commissione che attribuì a 
Gerardo Agostini la pensione 
da superinvalido con diritto 
all’accompagnatore. L’esecu¬ 
zione della pena e stata sospe¬ 
sa perche Agostini ha proposto 
appello contro la condanna. 
L'assessore non finirà dun¬ 
que, almeno per ora, in car¬ 
cere ma la gravita del giudi¬ 
zio penale rimane. 

Questa condanna è un al¬ 
tro grosso punto nero sulla 
giunta di centro sinistra ca¬ 
pitolina- nei prossimi mesi 
un altro e ben piu noto per¬ 
sonaggio, l’ex sindaco Ameri¬ 
go Petrucci accusato dello 
scandalo dell’ONMI compari¬ 
rà anche lui davanti ai giu¬ 
dici. 

La vicenda che ha portato 
alla condanna di Gerardo 
Agostini ebbe inizio nel IMO. 
Nel novembre di quell’anno 
Agostini, allora semplice ca¬ 
rabiniere, cadde da una moto 
mentre percorreva una strada 
vicino il lago di Garda. 

Nell'incidente si fratturò una 
: gamba- fu ricoverato in un 
ospedale militare per alami 
mesi Dimesso, rimase in ser¬ 
vizio e l’anno successivo, nel 
settembre. 1 medici dell’ospe¬ 
dale militare di Milano gli ri¬ 
scontrarono, in una visita di 
controllo, l'accorciamento del- 
l’arto di due centimetri. Due 
anni dopo un'altra commis¬ 
sione riconobbe ad Agostini 
una pensione di nona cate¬ 
goria per un periodo di tre 
anni Con il passare del tem¬ 
po l'ex carabiniere divento 
però presidente della sezione 
romana dell'Associazione mu- 

Llt.k, _ i __ , V) SI 

uiau c iiivRtiui ui guarnì, la 
pari passo con la carriera 
politica mel frattempo era di¬ 
ventato anche assessore al 
Comune) aumentò la sua pen¬ 
sione. Ottenne un graduale 
miglioramento del trattamen¬ 
to pensionistico fino a quan¬ 
do non arrivò alla prima ca¬ 
tegoria con diritto all’accom¬ 
pagnatore. 

Nel ’67 un’inchiesta ammini¬ 
strativa rivelò che Agostini 
tutt’al più avrebbe dovuto 
percepir* la penatoag il 
quarta categoria. 
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Caloroso consenso di Ferri e Tonassi 


PICCOLI È PIACIUTO 

ai socialdemocratici 

Stura invece il fMizto delle sinistre de * Dichlaraziefti di Denat-Cattin, 
Sinesio, Bianca, Be, Scalia * Bertoldi: apertura alle terze moderate 

Un attacce dei mereiai a Pantani 


I 


l'Unità ' («boto 28 giugno 1969 


«Terza fase» dorotea 


Congresso difficile, moneti 
to delicato. Questo è stato il 
giudizio di Piccoli. Cosi egli 
ha cominciate una relazione 
cosparsa, in ogni suo capitolo, 
di ammissioni gravi e di ac¬ 
centi di preoccupazione che 
toccano un arco esteso di 
problemi: dal « nodo » del dif¬ 
ficile rapporto con una realtà 
del paese in movimento, alle 
ingiustizie e alle storture che 
sono state imposte da un mec¬ 
canismo economico e sociale 
gestito per tanti anni dalla DC. 
Anche Piccoli, in gualche mi¬ 
sura. si è posto il problema 
di dove sta andando il suo par¬ 
tito. Ha parlato del traguardo 
di una < terza Democrazia cri¬ 
stiana *; dell'urgenza di aprire 
una fase nuova che si colleghi 
alle esperienze impersonale 
nel passato da Sturzo e De 
Gasperi. Ed ha aggiunto in 
tono drammatico: attenti, il 
tempo lavora contro l'unità 
della DC. Con queste parole 
verrà forse ricordato il con¬ 
gresso che si sta svolgendo 
all'EUR. Ma. al di là del¬ 
l'allarme che esse esprimono, 
che cosa resta? Quale via. 
quali obiettivi, quali program¬ 
mi indica il gruppo dirigente 
della DC per uscire dalla crisi 
della propria strategia poli¬ 
tica? 

Se si dovesse definire con 
una parola, questo discorso 
potrebbe essere chiamato solo 
« doro (co >; e questa i una 
parola che si i caricata in 
questi anni di significati negar 
tivi (e persino offensivi) an¬ 
che all'interno della DC. Quan¬ 
do si è trattato di affrontare 
un tema come quello della po¬ 
litica internazionale, l'atlanti¬ 
smo non ha ricevuto solo una 
conferma in termini di asso¬ 
luta e neceorità ». ma addirit¬ 
tura di ricatto politico: l'asse 
politico italiano — ha detto 
Piccoli — è un fatto che inte¬ 
ressa da vkino il « sistema di 
sicurezza mondiale». In altre 
parole, il governo italiano, la 
maggioranza che lo sorregge, 
la politica che esso adotta, 
sono legati ad un ferreo con¬ 
dizionamento intemazionale: 
centrismo prima e centro sini¬ 
stra poi, sono anche frutto di 
una benedizione atlantica. Co¬ 
me stupirci, dunque, dell’ar¬ 
retratezza — a tratti persino 
goffa — del discorso sul co¬ 
munisti, che si esprime nella 
relazione del segretario della 
DC? 

Tra problemi denunciati, o 
solo elencati (sul carattere 
epidermico del metodo di ana 
lisi di Piccoli si potrebbero 
scrivere putite cose), e soluzio 
ni proposte, ri è un abisso. Con 
trodduioni profonde si colgo¬ 
no rispetto ai fenomeni di pro¬ 
testa e alle Questioni dell'ar¬ 
retratezza della macchina sta¬ 
tale, Le Regioni sono compre¬ 
se in una visione angusta ed 
equivoca, che forse è troppo 
lusinghiero definire raziona- 
lizzatrice. Alla cosiddetta nuo¬ 
va domanda politica che pro¬ 
viene dal paese, si risponde 
riaffacciando l'abbandono del 
sistema proporzionale e lo 
reintroduzione, in certi casi. 
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del collegio uninominale: op¬ 
pure, sul puma del partito, 
si prospetta l'applicazione del 
sistema americano della scel¬ 
ta dei candidati attraverso le 
elezioni primarie. Come si ve¬ 
de, si tratta di soluzioni « tec¬ 
niche » e parziali, che resta¬ 
no molto al di qua dei grandi 
problemi che agitano oggi la 
nostra società. Si rifiuta il 
rinnovamento, e si propone la 
novità. 

E ciò avviene — ecco la con¬ 
traddizione più stridente di 
Piccoli — quando le strutture 
dell'interclassismo si stanno 
mostrando erose, e il congres¬ 
so delle AGLI e l'orientamen¬ 
to che sta prevalendo aU'in- 
temo della CISL pongono più 
dappresso seri problemi ol¬ 
la DC e al proprio gruppo di¬ 
rigente. E' forse vero che il 
tempo sfa lavorando — con 
caratteristiche nuove, origi¬ 
nali. imprevedibili — contro 
U predominio e contro l'unità 
stessa della DC. Ma che cosa 
ha saputo opporre ieri Picco¬ 
li a questo processo profondo 
della nostra realtà attuale? 

Un atteggiamento di chiu¬ 
sura, che sposta ulteriormen¬ 
te a destra il discorso de. La 
dichiarazione di autonomia 
delle AC Li viene vista soltan¬ 
to sotto il profilo disciplinare; 
dovrebbe essere la gerarchia 
cattolica a risolvere il proble¬ 
ma. richiamando all’ordine gli 
associati e costringendoli su 
biiuiri che risultino più tran¬ 
quilli per la DC. 

E' rosi che si apre la « ter¬ 
za fase * democristiana? Sap¬ 
piamo bene che il tono ed i 
contenuti che contraddistin¬ 
guono l'inizio del congresso 
democristiano non sono casua¬ 
li. L'interrogativa, quindi, ben 
al di là delle coperture dema¬ 
gogiche e delle affermazioni 
velleitarie, è un altro, e ri¬ 
guarda le scelte politiche ct»i 
la DC vuole andare incontro. 
Prima del congresso, si è 
molto parlato delta necessità 
di una nuova maggioranza al¬ 
la testa del partito dello «scu¬ 
do crocialo*. Ieri abbiamo 
potupto constatare che nessu¬ 
na maggioranza potrà essere 
veramente * nuova », ove non 
vengano affrontate e battute 
posizioni come quelle di Pic¬ 
coli. 

Candiino Falaschi 


La crisi dal PSI 

Riunione a 3 
De Martino 
Mancini 
e Giolitti 


Il leader socialdemocratico 
Tannasi ha fatto avallare dal¬ 
la agenzia da lui ispirata l'in- 
tcrprctazione scissionistica del¬ 
la sua intervista all'Europeo. 
L'agenzia della destra social- 
democratica. anzi, non solo ipo¬ 
tizza la rottura del PSI, ma, 
prospetta anche la possibilità 
di elezioni anticipate. Il che, 
data la fonte, non è senza si¬ 
gnificato. 

Ieri mattina, intanto, pres¬ 
so la sede della corrente de- 
martiniana, si sono riuniti i 
massimi esponenti di « Riscos¬ 
sa socialista ». di « Presenza 
socialista * e di « Impegno so¬ 
cialista » — capeggiati da De 
Martino, Mancini e Giolitti 
— per un esame della situa¬ 
zione e per concordare il lo¬ 
ro atteggiamento comune m 
vista della riunione del Co¬ 
mitato centrale, rinviata, come 
è noto, al 2 luglio. 

La riunione s'è protratta fi¬ 
no alle 13,SO. Al termine, nes¬ 
suno ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni sulle decisioni prese, che. 
unitariamente, saranno illu¬ 
strate al 4 comitato dei ca¬ 
picorrente » il 1. luglio, e. 
successivamente, al C. C. 

Stando alle indiscrezioni, i 
rappresentanti delle tre cor¬ 
renti riterrebbero che la so¬ 
luzione del contrasto politico 
apertosi in maggio sia tra¬ 
sferita a un congresso da 
convocare entro breve termi¬ 
ne, ed alla condizione, rite¬ 
nuta pregiudiziale, che sia as¬ 
sunto impegno chiaro ed aper¬ 
to da tutte !e correnti di ri¬ 
spettare le scelte congressua¬ 
li. La convocazione del con¬ 
gresso sulla base di un tale 
impegno renderebbe — sempre 
secondo le indiscrezioni cui 
accennavamo — non indispen¬ 
sabile la votazione dei docu¬ 
menti presentati al C.C-, 1 
quali formerebbero le piatta¬ 
forme congressuali delle sin¬ 
gole componenti del PSI. che 
nel frattempo dovrebbe rese- 
re diretto da organismi pari¬ 
tetici. 


Scatenata una ondata di repressioni poliziesche 


Stasera a Milano sit-ia 
davanti a San Vittore 

Una grandi nanrfestazisne giovanile di solidarietà con gli ondici arrestati 
per il «caso Trimarelit» — Appuntamento alle 18 In piazza del Duomo 


I primi commenti alla re¬ 
lazione dell’on. Piccoli han¬ 
no puntualmente conferma¬ 
to l’impressione della mag¬ 
gior parte degli osservatori: 
il discorso trova consensi 
calorosi solo nello schiera¬ 
mento che va dai socialde- 
docratici alla destra de, 
mentre critici e spesso an¬ 
che duri sono i commenti 
della sinistra de e dei so¬ 
cialisti. In una nota diffusa 
dal gruppo degli amici di 
Ferri viene colta, nella re¬ 
lazione Piccoli, « la consa¬ 
pevolezza che esiste oggi 
un problema di difesa e di 
sviluppo del sistema, secon¬ 
do linee che sono indicate 
dalla collocazione del no¬ 
stro paese in una precisa 
area di alleanze e di inte¬ 
grazione politica ed econo¬ 
mica ». Si apprezza inoltre 
la parte dedicata al ri¬ 
fiuto di qualsiasi accordo 
con il PCI. Tonassi, per par¬ 
te sua, ha definito il discor¬ 
so del segretario de « positi¬ 
vo e responsabile, pronun¬ 
ciato da un uomo consape¬ 
vole delle difficoltà che deve 
affrontare la società ita¬ 
liana ». 

Questo apprezzamento dei 
socialdemocratici non può 
non colpire, se si pensa che 
siamo alla vigilia del Comi¬ 
tato centrale del PSI dal 
quale può scaturire una scis¬ 
sione a destra, e se lo si 
raffronta col tono critico 
usato invece da Bertoldi e 
Pteraccinì e dagli esponenti 
della sinistra de. Secondo 
Bertoldi, il discorso di Pic¬ 
coli non rappresenta « una 
piattaforma politica che apra 
delle prospettive più avan¬ 
zate al paese » nè contiene 

• 1’ approfondimento delle 
cause delle tensioni socia¬ 
li » del momento attuale. 
Inoltre esso appare condi¬ 
zionato dalla preoccupazione 
« di non perdere il consenso 
delle forze moderate del pae¬ 
se ». Per Pieraccini, la parte 
più debole « è la parte co¬ 
struttiva e cioè le indicazio¬ 
ni per risolvere questa pro¬ 
fonda crisi ». Nel complesso, 
il discorso di Piccoli pare 
« aver puntato neila ricon¬ 
ferma della sua vecchia mag¬ 
gioranza. anziché nell'aper¬ 
tura alle forze della sini¬ 
stra e dell’on. Moro ». 

Quanto alla sinistra rie, 
i suoi giudizi sono drastici. 

• Una relazione chiusa — 
ha detto Donal-Cattin — e 
non sappiamo immaginare 
alcun punto di incontro ». 
Sinesio: « Una relazione pri¬ 
va di respiro culturale e di 
prospettive politiche: un at¬ 
teggiamento di questo ge¬ 
nere preclude ogni possibi¬ 
lità di collaborazione sìa di 
governo che di partito ». Ge¬ 
rardo Bianco (della < Ba¬ 
se»): «L’analisi della crisi 
del centro-sinistra non è 
stata per nulla approfondita 
e di conseguenza non ne è 
emersa nessuna diagnosi dei 
motivi che hanno condotto 
all’esaurirsi della carica dì 
rinnovamento di questa for¬ 
mula di governo ». Lo stesso 
Bianco ha definito « a dir 
poco superficiale » l'analisi 
di Piccoli sulle posizioni 
del PCI, che non ha dato 
segno « di aver compreso il 
fermento in atto in quel 
partito ed ha totalmente tra¬ 
scurato l’esigenza che forze 
popolari come la DC com¬ 
prendano gli sviluppi di al¬ 
tre forze popolari, come è 
appunto il PCI». 

L'ex ministro Bo ha detto 
di augurarsi che Piccoli nei¬ 
la replica « dica ciò che non 
ha detto nella relazione in¬ 
troduttiva ». L'on. Scalia ha 
trovato il discorso « molto 
accurato nelle analisi, ma 
con poco mordente nella te¬ 
rapia ». Sostanzialmente ne¬ 
gativo anche il commento 
del repubblicano Salmoni, 
che parla di « genericità ». 
Per il PSIUP, il compagno 
Oracolo ha sottolineato la 

• riaffermazione drastica 
ilell'atlantisnio », la < chiu¬ 
sura ermetica ad ogni in¬ 
contro di potere col PCI », 
l'offerta agli studenti e agli 
operai solo della prospet¬ 
tiva * delle possibilità del 
sistema », il «rilancio della 
DC come partito di regime» 

Ieri sera \i sono stato le 
prime riunioni di corrente 
t’om'è noto, i morotei e le 
sinistre stanno cercando una 
intesa su un documento 
comune, da porre come 

• preambolo • alle singole 
mozioni. E’ da registrare in¬ 
fine l'attacco lanciato a 
Fanfani da un'agenzia vici¬ 
na a Moro. Si rimprovera 
al presidente del Senato di 
a\er voluto la presidenza del 
congresso, e di essersi mes¬ 
so col suo discorso «anche 
lormalmonte • alla guida 
della maggioranza L'assen¬ 
za di molti delegati alla se¬ 
duta inaugurale viene fra 
l'altro interpretata dall'a- 
genzia come un gesto di 
disapprovazione verso que¬ 
sta scelta di Fanfani. 

Massimo Ghiara 



MILANO. 27. 

L'na nuova manifestinone in 
favore dei dieti studenti a un 
operaio incarcerati a San Vit 
torà per il « caso Tnniarchi > 
si terra sabato sera a Milano. 
E)' la seconda colta, da quando 
sono stati fatti gli arresti, che 
il movimento studentesco chia¬ 
ma 1 giovani e tutti 1 democra¬ 
tici a scendere per le strade 
contro la repressione. La prima 
volta avvenne il 12 giugno scor¬ 
so. quando oltre 20 mila per¬ 
sone sfilarono per le strade del 
la città da piazza del Duomo, 
a San Vittore, al Palazzo di Giu¬ 
stizia. 

Sabato la manifestazione ini¬ 
zierà alle 18 con un concentra¬ 
mento in piazza del Duomo e si 
concluderà con un « sit-in » not¬ 
turno davanti a San Vittore. Per 
l’intera notte i giovani soste¬ 
ranno seduti sull'asfalto nelle 
strade e nelle piazze adiacenti 
al carcere. 

La manifestazione studentesca 
— alia quale, come già è av¬ 
venuto il 12 giugno, non man 
eberà la partecipazione degli 
operai e dei cittadini democra 
tici — intende legare nella stes¬ 
sa richiesta del processo imme¬ 
diato per i detenuti del San Vit¬ 
tore la mobilitazione della città 
allo sciopero della fame, giunto 


a! quarto giorno. degli undici 
giovani incarcerati con assurde 
incriminazioni che prevedono fi 
no a oltre J0 anni di reclusione 
Nel volantino che illustra i 
motivi della marnfestaz-one. già 
ieri diffuso davanti alle fabbri 
che e nei rioni, si denuncia il 
disegno politico melato dalla 
estrema gravita deile imputa 
ziom toro riferite con la distor¬ 
sione del codice penale (si pensi 
al « sequestro » del prof. Tn 
marchi, avvenuto davanti al 
procuratore della Repubblica, al 
primo presidente del Tribunale, 
padre del docente, e a un nu¬ 
golo di funzionari della que¬ 
stura!) per gabellare come reati 
comuni i momenti della lotta po 
litica nelle università- Ciò al 
fine, evidente, di presentare al 
l’opinione pubblica, con l'aiuto 
della solita stampa, la conte¬ 
stazione studentesca come una 
serie di esibizioni teppistiche da 
parte di un pugno di facinorosi 
« Respingiamo quest'inganno' 
— dice il volantino del movi¬ 
mento studentesco. — Attraver¬ 
so la repressione il governo ten 
ta di imporre il suo piano di 
riforme, anche nella scuola, per 
farne sempre Più uno strumento 
funzionale al sistema dell'op 
pressione dello sfruttamento ca 
pitalistico. Gli studenti combat¬ 


tono oggi vontr j t ni riforme 
per non diventare domani nelle 
fabbr.the e negli uffici ì Incche 
dei padroni, i docili strumenti 
del potere contro la c'a^^ ope 
raia e le masse popn’ari » 


Interrogazione 
comunista 
sulla dimissioni 
di Ruffolo 

1 compagni onn Barca. Co 
lajanni. Ferri. Raucci e De 
Laurentus hanno interrogato ti 
presidente del Consiglio, on Ru 
mor. * per sapere *e egli era 
stato preventivamente informato 
delle vicende che hanno por 
tato alle dimissioni del dottor 
Giorgio Ruffolo da segretario 
del Comitato per la programma¬ 
zione e per conoscere l apprei- 
zamento collegiale del governo 
sui metodi instaurati dal mini 
stro Preti nei rapporti con 1‘Am¬ 
ministrazione ». 


Palermo: forte atto di solidarietà dei dirigenti 
CGIL, PCI, PSIUP con i lavoratori della Piaggio 


Siamo responsabili 
come i denunciati» 

I compagni Orlando, segretario della CCdl, Occhetto, Parisi, Fantaci (PCI) e Mot¬ 
ta (PSIUP) si sono assunti la corresponsabilità per la manifestaxione alla sta¬ 
zione ferroviaria — « Non permetteremo l'isolamento di un gruppo di operai e 
studenti » dice la comunicazione alla Procura della Repubblica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27. 

Con un gesto di torto impe 
gnu politico e ideale, i cinque 
più autorevoli dirigenti paler¬ 
mitani della CGIL, del PCI e 
del l’SIUP hanno trasmesso sta 
mane alla Procura della Repub¬ 
blica una comunicazione per as¬ 
sumersi la corresponsabilità del 
la clamorosa manifestazione che 
ha portato U 4 giugno all'oc¬ 
cupazione della stazione ferro¬ 
viaria e avant'teri - nel qua¬ 
dro della violenta offensiva au¬ 
toritaria culminata nell'inaudito 
editto golpista del generale Gi¬ 
glio — alla denuncia di 44 dei 
tremila operai del Cantiere Na¬ 
vale Piaggio che per sei ore 
provocarono il blocco dei traffici 
ferroviari 

La comunicazione è firmata 
dal segretario responsabile del¬ 
la CCdL, Giovanni Orlando; dal 
segretario della Federazione del 
PCI, Achille Cicchetto, della di¬ 
rezione del partito; dal segreta¬ 
rio della Federazione del PSIUP, 
Uno Motta: dal vice segretario 
della Federazione comunista, 
Gianni Parisi, e dal segretario 
de) comitato cittadino del PCI, 
Giovanni Fantaci. 

Nella lettera, 1 cinque diri¬ 
genti popolari rilevano che la 
iniziativa della polizia colpisce 
una categoria già duramente 
provata da 86 giorni di sciopero 
e che, malgrado le provocazioni 
del padronato che è ricorso per¬ 
sino alla serrata. « ha dato pro¬ 
va di non comuni doti di matu¬ 
rità e autocontrollo »; esprimono 
a tutti i denunciati la propria 
solidarietà e quella della orga¬ 
nizzazioni rappresentate; dichia¬ 
rano che « non permetteranno 
mai l'isolamento di un gruppo 
di operai e di studenti da) re¬ 
ato del movimento ». 

Da qui la decisione del firma¬ 
tari della comunicazione di met¬ 
tersi a disposizione dell'autorità 
giudiziaria « poiché si trovavano 
alla stazione centrale il 4 giu¬ 
gno 1989 insieme ai denunciati 
e a tanti altri operai del Can¬ 
tiere Navale, consapevoli della 
necessità, in quanto dirigenti 
politici 9 s'nrtacali. dt condivi¬ 
dere in tutta t suot aspetti la 
dura lotta condotta tn nome non 


Aldrovandi 
Bini e 

Adriano Lodi 
nuovi deputati 
del PCI 

Ai compagni Novella. Lama 
e Degli Esposti, eletti nelle li¬ 
ste del PCI. dimessisi dalla ca¬ 
rica di deputati m ossequio alle 
decisioni prese dal recente Con 
gresao della CGIL, che ha sta 
bilito l'Incompatibilità fra le ca¬ 
riche sindacali e quelle politiche 
saranno chiamati a succedere, 
rispettivamente: a Novella Gmr 
gio Bini, primo dei oon eletti 
per la circoscrizione Genova 
Imperia - La Spezia - Savona: 
a Lama Peppino Aldrovandi, se 
condo del non eletti nella circo¬ 
scrizione Bologna • Ferrara • 
Ravenna Forlì ; a Degli Espo¬ 
sti la prima dei non eletti nella 
stessa circoscrizione, Adriana 
Lodi m Faustmi. 


soio dei tremila lavoratori ma 
di tutta la città » nell'intcrc^ 
della quale, del resto, ben 110 
mila palermitani hanno aderito 
ad un appello a sostegno della 
poi vittoriosa battaglia dei can- 
tiensti. 

Con questo emblematico gesto, 
l'offensiva in atto a Paiermo 
giunge ad una svolta: ad un 
preciso e articolato disegno di 

repressione ai risponde con la 
organizzazione di una solidarietà 
attiva e responsabile. Tale ri¬ 
sposta (che. del resti, non si 
fermerà a questa assunzione di 
corresponsabilità) è tanto più 
necesaaria data la natura della 
linea repressiva in atto. 

Questa linea da un lato vuol 
colpire una avanguardia di la 
voratori tentando di isolarli dai 
dirigenti deile organizzazioni 
operaie ad essi organicamente 
legati; e dall'altro si basa sulla 
subitola pretesa della polizia di 
ritenere che vi siano gruppi 
esterni (questo 11 senso delle 
denunce che. insieme agli ope¬ 
rai. hanno colpito undici stu¬ 
denti), in grado di esprimere la 
direzione di tutti i lavoratori e 
delle loro lotte che sono state 
invece democraticamente decise 
e condotte. In tutte le fasi e 
per tutto il tempo, con assem¬ 
blee di massa e di delegati di 
reparto. 

g. f. p» 


Avevano rivendicato la gestione 


pubblica dell'azienda 


Cagliari si mobilita 
contro la denuncia 
di 174 lavoratori 

l’incriminazione dei dipendenti delia SATAS e 
di dirigenti sindacali ha suscitato una forte 
reazione di massa - Un odg della sezione 
«Lenin» - Migliaia di manifestini diffusi 
davanti alle fabbriche e alle stazioni 


Erano stati arrestati il 23-24 giugno Dalli nostra redazione 

_CAGLIARI. 27 

Centosettantaquattro dipende 
I a # a| ti della Satas (azienda contri 

Condannati a Nuoro 

”BmMMWB w po essere stati denunciati al 

d magistratura per avere dife 

9 I con l'arma dello sciopero i < 

I Oraoso o & s.sr.ss 

a ■ pubblica dei servizi in concessi 

ne. La rivendicazione della g 

Sono stati però scarcerati perchè le pene S'°dfi P cSÌÌ12 ( o er reg S .onaie ac d 
sono state condonate dal Tribunale *Si ‘ unT^ge P ^Vi s d tS 

zione dell'azienda dei traspor 
NUORO. 27. successivamente bocciata dal g 

t pastori Graziano Spana, di 24 anni, Giovanni Antonio verno centrale con pretestuo: 

Castangta, di 29, e Pasquale Succu, di 20. tutti di Orgosolo, motivazioni, 

sono stati oggi condannati per direttissima dal tribunale di T ra , denunciati figurano 
Nuoro presieduto dal doti. Careddu, e. subito dopo la sentenza. segretario provinciale* del ai 
scarcerati essendo state interamente condonate le pene loro dacato autoferrotranvieri del 
inflitte. 1 tra giovani erano stati arrestati e denunciati per CGIL, compagno Ignazio Tri 

violenza e resistenza a pubblico ufficiale nelle giornate di cas< >j segretario regionale di 

lunedi 23 e martedì 24 giugno, durante le manifestazioni degli | a ciSL Giannetto Lai i cor 

abitanti di Orgosolo in segno di protesta par la esercitazioni ponenti la Commissione interi 

militari nei terreni comunali a Pratobello. Emilio Collu. Italo Cancedd 

Graziano Spanu. difeso dall aw. Giampiero Senna. é auto Antonio Lo , e Sa | vatore seca, 
condannato a 10 mesi di reclusione; Giovanni Antonio Ca- Altre decine di mandati < 
stangia. difeso dall'avv. Martino Mancom. a 7 mesi; Pasquale comparizione sono in corso i 
Succu. difeso dall'avv Giannino Guiso, a 7 mesi. Oristano e Nuoro 

D pubblico ministero dott. Marcello, a conclusione della , _ _ 

propria arringa. Aveva chiesto la condanna dei tra unpuUti 
ad un anno e due mesi di reclusione ciascuno. 


Le richieste del P.M. al processo 

Chiesti 70 anni di carcere 
per il sacco di Agrigento 

Principale imputato l’ex sindaco de, insieme ai maresciallo dei vigili ur¬ 
bani • La maggioranza dei 23 accusati sono notabili democristiani, respon¬ 
sabili delle allegre amministrazioni che portarono alla frana del 1966 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 27 

Davanti ad un'aula insolita 
niente gremita, il P.M. dott. Mi- 
rotta ha sUmtne ultimato la 
sua requisitoria contro I 2.1 espo 
nenti democristiani accusata di 
vari reati per avere, al tempo 
delle « allegre amministrazioni » 
de. consentito il saccheggio to 
tale delle prospettive edilizie e 
urbanistiche di Agrigento, culmi 
nato poi nella paurosa frana del 
'66 La requtsltona del P M„ 
lunga e laboriosa, coatituisce un 
grave atto d'accusa per le cric 
che di democristiani che si tro 
vano nel gabbione degli impu 
tati per t quali il dott Mirotta 
ha chiesto al tribunale oltre 70 
anni di carcera e quasi 5 mi 
boni di ammenda. 

Per | due principati imputati 
— l’ez sindaco de Antonino 
Di Giovanna e il maresciallo dei 
vigili urbani Salvatore Gandol 
fo —. entrambi tn stato di arre¬ 
sto, tono state chieste le pene 
più pesanti: 16 anni e 6 mesi di 
reclusione, U pagamento di 400 


mila lire di ammenda • l'inter¬ 
dizione perpetua dai pubblici 
uffici per il primo. 13 anni e 
6 mesi di reclusione, il pagamen 
to di 3S0 mila lire (b ammenda 
e l'interdizione perpetua, per il 
secondo Per gli altri due ex 
sindaci del clan de. Vincenzo 
Foti e Antonio Ginex le richieste 
sono state rispettivamente: 3 an 
ni e 2 mesi di reclusione e 200 
mila lire di ammenda per il 
primo e 3 anni e 8 mesi e 300 
mila lire di ammenda per il te 
condo Per entrambi è stata 
chiesta anche l'interdizione per 
5 anni dai pubblici uffici- 
Per altri 19 le pene variano 
da un anno e 4 mesi a due anni 
e 9 mesi Di essi diamo di se 

S uito il dettaglio delle richieste: 
al\ atore Riggio: 1 anni, 9 mesi 
e 150 mila lire di ammenda. 
Antonino Rotolo, 2 anni 6 mesi 
e 100 mila lire*: Vincenzo Suiti 
martino. 1 anno 6 masi e 100 
mila lire; on. Michele Mongiovi, 
deputato al parlamento regiona 
le, de. un anno 6 mesi e 100 mila 
lire: Angelo Cascio. 2 anni e 
250 mila lira: Tommaso Gallo 


Afflitto. 2 anni e 250 mila lira. 
Stefano Castiglione. 2 anni e 250 
mila lire: Antonio Bruccoleri 
2 anni e 250 mila lire; Giuseppe 
Messina 2 anni. 6 mesi e 250 
mila lire: Francesco Alaimo. un 
anno. 4 mesi a 100 mila lira: 
Gerlando Gallo Afflitto. 2 anni 
6 mesi e 100 mila lire: Domenico 
Vecchio, un anno e 4 mesi: Car 
melo Bennici. un anno. 4 mesi e 
100 mila lire: Salvatore Pazzi, 
2 anni. 6 mesi e 100 mila lire. 
Antonio Bosco, un anno, 4 mesi 
e 100 mila lire: Francesco Di 
Benedetto, un anno 4 mesi e 
100 mila lire; Giovanni Tedesco, 
un anno 4 mesi e 100 mila lire: 
Alfonso Vaiane, un anno 6 mesi 
e 100 mila lire; Alfonso Pirrera. 
un anno, 4 mesi e 100 mila lire 
La richieste del dott. Mirotta 
sono risuonate in tutta la loro 
giusta severità nell'aula gremita 
ma attenta della Corte d Avite, 
dove erano presenti stamane nu 
merosi personaggi * miracolosa 
mente » scampati a questa com 
plessa vicenda giudiziaria. 

Agostino Spataro 


CAGLIARI. 27 

Centosettantaquattro dipenden¬ 
ti della Satas (azienda control¬ 
lata dalla Fiat) hanno ricevuto 
il mandato di comparizione, do¬ 
po essere stati denunciati alla 
magistratura per avere difeso 
con l'arma dello sciopero i di¬ 
ritti del lavoro e per essersi 
battuti a favore della gestione 
pubblica dei servizi in concessio¬ 
ne. La rivendicazione della ge¬ 
stione pubblica era stata accol¬ 
ta dal Consiglio regionale, che 
aveva approvato, prima delle 
elezioni, una legge per l'istitu¬ 
zione dell'azienda dei trasporti, 
successivamente bocciata dal go¬ 
verno centrale con pretestuose 
motivazioni. 

Tra t denunciati figurano il 
segretario provinciale del sin¬ 
dacato autoferrotranvieri della 
CGIL, compagno Ignazio Trin¬ 
ca*. il segretario regionale del 
la CISL. Giannetto Lai. i com 
ponenti la Commissione interna 
Emilio Collu. Italo Cancedda. 
Antonio Loi e Salvatore Seco. 

Altre decine di mandati di 
comparizione sono in corso ad 
Oristano e Nuoro. 

La notizia dell'incriminazione 
dei dipendenti della Satas e dei 
dirigenti sindacali della CGIL e 
della CISL ha provocato le im¬ 
mediate reazioni dei lavoratori 
e dei democratici sardi Ordini 
del giorno di solidarietà con i 
denunciati e di vibrata protesta 
contro l'attentalo al diritto di 
sciopero vengono votati nelle 
fabbriche e nelle aziende L’as¬ 
semblea generale dei comunisti 
della Sezione Lenin di Cagliari, 
in un ordine del giorno votato 
all'unanimità, richiede che * a 
questo ulteriore attentato alle 
libertà sindacali sancite dalla 
Costituzione, debba contrapporsi 
la mobilitazione di tutta la classe 
lavoratrice del capoluogo sardo 
e dell'intera Isola per respin¬ 
gere ogni rigurgito autoritario e 
repressivo, anche se mascherato 
da un apparente rispetto di leg¬ 
gi di chiara marca fascista. 

« La mobilitazione - dice an¬ 
cora il documento dei comunisti 
cagliaritani — deve trovare 
sbocchi in tutte le forme di lot¬ 
ta e di solidarietà consentite 
dalla Costituzione, non soltanto 
per difendere i lavoratori in 
giustamente perseguitati, ma per 
assicurare alla classe operaia 
isolana maggiore potere e li¬ 
berta nelle fabbriche a nella so¬ 
cietà ». 

Per domani, sabato, è coevo 
cato d urgenza l'esecutivo degù 
autoferrotranvieri della CGIL 
per un esame della situazione 
e per stabilire contatti con le 
altre organizzazioni sindacali. 
Oggi, nelle stazioni, davanti ai 
cancelli delle fabbriche, mi luo¬ 
ghi di lavoro aooo atau diffusi 
migliaia di manifestini, nei quali 
si invitano i lavoratori e la cit 
tadinanaa a stabilire un fronte 
unitario di lotta, garanzia indi 
spensabile per respingere qual 
siasi attentato alle libertà co 
stituzionali. La CGIL ha Infine 
sollecitato una immediata presa 
di posizione de) nuovo consiglio 
regionale, che deve discutere 
t con priorità assoluta la legge 
per la pubblicizzazione delle tu 
tolinaa ». 

9* P- 


Napoli 


Ex poliziotto 
denunciato 
per attentato 
fascista 

NAPOLI, 27 

□ sottosegretario all'Interno 
on. Salizzom ha dovuto confer 
mare, rispondendo al Senato ad 
una interrogazione di senatori 
comunisti napoletani, che uno 
dei teppisti fascisti fermati il 
23 settembre 1968 durante l'ag 
(pressione proditoria e premedi 
tata ad alcuni giovani che usci 
vano dalla sezione del PCI < Che 
Guevara » a) Vomere, era un 
agente di polizia che da poco 
aveva lasciato l'impiego Si trat¬ 
ta di un giovane di 26 anni. 
Rosario Puglia, il quale assie 
me ed altri fascisti (in tutto 
una ventina) aggredì cinque 
compagni del Vomero. che fu¬ 
rono seriamente contusi e feriti 
a colpi di paletti di ferro, di 
bacchette divette dalle gabbiet¬ 
ta di protezione intorno agli al¬ 
beri di via Luca Giordano. 

L'aggressione avvenne poco 
dopo le 14. ed t soli ad inter¬ 
venire furono due vigili urbani 
Mentre tutti I neofascisti riusci¬ 
vano ad eclissarsi, il Rosario 
Puglia fu trattenuto per un pie 
de da un pa>o di compagni che 
erano caduti a terra, e la preaa 
non fu mollata finché non ar¬ 
rivò. con il dovuto ritardo, un 
agente del vicino commissaria¬ 
to di PS. !n questa sede i no¬ 
stri compagni sporsero la de¬ 
nuncia per aggressione Dopo 
alcuni giorni furono resi nati 
nella sala stampa della Questu¬ 
ra t nomi di alcuni dei fascisti 
identificati e denunciati assieme 
ai nostri compagni, con il soli 
to metodo, per rissa Per 
tutti c'erano te generalità 
complete e l'indirizzo Per Ro 
sano Puglia c'era solo nome e 
cognome, ment'altro. Si riuscì 
a sapere che il neofascista cui 
veniva riservato un trattamento 
speciale era. all'epoca dell ag- 
gressiona. ancora in servizio 
nella polizia o l’aveva lasciata 
da poco Comunque è tuttora 
uno dei più attivi figuri della 
zona vomerese. dove continue 
sono le provocazioni e le ag¬ 
gressioni nei confronti di com 
pagni 

I sospetti sull appartenenza di 
Rosario Puglia alla polizia so¬ 
no diventati certezza dopo la ri 
sposta di Salizzonr. « Il signor 
Rosario Puglia, nominato albe 
vo guardia di Pubblica Sicurez¬ 
za in data 1* settembre 1967. 
è stato licenziato dal corpo a 
sua domanda, con decorrenza 
5 aprile I960 >. La data delle 
dimissioni viene fatta quindi ri¬ 
salire a 5 mesi prima dell’ag 
gressiona teppistica del 23 set 
temhre: un dato sulla eoi veri 
dicità bisogna stare per ora. 
a quanto afferma il sottosegre 
tarlo. In ogni caso, é un asem 
pio di quali siano le attività a 
gli orientamenti della potoria 
italiana. 
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A 

sei anni dall'elezione di Paolo VI 

SUENENS 

del 

io 

nte» 

stato di immo¬ 
lo preferisco 
no di vitalità»» 

La voce 
Concil 
«strisciai 

« Si tratta di scegliere tra uno 
bilismo e uno rii tensione: 
quest’ultimo poiché è un seg 


Senza risalire la china dei 
secoli, conflitti tra pontefici 
regnanti e porporati sono 
stati tutt'altro che rari an¬ 
che in tempi recenti. Papa 
Pacelli tenne fuori dell'uscio, 
per parecchi giorni, il Pri¬ 
mate polacco Wwynski per 
la » non belligeranza » di 
questi nell'autunno del *56. 
Papa Sarto « isolò * gli arci¬ 
vescovi di Milano e di Bolo¬ 
gna, quest'ultimo poi papa 
Benedetto XV, sospettandoli 
di debolezze moderniste. Il 
gesuita cardinale Billot fu 
costretto da Pio XI a depor¬ 
re la porpora nel settembre 
1927 e a ritirarsi in una ca¬ 
sa per novizi dell’Ordine a 
causa del suo ostinato favo¬ 
reggiamento del movimento 
integral-fascista deH’Acfton 
Frangaise. 

C’era, tuttavia, imbarazzo 
lunedì scorso nell’aula del 
Concistoro, mentre Paolo VI. 
rispondendo all'indirizzo di 
augurio dei cardinali per il 
suo onomastico, polemizza¬ 
va. pur con un discorso di¬ 
fensivo, con Leon Joseph 
Ruenens, arcivescovo di Ma- 
lines-Bruxelles, primate del 
Belgio. Contemporaneamen¬ 
te, da Bruxelles, il porpora¬ 
to-contestatore replicava sec¬ 
camente a tre lettere, in va¬ 
rio modo critiche, pervenu¬ 
tegli dal decano del Sacro 
Collegio, Tisserant, dal Se¬ 
gretario di Stato, Villot, e 
dal suo antico amico il car¬ 
dinale Garrone, dopo l’esplo¬ 
siva intervista concessa alla 
fine di aprile a « Informa- 
tions catholiqnes internatio- 
nales ». 

La materia della contesa 
include tutti gli essenziali 
temi dibattuti dal « Vatica¬ 
no II » e la sortita di Sue¬ 
nens è del tutto comprensi¬ 
bile a un anno dalla tradi¬ 
zionalista professione di fede 
fatta in piazza San Pietro da 
Paolo VI, dopo la discussa 
enciclica sulla « pillola » e 
le recenti misure repressive 
che hanno falcidiato punte 
del moto innovatore, all’in¬ 
segna di un presunto, incom¬ 
bente pericolo scismatico 
che Ruenens nega. 

Nplle sue recriminazioni il 
cardinale belga in sostanza 
rappresenta il senso di ama¬ 
ra delusione che percorre 
settori importanti del catto¬ 
licesimo « conciliare » e la 
frustrazione di coloro che 
intrawedono nelle stesse in¬ 
novazioni particolari un 
giuoco . gattopardesco » so¬ 
vrastato dalla imprendibile 
rocca delia Curia romana. 
Anche dopo il Concilio — 
sostiene Suenens — prevale 
nella Chiesa cattolica una vi¬ 
sione formalista, accentratri¬ 
ce e giuridicistica; il potere 
papale resta esclusivo e scis¬ 
so da quella collegialità af¬ 
fermata dal . Vaticano n »; 
la ricerca teologica è osta¬ 
colata c non tutti conoscono 
11 . calvario » di teologi co¬ 
me Rahner, Congar, Murrav. 
de Lubac ecc La scelta dei 
cardinali pecca tuttora di 
parzialità, nonostante il ri¬ 
dimensionamento della pre¬ 
senza italiana: i vescovi so¬ 
no guardati come cospirato¬ 
ri sol che tentino di riunir¬ 
si tra di loro: ogni decisio¬ 
ne, anche minuta, c deferita 
al papa fc perciò alla Cu- 
rial: VOsscrvatore Romano 
persegue una linea di infor¬ 
mazione a senso unico per¬ 
vasa di trionfalismo: le nun¬ 
ziature restano strumenti di 
autentico temporalismo 

Tale casistica particolare 
In realtà converge sul più 
generale discorso che inve¬ 
ste tradizione e struttura 
della Chiesa cattolica e che 
Ruenens espose, ottenendo 
11 plauso dello stesso Cardi¬ 
nal Montini, al termine del¬ 
la prima sessione del Con¬ 
cilio Un intervento fondato 
sul rinnovamento ecclesiolo¬ 
gico polarizzato su due di¬ 
stinti piatir quello riguar¬ 
dante la natura, la costitu¬ 
zione, l’articnlazìone della 
Chiesa, la dislocazione dei 
vescovi e dei laici, la mis¬ 
sione educatrice e formativa 
e l'altro riguardante il rap¬ 
porto Chiesa-mondo contem¬ 
poraneo (Suenens diresse 
l’elaborarione della « Gau- 
dium et speso in relazione 
ai decisivi problemi della 
giustizia sociale, della pace, 
della fame, delTevangelizza- 
zione delle masse. « Si tratta 
— scriveva tempo fa il Pri¬ 
mate belga — di scegliere 
tra uno stato di immobili¬ 
smo e uno di tensione: io 
preferisco quest’ultimo poi¬ 
ché è un segno di vitalità » 
Sulla scia di tale concezio¬ 
ne del rinnovamento globale 
della Chiesa per una sua col¬ 
locazione. niente affatto di- 
4fMMrnatn, nel mondo nto- 


| derno. Suenens effettuò nu- 
[ merosi interventi al Conci¬ 
lio. su materie disparate, ta¬ 
lora minute, ma tali da qua¬ 
lificarlo come uno degli in¬ 
discussi « Ieaders » dei rin¬ 
novatori al punto che si par¬ 
lò di lui come di un proba¬ 
bile Segretario di Stato di 
Paolo VI. 

Suenens fu — come disse 
padre Daniélou — « all'ori¬ 
gine dello schema 13 *, si 
battè energicamente per il 
documento sulla libertà di 
coscienza e religiosa levan¬ 
do con altri cardinali pub¬ 
blica protesta per gli « in¬ 
terventi » pontifici che ca¬ 
ratterizzarono la . settimana 
nera * della terza Sessione 
conciliare, affermò l'esigen¬ 
za di profonde innovazioni 
della problematica matrimo¬ 
niale cattolica, invocò corag¬ 
gio e senso moderno a pro- 
f posito del controllo sulle na¬ 
scite' « 

Difese l’eredità giovannea 
polemizzando con il discorso 
che un monsignore curiale 
aveva rivolto ai conclavisti 
dei ’63, si impegnò su que¬ 
stioni apparentemente mar¬ 
ginali quali il limite dì età 
dei vescov i ( « L’età crea uno 
iato tra vescovo e mondo»), 
i sorpassati sistemi educa¬ 
tivi dei seminari, il ridicolo 
di certi abbigliamenti delle 
religiose, le canonizzazioni 
troppo costose, lunghe e mal 
ripartite 

Ma gli obiettivi principali 
di allora e di oggi restano 
per lui la riforma ecclesia¬ 
le con l’affermazione operan¬ 
te della collegialità e, quin¬ 
di, la drastica riduzione del 
potere curiale e l’innesto 
delle più avanzate elabora¬ 
zioni culturali sul tronco or¬ 
mai spento della teologia 
tradizionale. 

La replica polemica è sta¬ 
ta svolta da Paolo VI con 
evidente cautela, piuttosto 
inconsueta per lui in tali 
materie Egli non ha potuto 
ignorare che Ruenens, in mo¬ 
do più completo — forse — 
rispetto ad altri, rappresen¬ 
ta oggi la voce di quel Con¬ 
cilio « strisciante » che grup¬ 
pi di sacerdoti, vescovi e lai¬ 
ci cercano di preservare dal 
logorio che la linea di sta¬ 
bilizzazione adottata da qual¬ 
che tempo determina, anche 
se — nel contempo — apprez¬ 
zano l’allocuzione di Tisse¬ 
rant non fatta certo con ma¬ 
no leggera e, poco dopo, pro¬ 
prio ai giornalisti cattolici 
richiamava questi nostri 
tempi in cui « spesso si cri 
tira e si contesta abusiva 
mente ». 

Sono trascorsi esattamente 
sei anni dall’elezione di Pao¬ 
lo VI II nuovo papato nac¬ 
que in pieno clima giovan¬ 
neo e conciliare L’eredità 
assunta era doviziosa ma im¬ 
pegnativa: difficile da ricu¬ 
sare. impossibile da smen¬ 
tire A poco a poco apparve 
chiaro che. ci si proponeva 
di imbrigliare le acque tu¬ 
multuose affluite a rompe¬ 
re il ristagno di tanti anni 
pacelliani Su tale scelta, in 
realtà, si fondano le « dolo¬ 
rose difficoltà » odierne. Ma 
di essa Paolo VI non ha 
parlato nella Sala del Con¬ 
cistoro. Si è invece soffer¬ 
mato a valorizzare lunga¬ 
mente le Conferenze episcm 
pali, strumentazione indub¬ 
biamente nuova nel governo 
della Chiesa, positivamente 
asserita dagli stessi innova¬ 
tori. 

Eppure non sfugge ad al¬ 
cuno che nella scelta della 
stahilizzazìone e dello im¬ 
brigliamento Io stesso ruolo 
delle Conferenze episcopali 
si ridimensiona in una ete¬ 
rogenea serie di comparti¬ 
menti stagno, un po’ alla 
maniera della vetusta regola 
f cuiwt regio, eius religio ». 

Il più generale quesito si 
frantuma nel particolare, le 
eclettiche soluzioni locali 
possono favorire acquietanti 
e transitori accomodamenti 
destinati però a rivelarsi, 
ben presto, inadeguati nel 
tempo in cui i problemi ten¬ 
dono alla loro universali- 
razione 

Affiora, infine, la vera 
convinzione che pervade la 
intiera scelta « stabilizzatri¬ 
ce » adottata in questi an¬ 
ni, almeno dalla terza ses¬ 
sione del Concilio, cioè quel¬ 
la che ritiene inattuali e im¬ 
proponibili esperienze avan¬ 
zate maturate in situazioni 
particolari Sulla linea gio¬ 
vannea della coraggiosa ri¬ 
cerca di orizzonti nuovi ade¬ 
guati ai tempi, prevale una 
linea mediatori che sbocca 
fatalmente in un immobili¬ 
smo reale. 

Libero Pierantozzi 


I prsMem i attuali dei paesi socialisti dio luce dell'esperienza magiara 



le proposte ungheresi illustrateci dal compagno Nyers, dell’Ufficio politico del 
nazionale, né ad una qualsiasi limitazione effettiva della sovranità nazionale » • 
solo se rispetteremo contemporaneamente due principi profondamente leninisti: 


POSU • « Noi non siamo favorevoli né ad un apparato di integrazione sovran- 
« Potremo assicurare la stabilità e il futuro deirintegrazione economica 
quello della volontarietà e quello del carattere aperto dell'associazione » 


Interrogata su Delon 
anche Mireille Dare 



Nuovi personaggi entrano nei vorticoso giro dall'Inchiesta 
per l'affare Delon, l'inestricabile giallo della uccisione di 
Stevan Markovic. E' la volta della bella affrica Mireille 
Dare che, appena rientrata a Parigi da Londra, si è vista 
recapitare la convocazione del giudice Patard, impegnato 
ormai da dieci mesi nelle indagini sul delitto. Nel pomeriggio 
di ieri il giudice si è recato insieme a Delon nella proprietà 
dell'attore a Tancrou sulla Marna, per valutare la preziosa 
collezione di armi che vi è conservata e di cui sembra che 
Markovic volesse impadronirsi. 


Da! aostro corrispondente 

BUDAPEST, giugno 
Riforma economica ed esten 
storte della democrazia sona- I 
lisca: due problemi stretta- I 
mente collegati. Il dibattito , 
su tali questioni è aperto da i 
tempo in Ungheria e non pas 
sa giorno che sulla stampa 
non si trovi qualche mter 
vento interessante ed autore- 
vote Anche Nyers con il qua 
le abbiamo avviato un’ampia 
discussione sui problemi del¬ 
la riforma economica, sotto¬ 
linea il valore dello sviluppo 
della democrazia socialista. 

« Quando nei 1949 — dice 
Nyers — t dirigenti operai 
sono passati alla direzione 
delle fabbriche e i contadini 
e gli operai sono entrati tn 
mussa nel Parlamento si è 
avuta una vera democru 
zia Nel 1956, quando ab 
btamo sconfitto la controri¬ 
voluzione e nel 1959 19hl. quan 
do abbiamo latto trionfare la 
cooperatone agricola, abbia 
mo fatto compiere un passo 
tn avanti alla democrazia Ma 
tutto ctò che prima ci sem 
brava sufficiente, al giorno di 
oggi risulta essere poco Ec 1 
co perchè io sento che la de¬ 
mocrazia del futuro — come 
esigenza diretta del lavoro ai 
edificazione socialista — deve 
essere, da un lato. più va¬ 
sta e profonda di quella ut 
tuale e, dall'altro, esige una 
modificazione di forme Ecco 
perchè gli sforzi politici del 
POSU sono diretti a svilup¬ 
pare multilateralmente la de¬ 
mocrazia soctahsta e ad e 
stenderla tn tutti t campi dei 
rapporti polttici » 

Nyers cita alcuni aspetti del¬ 
la vita magiara dove il pro¬ 
blema dello sviluppo e dello 
ampliamento della democra¬ 
zia socialista dovrà essere af¬ 
frontato nel prossimo futuro. 
In particolare assumeranno 
una importanza decisiva i sin¬ 
dacati, le organizzazioni degli 
intellettuali, degli artigiani ec¬ 
cetera, che dovranno portar® 
alla luce e chiarire 1 vari 
aspetti della vita sociale e fa¬ 
cilitare. quindi, la costruzio¬ 
ne del socialismo 

Diritto 
di controllo 

Anche lo sviluppo della de¬ 
mocrazia aziendale dovrà es¬ 
sere facilitato in quanto i la¬ 
voratori dispongono già del 
diritto di controllo. I sinda¬ 
cati, dal canto loro, dispongo¬ 
no di pari diritti rispetto al 
dirigenti economici. « Quindi, 

— ribadisce Nyers — abbia¬ 
mo gli strumenti per dare 
ovunque un maggiore conte¬ 
nuto alla democrazia azienda¬ 
le e renderla effettuamele 
funzionante ». 

Ma il problema va visto 
anche a livello più alto. Ci 
riferiamo, in particolare ai la¬ 
vori nel Parlamento Nyers so¬ 
stiene che rispetto alla situa¬ 
zione attuale si possono an¬ 
cora migliorare e sviluppare 
1 metodi della legislazione, 

« si possono approfondire il 
sistema di controllo politico 
sul governo e sviluppare, con¬ 
temporaneamente, U sistema 
delle elezioni dei deputati as¬ 
sicurando, agli elettori mag¬ 
giori possibilità di scelta tra 
i candidati » « Teoricamente 

— prosegue 11 dirigente del 
POSU — la nostra attività par¬ 
lamentare sarà sempre esente 
dai grandi contrasti di clas¬ 
se e. quindi sara meno vi¬ 
vace di quella dei parlamen¬ 
ti dei paesi capitalisti. I la¬ 
vori della nostra Assemblea 
saranno forse meno interes¬ 
santi dal punto di vista este- 


t riore. ma saranno più mte- 
| rcssanti aal punto dt Vista 
pratico ». 

Sempre nei quadro della 
estensione della democrazia 
Nvers affronta il tema lei 
consigli comunali e regionali 
affermando che è in'enzione 
dei dirigenti magiari inverti- t 
re la tendenza a considerare 
i consigli come organismi bu¬ 
rocratici dello Staio. « Ogni 
nn' sosteniamo che i carisi 
p.’t sono gli orqanismi di au 
toaestione delle popolazioni 
dei comuni, i he funzionano 
ne! quadro dt un coordina 
mento statale. I consigli, per 
la venta, dispongono già di 
una autonomia politica neces¬ 
saria alla autogestione: ora 
dobbiamo realizzare l'autono¬ 
mia finanziaria * 

Propaganda | 
occidentale 

Difficoltà tn un processo di 
ulteriore democratizzazione ne 
esistono Nyers non ne ta mi¬ 
stero e per meglio illustrare 
il quadro della situazione si 
riallaccia ai temi della prò 
pag&nda anticomunista occi¬ 
dentale « Da parte detta bor 
qhesm — dire il dirigente del 
POSU — I nostri sforzi ieri 
pano presentati come un co 
munismo irregolare, privo di 
ideologia Si afferma che -,b 
btorno ari iato un processo di 
liberalizzazione borghese l'ut 
to ciò. ovviamente, non à ve 
ro Nello stesso tempo tali 
posizioni ci pongono tn una 
situazione spiaceiole net con 
fronti di una parie dei no¬ 
stri amici e sostenitori ». 

Proseguendo nella conversa¬ 
zione Nyers rileva che vi so 
no determinati elementi che 
«considerano come principi- 
base del comuniSmo t meto¬ 
di del passato e non ometta¬ 
no il fatto che una sii inizio 
ne diversa richiede altri me 
todi ad un partito marxista- 
leninista Questi nostri cor ifra¬ 
gni. nelle nuove iniziato e po¬ 
litiche, vedono solo i pericoli 
e non tengono conto delle esi¬ 
genze del progresso. Ini dif¬ 
ficoltà. quindi, rivestono, nel 
nostro movimento, il ruolo di 
freni interni ». 

Altri elementi che provoca¬ 
no intralci al processo di de 
mocratizzazione possono esse¬ 
re trovati tra i funzionari che 
operano a vario livello. An¬ 
che qui il problema e di par¬ 
ticolare difficoltà. Nyers si> 
stiene che la soluzione va ri¬ 
cercata « nella educazione piu 
approfondita dei quadri, nel¬ 
la conseguente scelta demo¬ 
cratica e nel controllo detta 
attività dei funzionari ». 

D quadro che ne esce non 
può e non deve essere nega¬ 
tivo. Se l problemi — come 
dice Nyers — vengono posti 
in tutta la loro ampiezza si¬ 
gnifica che vi è la precisa 
invenzione di risolverli. 

L’ultimo argomento della no¬ 
stra conversazione è dato dal¬ 
le proposte ungheresi per il 
Comecon e il problema della 
integrazione. 

t Noi abbiamo elaborato del 
le proposte per il Comecon 
— dice Nyers — che devono 
servire come base di discus 
sione con t nostri partner eco 
nomici. Sappiamo perù che 
per decidere su problemi di 
grande portata non è su//i 
dente l'impegno di un solo 
partito o paese. Ecco perche 
vogliamo esaminare tutte le 
proposte. Venendo al proble¬ 
ma concreto del Comecon pos 
so affermare che noi unghe¬ 
resi siamo molto soddisfatti 
dei venti anni dell'alleanza 
economica II Cornei on ha 
contribuito allo viluppo eco 


Sì apre a Roma il seminario promosso dall'Istituto « Gramsci » 


Psichiatria o potere di classe? 


La società attuale non cura i malati negli ospedali: se ne difende 
La « rottura » di Gorizia — Un dibattito aperto 


La nuota psichiatria (l’ini¬ 
zio de.ia l.ne della vecchia 
psichiatria) e certo nata ne 
gli ospedali psichiatrici, lad¬ 
dove, cioè, con piu evidenza 
affiorano ì limiti di una psi¬ 
chiatria che si contenta di 
classificare i « devianti dalla 
norma i secondo schemi fati¬ 
cosamente elaborati, con rela¬ 
tiva condanna alla esclusione 
dalla società dei socialmen¬ 
te indesiderabili 

Proprio la pratica degli 
ospedali psichiatrici ha reso 
chiaro che non di luoghi di 
cura si tratta, ma semplice- 
mente di detenzione La so¬ 
cietà, con gli ospedalt, non 
cura 1 malati: si difende da 
essi; il malato che vediamo in 
ospedale finisce per essere un 
prodotto della cura (l'esclu¬ 
sione), non della malattia; 
come è stato detto, 1 malati 
« non sono esclusi In quanto 
malati, ma malati In quanto 
esclusi ». 

Nell’ospedale psichiatrico 
riaffiora puntualmente e con 
evidenza lo schema di clas¬ 


se- prima del ricovero ci so¬ 
no le storie di disperazioni 
che la povertà, l’origine di 
classe, la mancanza di pro¬ 
spettive rendono intollerabi¬ 
li e che fanno da supporto o 
scatenano o rendono pm gra 
vi le anomalie nervose Allo 
ospedale arrivano 1 piu pove¬ 
ri, I piu indifesi, per riceve¬ 
re umiliazioni senza fine, per 
diventare « cosa », spesso per 
tornare polvere prima di esser 
morti: quelli che ne escono, 
quando ne escono, ritrovano 
spesso le situazioni di par¬ 
tenza, senza prospettive. 

La letteratura anti istituzio¬ 
nale (Goffmann. gruppo di Go¬ 
rizia ecc.) ha ormai, attraver¬ 
so la documentazione, e, an¬ 
che, attraverso la pratica del¬ 
le « Comunità terapeutiche ■ 
(apertura delle corsie; instau 
razione di rapporti « umani » 
fra ricoverati, infermieri e 
medici; le assemblee comu¬ 
ni: il tentativo tenace di strap¬ 
pare il malato alla sua soli¬ 
tudine; il minimo ricorso al 
farmaci) dimostrato di quanti 


schemi illusori si nutra la 
psichiatria ufficiale e di quan¬ 
to false siano le pretese di 
« curare » mediante l’esclu 
sione 

In Italia non c’è dubhto 
che 11 gruppo di Gorizia ha 
rappresentato l’elemento di 
rottura della situazione an¬ 
che se la psichiatria ufficiale 
ha accolto con accentuato di¬ 
sinteresse e con fastidio que¬ 
ste novità (« snobistiche fan¬ 
faluche » per qualcuno) e i 
motivi sono intuibili. Ma non 
c’è dubbio che a livello delle 
giovani generazioni di stu¬ 
diosi e di medici, là situazio¬ 
ne è ben diversa. 

Anche perchè con natura¬ 
lezza la polemica contro le 
vecchie concezioni e le vec¬ 
chie strutture psichiatriche 
si è legata alla generale po¬ 
lemica antiautoritaria, antire- 
presslva. Altrettanto natural¬ 
mente è stato trovato il lega¬ 
me con le ricerche volte a 
dimostrare il ruolo fondamen¬ 
tale della società competitiva, 
delie attuazioni scolastiche, fa¬ 


miliari, rii lavoro, nd formar 
si e npll’evidenziarsi dei di 
sagi, delie ansie, nelle nevro¬ 
si, c delle piu giavi anoma 
lie psichiche. 

Il seminario organizzato dal 
l'Istituto Gramsci chp sì apre 
Oggi a Roma (« Psicologia 
Psichiatria Rapporti di po 
tere ») sarà certo uno del 
punti dt incontro più fruttilo 
si tra studiosi e politici an¬ 
che perchè ad esso parteci¬ 
peranno alcuni dei protago¬ 
nisti della svolta della psi¬ 
chiatria tn Italia 

L’estensione delie comunità 
terapeutiche finora variamen¬ 
te combattute anche con mez¬ 
zi polizieschi ed amministra¬ 
tivi è certo uno dei punti no¬ 
dali del dibattito. Ma la di¬ 
scussione è aperta: sul futu¬ 
ro della psichiatria, sul ruolo 
degli psichiatri, sul che fare 
oggi e sulle prospettive di 
domani, sulla giusta colloca¬ 
zione del servizi di tutela del¬ 
la salute mentale nell’ambito 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale. 


nomico e dinamico de! nostro 
e dt tutti i fxiest aderenti 
Mentre l'acciden'e et ai era 
sottoposti ad una pressione 
economica con l'embargo, con 
pesanti tariffe doganali e li¬ 
mitazioni di crediti l'aiuto eco¬ 
nomico reciproco et ha per¬ 
messo di stabilizzare recano- 
mia socialista Per quanto ri 
guarda però g'.i ultimi anni 
non possiamo affermare che 
tl sistema dt collaborazione 
abbia fornito tl massimo del¬ 
le possibilità. Ci troviamo ora 
di Ironie al seguente interro¬ 
gativo come continuare ' Dob¬ 
biamo intatti affrontare le pos¬ 
sibilità della integrazione eco¬ 
nomica. valutarne t vantaggi 
e le difficolta, ed elaborare 
i metodi più. opportuni ». 

Quali cambiamenti all’inrer- 
no del Comecon potrebbe por¬ 
tare — chiediamo a Nyers - 

10 sviluppo della integrazione 
economica? « Noi — risponde 

11 dirigente del POSU — sta¬ 
rno dell opinione che le eco 
norme j>opolar\ di ogni stngo- 
lo paese guadagnerebbero mot 
to se l'attuale clima di eco¬ 
nomia nazionale — abbastan¬ 
za chiuso — tosse sostituito 
dal clima economico interna¬ 
zionale dei paesi del Come 
con In tal modo una parte 
delle aziende produttive e com¬ 
merciali potrebbero fare t lo¬ 
ro calcoli, progetti ed tnve 
stimanti su scala inte'nizio- 
nnle. cooperando con aziende 
di altri paesi Parte delle i m 
prese nazionali — laddove te 
forze produttive possono es 
sere veramente sfruttate m 
modo economico — si trasfor¬ 
merebbero gradualmente in 


imprese di dimensioni mter - . 
nazionali, ei ent 'talmente ari j 
che come proprietà interna- j 
zumali Nello stesso tempo po- ! 
Irebbe estendersi noteio’-men 
te la coopcrazione produtti¬ 
vi tra le aziende di tari pae 
si F tutto co ai rebhe come 
r’s’il'ato que"n dc'l'al'arqu 
mento de! mercato del Come¬ 
con » 

Opinioni 

comuni 

« Naturalmente — prosegue 
Njcrs — noi non siamo favo¬ 
revoli ad un apparato di i nte 
grazione sovrannazionale, né 
siamo favorevoli a qualsiasi 
limitazione effettua della so¬ 
vranità nazionale E su que¬ 
sto tema all'ultima conferen¬ 
za di Mosca dei paesi del 
Comecon sono state espresse 
opinioni comuni La direzio¬ 
ne politico economica delle e- 
conomie nazionali rimane, al 
torà nelle mani dei rispetti¬ 
vi governt Detto questo, a 
mio parere, gli strumenti del 
l'integrazione possono essere t 
seguenti: l) coordinamento dei 
piani delle economie popola¬ 
ri e proaettazione comune del 
la cooperaztone fra singole 
branche industriali: 2) st’tfup 
po d; un meccanismo elastt 
i co dt merce denaro umtamen 
te ad un cambio valutano 
reale. 3) realizzazione dt una 
valuta nuova, comune ai pae¬ 
si del Comecon e realizzazio- 
I ne graduale della convertibi¬ 


lità; 4) introduzione di nuo¬ 
ve torme nei rapporti tecnico 
scientifici, 5) n:u ama'n svi¬ 
luppo di tniziato e comuni in 
tutti questi campi '.a forza 
motrice dello sviluppo doireb- 
be essere ! intere-,se economi¬ 
co perche so’o que-to può 

1 portare a risultati duraturi e 
rapidi ». 

I « Potremo ase-urare ’a sta- 
bihta e il futuro della inte¬ 
grazione economi m — prose¬ 
gue Nyers — se rispettere¬ 
mo contemporaneamente due 
principi protondamente leni¬ 
nisti. Il primo è quello della 
volontarietà, il secondo tl ca¬ 
rattere aperto della asso eie¬ 
zione Volontarietà significa 
che ogni paese del Comecon 
ha il diritto di partecipare 0 
rimanere ruori di qualsia *» 
atto di integrazione II carat¬ 
tere aperto significa che a* 
un paese del Comecon. rima 
sto fuori, decide di prendere 
parte successivamente alla ta- 
tcgrazione deve ottenere Tarn 
missione automaticamente ha 
integrazione economica qum 
di deve aiutare tutto tl mo¬ 
vimento mondiale sonatista ' 
è diretta contro l’tmpertait 
smo e ne dei e limitare gli 
effetti e l'influenza Non è dt 
retta contro singoli paesi o 
gruppi di paesi Integrazione 
significa quindi presa di po 
s mone a favore della costi 
tuzione e detto sviluppo dt 
rapporti economici a pari di¬ 
ruti St tratta di una vera 
sfida pacifica al mondo ca¬ 
pitalista ». 

Carlo Benedetti 


L'Università respinge la manovra del Rettore e dei «baroni» 


FIRENZE: una farsa 
il Consiglio (l’Ateneo 

Tutti g]j studenti e i docenti democratici 
disertano queste elezioni-truffa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27 

Lunedi prossimo — e non 
si verificheranno fatti nuovi 
— nelle dieci facolta dell’Un!- 
versila di Firenze si apriranno 
le urne per le elezioni del 
Consiglio di Ateneo, un orga¬ 
nismo dove avrebbero dovuto 
Trovar posto 70 rappresentanti 
delle vane componenti uni¬ 
versitarie (-'(0 professori di 
ruolo, 10 incaricati, 10 assi¬ 
stenti, 10 studenti e lo espi» 
nenti del personale tecnico ed 
amministrativo), oltre al Ret¬ 
tore, prof. Funaioli, e al di 
rettore amministrativo, dottor 
Spirali. Queste erano, perlo¬ 
meno, le intenzioni de! pro¬ 
fessor Funaioli e della consor¬ 
teria dei professori di ruolo 
legati ali’ANPUR. intenzioni 
che avevano precisi omettivi: 
tentare di soffocare In manie¬ 
ra indolore la battaglia del 
movimento studentesco, degl) 
assistenti e degli incaricati 
contro il disegno di legge go¬ 
vernativo per giungere ad una 
reale e democratica riforma 
dell’Università; cercare dt far 
passare in seconda linea, o 
magari oscurarle del tutto, le 
scandalose vicende venute al¬ 
la luce recentemente all'inter¬ 
no dcH’L'nnersita fiorentina 
(cioè le «presunte» irregola¬ 
rità amministrative di cui si I | 
sono resi responsabili il diret- I i 


Compresi gli scopi di que¬ 
sto « pasticciacelo », le forze 
democratiche che operano al¬ 
l'interno dell'Università, e tra 
queste l’AFDU, che in un pri¬ 
mo momento aveva accettato 
il compromesso, si sono im¬ 
mediatamente schierate con¬ 
tro !a farsa rettonale delle ele¬ 
zioni, trovandosi uniti su un 
unico fronte: quello del boi- 
cottaggio delle elezioni e del¬ 
l’astensione dalle urne. Han¬ 
no detto « no » gli studenti 
di ogni orientamento, gli assi¬ 
stenti e gli incaricati del- 
l’AFDU, i dipendenti tecnici 
ed amministrativi aderenti al¬ 
la CGIL e alla CISL, gli assi¬ 
stenti e gli Incaricati del sin¬ 
dacato scuola CGIL. 

Su ventitremlla persone che 
operano all’inCemo deU'Univer- 
sitò alla fine si sono ritrova 
ti solo in 44 a sostenere que¬ 
sta sorta di sbrandellata sce¬ 
nografia che sono le elezioni 
di Funaioli (dietro il quale 
manovrano i fili Ferrari Ag¬ 
gradi e gli altri suoi col leghi 
di governo, che sperano nel 
successo dell’iniziativa per 
gettarla sul piatto della di¬ 
scussione per la riforma uni 
versitaria)- fra questi 44 c’è 
una sola studentessa, pochis¬ 


simi assistenti, qualche in 
caricato e quasi tutu t prò 
fossori di ruolo aderenti ài 
l'ANPUR ed alcuni all’ANDU 
dimostratasi in questa occasio 
ne incapace di portare avanti 
la sua opposizione al sistema 

Un vero fallimento (tre fa 
coltà non hanno presentato 
candidati: Lettere, Architattu 
ra e Scienze poli’ ne) se a; 
pensa che gli eletti dovevano 
essere settanta! Ora c’è solo 
da attendere cosa accadrà lu 
nedl 30 gnigno, giorno della 
apertura dei seggi e soprat 
tutto quello che avverrà il 
giorno seguente, quando giun 
gera nella nostra città la com 
missione parlamentare, istituì 
ta per compiere un’indagine 
sull’Università italiana. 

La commissione si insedi e 
rà a Palazzo Medici Riccardi, 
sede dell'amministrazione prò 
vinciale, e tutti potranno n 
volgersi ad essa. Andranno a 
Palazzo Riccardi anche tl ret¬ 
tore Funaioli, l’uomo della de 
stra fiorentina sostenuto a spa 
da tratta dalla <* Nazione », eri 
l « baroni » di Medicina e d: 
altre facoltà dopo il fallirne»! 
to delle loro elez'oni-truffa? 

Carlo Degl'Innocenti 


De oggi convegno e Padova 


iore amministrativo e soprat* j | 
tutto i « baroni » di medici- , 
na. clie hanno sottratto attra- ' 
verso macchinose operazioni | | 
centinaia e centinaia di milio- | > 
ni all’Università: fatti dei qua¬ 
li si sta interessando la Magi- ( 
stratura; tl « mercato delle 
cattedre » e l'assurdità degli 
« sdoppiamenti » proposti so- | 
lo per sistemare gli amici dei 
« baroni » e rafforzare il loro ; 
potere al fine di fronteggiare ! 
qualsiasi riforma). 

la proposta del Consiglio ■ 
d’Areneo (uno strumento di al¬ 
cun valore per Funaioli) do¬ 
rerà rappresentare un d.ver- 
sivo, mascherato come un fat- | 
to democratico Loperazione i 
e stata immediatamente sina I 
seherata ne e stata denuncia 1 
ta la inopportunità m una si 
tua/ione come quella in cui 
si trova l’Università, dove se- 
dtcimila studenti (che rappre¬ 
sentano la maggioranza asso¬ 
luta di coloro che dovrebbero 
recarsi alle urne) riconosco¬ 
no tome naturale sede di di¬ 
battito solo le assemblee e so- 
prattutto sono stati smasche- 
rati i suoi fini profondamen¬ 
te antidemocratici: manovra 
per dividere il movimento stu¬ 
dentesco e con esso gli assi¬ 
stenti e Rh incaricati che ave¬ 
vano condotto la loto azione 
attraverso l'AFDU; tentativo di 
far svolgere le elezioni senza 
che fosse fissato un * quo¬ 
rum » minimo di votanti spe¬ 
rando di Interessare all’opera¬ 
zione certe frange legate agli 
interessi dei « ras » dell 'Uni¬ 
versità. 


L’impegno dell’ANPI 
per un’autentica 
democrazia costituzionale 


P\DOV\. 27 

Si apre domani, a Rado 
va '! Contegni mz.orn'c 
d.il’WPt sul tema « L ni 
p< uno dell'ASTI |ier una au¬ 
tentica democrazia cosrtu 
/ I lavori do! conte 

uno com mor inno al,e ore 
! i K) pi « -.so il 'cafro \erdi 
nn la r’.az'onc del coitipa 
z ,o \-rn;o l)i>Idr,n:. meda¬ 
glia doro del'a Resistenza e 
ine precidente della Came¬ 
ra dei deputati II convegno ! 
si concluderà netta mattina¬ 
ta di domenica. j 

Non a caso questo conte¬ 
gno nazionale delle forze deà- 
l'antifascismo e della Resi¬ 
stenza si svolge nel Veneto, j 
dove nei mesi scorsi sono 
state particolarmente nume¬ 
rose le provocazioni e gh 
episodi di squadrismo fasci- | 
sta, ma dove anche ì fasci- 
sti hanno ricevuto robuste e t 
pronte risposte dallo schie 
ramento democratico. A Pa I 
dova, in modo particolare, la | 
reazione dell'antifascismo m - I 
htante è stata vigorosa, n- i 
trovando la strada di una > 


H matura un té d azione con¬ 
tro le provocarmi dei tep- 
pdel MM e icn'ro c 
episodi di repressone poli 
z.esca 

\ Padova da ale .ni mesi 
è operarne « Comita'o uni 
tano perni»"ere di v si an 
za intifasii'-M -, co-,t • i to 
di! PCI. dal PsI da! PMUP, 
da! FRI. da! » CGIL dalla 
CISL. dallTIL. dall’ WPI. 
dall \ VP PIA, dalla FLAP, 
dalla FVL. dall’UDI. dal- 
l’UCL dall’Alleanza contadi¬ 
na, dalla Federcoop, dal¬ 
l’Istituto storico della Resi¬ 
stenza. dalla Gioventù acli¬ 
sta. 

Il tema del convegno na¬ 
zionale dell'WPI si rivela 
di estrema attualità proprio 
nH momento in cut. sempre 
più scandalosamente, st ma¬ 
nifesta la protezione accorda¬ 
ta dalla polizia e quindi dalle 
autorità dello Stato e del go¬ 
verno, >1 teppismo fascista; 
il ferimento di due nostri 
compagni a Roma, vittime di 
una aggressione imwM. à 
solo l’ultimo episodi*. 
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PROBLEMI ITALIANI 

MEZZOGIORNO 
E AUTONOMIE 

Oggi si apro a Counzi l'Assemblea della 
Lega per le autonomie e i poteri locali 


Cm imi rtlatlnn* Introduttivi dii un. Creili ImkIiu (Kl) 
li airi iodi a Camma l'iiumblta dille forai autommistc meri¬ 
dionali Indetta dalla Lag* per le autonomie • i potori locali. 
All'aitamblaa, cui partecipano delisaalooi di amminittralori locali 
del Meuodiorno, tono pretenti i compagni Pietro Ingrao e Alfredo 
Reichlin, il ten. Ferruccio Porri; Ceravolo, Minati, Menchinalii e 
Libertini per il PSIUP; l'on. Mommi per il PRI, Il dibettite ti 
cencluderè demani. 


L 7APPUNTAMEMO che la 

Lega per le autonomie e i 
poteri locali ha dati* a (,'n»**rr 
ri per oggi dniiiani a 

tulle le fni/r aulonotin»tirile, 
i'n.|iliii»«'e mi pulito di ri¬ 
ferimento a».ai imprimali*" 
per il tatto dibattilo clic è in 
corto non solo nelle (ile di 
(Ulta la aitlMlra militante, ma. 
più ancora, tra le grandi mat¬ 
te dei lavoratori del Sud. Il 
tema di fondo — pur nelle 
tur varie articolazioni r aspet¬ 
ti locali n regionali, di cale, 
loria o di azienda — è mio: 
la condizione drammalir.i del 
-Mezzogiorno che neppure mi¬ 
nistri e tecnocrati, studiosi e 
rapitila dei partili governativi 
osano ormai più nascondere. 
F. del resto, come sarchile 
possibile negare IVvirirn/a? 
Sono passati appena pochi 
mesi dal l'in risi mie dei brac¬ 
cianti di Asola, dell'operaio 
e della professoressa di Bat¬ 
tipaglia, raduti sotto i colpi 
della violenza ili uno Stato 
che — come ieri a Melissa, a 
1 orrrmaggiore. a .Montesca¬ 
glioso, a l-cnlella — non può 
e non vuole rinunciare a te¬ 
nere il Mezzogiorno nella con¬ 
dizione di a colonia in pa. 
tria », e individua in ogni 
aommovimento, in ogni espio- 
aione e protesta un attentalo 
all’n ordine ». Certo, il Mrz- 
rogiomo non «i h lasciato 
mai piegare; anzi, nonostan¬ 
te temporanee attese e mn- 
nienti di flessione, la spinta 
meridionale contro l'ingiusti¬ 
zia e il privilegio è stala in 
questi anni un elemento po¬ 
tente di affermazione e di 
aviluppo della liherlà e del¬ 
la democrazia ed ha contri¬ 
buito per tanta parie, e non 
•nln al Sud, t tener desta r a 
formare una coscienza socia¬ 
lista nuova, estesa e profonda. 

Ma proprio per questo, 
nel momento in cui dalla Pia¬ 
na di Sibari a quella del Vol¬ 
turno, da Palermo a Foggia, 
a Taranto, a Napoli a Orgo- 
anlo è in atto un imponente 
movimento di masse lavora¬ 
trici e popolari, alle forze- 
delia sinistra Hcrnocralica e 
socialista non può e non de¬ 
ve sfuggire il fatto che nel 
Meitogiomo «i sta rapida¬ 
mente arrivando ad un punto 
limile; né clic l'attuale fase 
di lotta reclama con urgenza 
la costruzione di shocchi 
avanzali al livello politico ed 
istituzionale, tali da garanti¬ 
re soluzioni concrete e ravvi¬ 
cinate agli esplosivi problemi 
del lavoro e dell'esistenza; al 
tempo stesso, le lolle del 
Mezzogiorno impongono la 
crescila di un meccanismo po¬ 
litico di integrazione dei di¬ 
versi movimenti, di alleanze 
politiche e sociali al livello 
nazionale e locale per cam¬ 
biare l'attuale assetto del po¬ 
tere, il rapporto Mezzogiorno- 
Stalo, le direttive di fondo e 
le serlle generali, cconoittirhe 
e politiche che condannami il 
Sud ad una perenne condizio¬ 
ne coloniale. 

D I QUI Fattualità e l’im¬ 
portanza del convegno di 
Cosenza e la particolare re- 
sponsahililà di colori» che ne 
saranno protagonisti: non so¬ 
lo. ri auguriamo, ammini-tra- 
tuli di maggioranza e di op¬ 
posizione o dirigenti politici 
locali e nazionali, ma anche 
operai e contadini e quadii 
nuovi dei movimcnii sindaca¬ 
li ed extra sindacali che so¬ 
no in atto in tante zone del 
Mezzogiorno. 

Si deve fare il bilancio sul¬ 
lo stato delle autonomie nel 
Sud. Giustamente la Lega de¬ 
nuncia a la crisi Hi agni for¬ 
ma di potere pubblico nel 
Mezzogiorno » e, si potrebbe 
aggiungere, una flessione gra¬ 
ve della fi <1 ne i a il* , llc mane 
nei poteri locali. Ma perché 
lutto qursto? Occorre pi eli¬ 
dere engrirn/a del fallo che 


in questi anni i Comuni e le 
Pi mimi- del Suri sono diven¬ 
tali. sotto bandirla centrista 
cosi tome di centro.sinisli a. 
punti di saldatura del blocco 
delle classi dominanti dirette 
dal monopolio, centri «li for¬ 
mazione di nuovi polenlali 
della rieehezza e del pi iv de¬ 
gni lesi alla manovra degli 
aliali, del traffico clienti-la¬ 
re, in uno squallido quadro 
di confessata impotenza a 
strappare allo Stalo burocra¬ 
tico r . accentratore spazi di 
autonomia prr le popolazioni 
nella determinazione di una 
effettiva politica di sviluppo. 

Ma, a Cosenza, il movi¬ 
mento della sinistra «ninno- 
mislira non dovrà eludere, a 
nostro avviso, anche il tema 
dell'autovritira. Se è vero in¬ 
fatti rbe una serie di Comu¬ 
ni rossi, sopravvissuti alla 
rottura del fronte popolare, 
hanno dimostralo (come nel¬ 
la tragedia del terremoto si¬ 
ciliano) la rapacità di gover¬ 
no dì un potere lorale basa¬ 
to sul ronsenso e sull'Inizia¬ 
tiva. è pur vero rhe in molle 
situazioni, ili maggioranza o 
anche di opposizione, la sini¬ 
stra popolare ha sofferto e 
soffre spesso di chiusure mu- 
niripalislirhe e di angustie di 
ordinaria amministrazione. 

TN QUALE direzione dovrà 
avvenire la svolta? ‘m ilo. 
vrarnio raccogliere le voci di 
un certo neo-astrnsionismo 
rhe, in modo confuso e con¬ 
traddittorio. giildira i poteri 
locali e più in generale gli 
istillili rappresentativi, come 
una trincea orinai arretrala? 
O non si dovrà individuare, 
anche in questa posizione, un 
pericoloso segno dì rinuncia 
a lottare sii mi terreno rhe 
invere è decisivo per spezia¬ 
re la condizione subalterna 
del Mezzogiorno? La rrisi 
«lei Mezzogiorno oggi è tale 
elle richiede alla sinistra po¬ 
polare di non lasciar libero 
nessuno spazio all'azione del- 
l’avversario che cerca di ri¬ 
spondere alla protesta ed al¬ 
la spinta sociale non più solo 
con la repressione e l'autori¬ 
tarismo, ma anche con un uso 
più a sapiente » dei meccani¬ 
smi del potere e della mano¬ 
vra riformista. A tutto que¬ 
sto può e deve essere con- 
tiappost» — proprio mentre 
si annunciano le grandi bat¬ 
taglie contrattuali di autun¬ 
no — non un astratto « mo¬ 
vimento», nè un’astratta « de¬ 
mocrazia dì base », ma, insie¬ 
me, una crescita reale ilei 
movimento rivendicativi» dei 
lavoratori, di una potente e 
organizzata domanda di tra¬ 
sformazioni fondiarie e agra¬ 
rie, di sviluppo qualificalo 
dell'intervento pubblico nel- 
l'agricoltura, nella industria, 
nell'assetto territoriale, per 
conquistare in concreto nuo¬ 
vi diritti all'nrrupazione, alla 
mobilità sociale, all'ahilazin- 
ne, alla etti I tirsi, alla salute 
del cittadino lavoratore. E' di 
qui che passa lo sviluppo «Iel¬ 
la democrazia cd è su questo 
terreno che può essere licci- 
saturnie ancorala l.t politica 
dell'elite locale — senza un 
prima o un poi rispetto al 
movimento delle masse e al¬ 
la lolla — roti l'obiettivo pre¬ 
ciso di cosi mi re una trama 
nuova di relazioni tra poteri 
locali r masse. Ira istituti puh- 
Idiri di autonomia e sindaca¬ 
li. associazioni contadine, coo¬ 
perative, tra comitali pupo- 
lari di quarlierr. di azienda, 
di scuola e organi della dc- 
nmrrszia rapprc-cniaiiva. 

Solo per questa via la lot¬ 
ta e il traguardo regionalista 
< he si annuncia possono ga- 
(aulire al Mezzogiorno di 
coordinare la sua poderosa 
spinta con la battaglia di tut¬ 
to il paese per un'avanzata 
democratica e sociali-la, 

Abdon Alinovi 


Si tratta dii biglietti da 1000, 5 e 10 mila 


Da lunedì cessa il corso 
di alcune vecchie monete 


Le banconote di vecchio tipo 
da 1.000, 5.U00 e 10 000 lire (de 
nominate rispettivamente * tipo 
1946 », « tipo 1047 » e «tipo HM8») 
da lunedi prossimo. 30 giugno, 
cesseranno di avere c«>rso lega 
le. ma non cadranno in piescri 
Itone. Dal I luglio prossimo esse 
potranno essere cambiate presso 
tutte le filiali della Ranca d ita 
ba a tempo indeterm.nato. Tale 
bacinone è st-a'a presa in censi- 
éMaimna dei tatto che altra na¬ 


zioni concedono un larghissimo 
margine di tempo per tl carni).o 
e del fatto che. specialmente nei 
piccoli centri, come i avvenuto 
in passato, per mancata cono 
scenza della legge sono andate 
in prescrizione rilevanti somme. 
Si calcola che siano ancora in 
circolazione dai 15 ai 30 milioni 
di pezzi dei tre valori per un 
importo complessin stimato sui 
100-120 miliardi di lire. 


Scioperi, assemblee, discussioni appassionale: scosso da 40 giorni il colosso dell'auto 


FIAT : nasce nella lotta 
il sindacato « nuovo » 

Dalla « nuvola d’ira » dell’anziano FIAT all’impegno dei giovani meri¬ 
dionali — Quello che vogliono gli operai e quello che chiedono i sinda¬ 
calisti è la stessa cosa — In crisi 1’ apparato repressivo del padrone 


Dal sottro isTiato 

TORINO. 27 

I metalnwr-unu’i del.a K:a* 
suini protagonisti, da oi’re 4<i 
giorni, di grandi lotte, artico¬ 
late officina per off-i ina. <*■ 
parto per reparto. A,ia rt-Pa 
del movimento sono j giova 
ni meridionali, i figli d: Avola 
e di Battipaglia. u La nuiolu 
d'ira— dice un nostro coni 
pagno rievocando il titolo di 
un vecchio romanzo di Arpi 
no — degli anziani operai 
FIAT si e mescolata a!!a nu¬ 
vola d'ira delle nuove leve di 
fabbrica ». 

Ma non sono z scioperi sfo¬ 
gativi » quelli che si sviluppa¬ 
no all'intemo della mastodon¬ 
tica a citta dell’auto ». 

Ieri ad esempio e rimasto 
bloccato il settore delle « pre¬ 
parazioni » alla Mirafiori e. di 
conseguenza, le linee di mori 
raggio. Nello stesso tempo le 
organizzazioni smrlacali han 
no aperto una consultazione 
sul complesso del risultati 
concreti. 

Sono risultati che nell’insie¬ 
me offrono una « risposta » 
complessiva ai vari proble¬ 
mi aperti 

« Date una valutazione com¬ 
plessiva di tutti i risultati rag- 


Al quinto giorno di sciopero 


Sarà nazionalizzata 

Acquistata dal Cile 
la società Anaconda 


SANTIAGO DEL CILE 27. 

Il presidente cileno, Eduar¬ 
do Frei. ha annunciato oggi 
in un discorso alla radio e 
alla televisione che tutte le 
miniere di rame possedute 
in Cile dalla compagnia sta¬ 
tunitense < Anaconda » (oltre 
il 50% della produzione ci¬ 
lena. pari a 620 000 tonnel 
late all’anno) saranno nazio¬ 
nalizzate entro il 1972- L'ac¬ 
cordo tra il governo e il mo¬ 
nopolio è giunto al termine 
(!i lunghe trattative segrete: 
dal prossimo 1. genna.o il 
Cile assumerà la part«*cir*- 
zione del 51% e entro i pros- 


vmi tre anni sarà acqui¬ 
stato il restante 49'* delle 
proprietà dell' » Anaconda ». 

Quella annunciata da Frei 
i la più grossa nazionali/ 
razione che sia mai stata 
negoziata nella storia del 
l'America Latina: non è noto 
a «tuanto ammonte-r: nno gli 
indennizzi «-he i] Cile dovrà 
panare alla società amen 
vana. L’ * Anaconda » dal 
canto suo ha « raemmanda- 
to » agli azionisti di accet¬ 
tare l'offerta della nazinna 
lizzazione concordata « t» r 
evitare l'espropriazione da 
parte del governo del Clic- 
tramite apposita legge ». 


Tutta Pontedera a fianco 
degli operai della Piaggio 

In cinquemila percorrono in corteo la città - L’as¬ 
semblea dei lavoratori chiede l’elezione dei delegati 
di linea e di reparto - La solidarietà della cittadinanza 


II senatore 
Corrao 
eletto 
sindaco 
a Gibellina 


PALERMO, 27 
Il sen. Ludovico Corrao, 
indipendente di sinistra, è 
stato eletto sindaco di Gi¬ 
bellina nel corso della prima 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale formatosi in seguito alle 
votazioni dell’8 giugno -orso. 

La maggioranza consiliare è 
composta di dieci rappresen¬ 
tanti della lista civica di sini¬ 
stra «< Ricostruzione » e da 
un'altra lista locale, « Rina¬ 
scita », composta di dissiden¬ 
ti della DC e repubblicani. 
All'opposizione sono 1 cinque 
consiglieri della DC. 

La Giunta si compone di 
tre assessori della lista « Ri¬ 
costruzione » e di altrettanti di 
« Rinascita ». 


Continuano ad esservi da par¬ 
te di varie organizzazioni prese 
di posizione contro l’annunciato 
aumento, dal 1° luglio, delle ta- 
riffe dell'energia elettrica per 
uso di illuminazione a Torino. 
Milano, Genova. Roma e Na 
poli. Il Comitato centrale della 
FIDAK-CGII. (il s-ndacato «lei 
lavoratori elettrici) ha denun 
ciato in un suo comunicato il 
fatto «he l'aumento di 6 lire 
per Kwh non scaturisce da un 
deliberato del CIP in quanto 
questo organismo non ha mai 
discusso Mill'argomento. o co 
munque. se l'ha fatto non erano 
presenti tutti i suoi membri 
dal momento che i rappresen 
tanti della CGIL, della CISL e 
drirUII, « non sono stati nep¬ 
pure convocati »; nel comunica¬ 
to si rileva che l'aumento sot¬ 
trarrà ai lavoratori delle cinque 


Nostro icrrizio 

PONTEDERA. 27 

Hanno sfilato a lungo, in cor¬ 
teo, nelle vie di Pontedera, i 
cinquemila operai della Piag¬ 
gio a] loro quinto giorno con¬ 
secutivo di sciopero, dopo es¬ 
sere usciti nuovamente stamat¬ 
tina, tutti dai cancelli dello 
stabilimento, come è avvenuto 
per lo stabilimento di Pisa. 

Lo sciopero, che ha interes¬ 
sato i lavoratori dei due turni 
del mattino, ha avuto luogo 
dalle ore 8.30 alle 10,30. In 
queste due ore, sono andati 
— una folla interminabile — 
per Pontedera, a ricevere la 
solidarietà di tutti i cittadini. 
Non certo una solidarietà for¬ 
male. ma qualcosa di più, 
visto che la lotta dei cinquemi¬ 
la della Piaggio è la lotta di 
una intera città. Pontedera 
vive infatti del lavoro che < of¬ 
fre > la Piaggio: gli operai, 
qui, sono in massima parte 
* piaggisti », una classe ope¬ 
raia tradizionalmente « Ioga 
ta » alla Pontedera democra¬ 
tica da cui, nei momenti diffi¬ 
cili (come nelle lotte del *62) 
ha sempre ricevuto 11 necessa¬ 
rio. entusiastico apporto di 
massa. Questa tradizione, oggi. 


città una cifra che si aggira in¬ 
torno ai 15 miliardi annui. La 
FIDA E sollecita, contro l'au¬ 
mento, l'intervento delle forze 
democratiche che si sono battu¬ 
te per la nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica c chiede che 
venga appoggiata la lotta che i 
lavoratori elettrici conducono 
per la democratizzazione dell'en¬ 
te e por imporre una politica 
tariffaria più giusta. 

Un'altra presa di posizione si 
è avuta da parte della associa¬ 
zione degli artigiani i quali ri¬ 
levano che con l'aumento il go¬ 
verno riassorbe tutti i benefici 
che erano stati concessi alla ca¬ 
tegoria lo scorso anno. Anche 
alcuni parlamentari comunisti 
hanno rivolto una interrogazione 
al ministro dell'lndustrta per 
chiedere la revoca dell’aumento 


si è rinnovata e rafforzata: 
col corteo, con gii altoparlanti 
ed i volantini dei sindacati che 
spiegavano i motivi e gli obici 
1 1 vi della lotta in corso, si sono 
gettati i ponti por la creazione 
di quello schieramento unita¬ 
rio — con gli altri lavoratori, 
con gli artigiani, con tutti i 
cittadini e le organizzazioni 
democratiche — che potrà por¬ 
tare alla « stretta » decisiva 
col padronato. 

Il monopolio (Piaggio) « sof 
foca * la città, ne condiziona 
pesantemente, con le sue scel¬ 
te, ogni possibilità di autonomo 
sviluppo. A nessuno quindi 
sfugge — come rilevavano sta¬ 
mane — l'importanz.a del mo¬ 
mento perche, se vincono gli 
operai della Piaggio vince an¬ 
che Pontedera. * La magnifica 
lotta dei lavoratori — dice il 
volantino dei tre sindacati — 
è diretta verso il miglioramen¬ 
to dei salari e delle condizioni 
dì lavoro e, nello stesso tempo, 
verso l’espansione dell'occupa¬ 
zione e deU'economia citta¬ 
dina ». 

La Piaggio — a chiusura del 
bilancio 1968 — ha pubblica¬ 
mente dichiarato un fatturato 
di oltre sette miliardi supe¬ 
riore a quello dell’anno prece¬ 
dente. Un « record » per il mo¬ 
nopolio. nonostante che il nu¬ 
mero dei dipendenti a Ponte¬ 
dera sia sceso da 6540 del '64. 
a 5150 del ‘68. Non solo, dun¬ 
que. sono aumentati i ritmi 
cor. una diminuzione del sala¬ 
rio, ma. di questi miliardi, 
quanti ne sono rimasti a Pon- 
tedera? La collera, accumula¬ 
tasi in anni rii sfruttamento e 
di umiliazioni, sia sfociando 
ora in un grande movimento 
di massa fuori e dentro la fab¬ 
brica. 

combattività è alle stelle; 
questa mattina — dopo il cor¬ 
ico — gii operai hanno bloc¬ 
cato per alcuni minuti la fer¬ 
rovia Firenze-Pisa, sedendosi 
sui binari della stazione. Già 
si riesce a scioperare reparto 
per reparto, intere linee resta¬ 
no ferme per ore e la produ¬ 
zione ne esce gravemente com¬ 
promessa. Stamattina, nell'as¬ 
semblea. si discuteva sulla ne¬ 
cessità di consolidare ancora 
meglio il movimento: eleggere 
subito, nel vivo della lotta, i 
delegati di linea e di reparto 
per contrapporre, già da ora. 
al padronato uno strumento 
avanzato di potere, per neu¬ 
tralizzarne le manovre e le 
rappresaglie, 

Sergio Maneschi 


Denuncia della FIDAE-CGIL 

E' arbitrario l'aumento 
delle tariffe elettriche 


giunti, discutendo in ogni 
squadra — dice il volantino 
unitario — in modo che. con 
una larga e approfondita con¬ 
sultazione di tutti i lavorato¬ 
ri si dia ai sindacati il man 
dato o meno di concludere ». 

Il volantino ricorda che ri¬ 
mane aperta, poi, la questio 
ne della mensa. Qualora que¬ 
sta fase venisse chiusa — 
avendo i lavoratori espresso 
un giudizio s ostaruial mente 
positivo — si aprirà una fa¬ 
se di nuova mobilitazione per 
l'applicazione dei vari accor¬ 
di e per lo scontro contrattua¬ 
le ormai alle porte e che ve¬ 
drà uniti — salvo diversivi ten¬ 
tati dalla FIAT — tutti i me¬ 
talmeccanici italiani. Nello 
stesso tempo a Torino le orga¬ 
nizzazioni sindacali stanno 
preparando uno sciopero gene¬ 
rale su precisi obiettivi rela¬ 
tivi al bloooo degli affitti e 
degli sfratti. Una sire .'a que¬ 
sta per dare ulteriori risposte 
alle richieste salariali di una 
enorme massa di emigrati. 

Tra i risultati raggiunti og¬ 
gi e oggetto di consultazione 
acquistano pertico lare interes¬ 
se quelli relativi ai * gruppi di 
preparazione ». Questi operai 
hanno strappato un aumento 
salariale di sedici lire orarie, 
pari a quello strappato sulle 
linee. Era questo un punto sul 
quale la FIAT aveva mostrato 
una resistenza di principio. Al¬ 
tri gruppi di lavoratori, gli 
«i autisti », hanno conquistato 
la seconda categoria. Questi 
lavoratori avevano inventato 
una nuova forma di lotta: in¬ 
vece di « guidare » le vettu¬ 
re pronte, le spingevano a 
mano. Un modo concreto per 
affermare il proprio diritto a 
una qualifica superiore. 

Alla Meccanica hanno acqui¬ 
sito a loro volta il diritto di 
passare alla seconda catego¬ 
ria qualora abbiano dimostra¬ 
to di saper condurre operazio¬ 
ni di carico e scarico per due 
anni su « quattro macchine ». 
Prima occorreva « passare » 
su « cinque macchine ». 

Risultati come questi, rela¬ 
tivi alle qualifiche, aprono un 
processo a catena, nella appli¬ 
cazione degli accordi, che por¬ 
ta a sostanziali miglioramen¬ 
ti salariali. E' questa la scel¬ 
ta operata per dare una ri¬ 
sposta alla « spinta salariale » 
presente alla FIAT, verificata 
nel dibattito tra i lavoratori 
resi protagonisti delle scelte 
rivendicati ve. Non un aumen¬ 
to dei salari eguale per tutti 

— le 50 lire orarle, riassor¬ 
bibili poi attraverso l’iniziati¬ 
va padronale o nella trappola 
del contratto di azienda — ma 
un aumento salariale attraver¬ 
so istituti come le qualifiche 
e che, in definitiva, viene poi 
a coprire la richiesta delle 50 
lire. 

E’ nel vivo di questo dibat¬ 
tito, di queste lotte, che è an¬ 
data anche delineandosi la co¬ 
struzione (possibile e necessa¬ 
ria alla vaglila dello scontro 
contrattuale) di una organiz¬ 
zazione operaia nuova, di un 
sindacato nuovo, un sindaca¬ 
to « dei » lavoratori e non 
« per » i lavoratori. 

Non a caso alla FIAT ora 
la parola d'ordine è quella di 
eleggere, squadra per squa¬ 
dra, ì « delegati » come stru¬ 
mento operaio collegato a una 
politica generale, nazionale, 
delle organizzazioni sindacali 
capaci di assumere così, con 
sempre maggior precisione, il 
volto di k organizzazioni di 
classe », legate alla classe. Il 
principio dei «t delegati » (sia 
pure con una formazione li¬ 
mitata) è passato anche alla 
Mirafiori — prima di questa 
fase di carattere « salariale » 

— anche come primo « mo¬ 
mento di potere ». Anche que¬ 
sto, come altri risultati, è un 
« fatto politico » di grande ri¬ 
lievo. Esso viene a pesare in¬ 
fatti — con l'affemiazione al¬ 
la FIAT e non solo alla FIAT 

— nella consultazione aperta 
tra ì metalmeccanici jht il 
contratto. Per esempio ì lavo¬ 
ratori della Indesir, una (ab 
lirica di elettrodome-tici, han¬ 
no diffuso davanti ai cancelli 
della Mtrafiori. un volantino 
che conclude cosi: « La gran¬ 
de lotta t>'r il nuovo contrat¬ 
to ci deve pennet'ere — ora 
che il delegato e affermato an¬ 
che alla FIAT — di conqui¬ 
starlo per le fabbriche di tut¬ 
ta la categoria ». 

Cerro nel monopollo dell’au¬ 
to la tensione p enorme: le 
nuove lotte, la partecipazione 
dal basso — sollecitata dallo 
stesso sindacato — hanno mes¬ 
so in crisi l’apparato repres¬ 
sivo del padrone, hanno susci¬ 
tato nuove speranze, nuove 
energie clic possono risolver¬ 
si anche m spinte « anarchi¬ 
che », « luddistiche » o sem¬ 
plicemente «corporative» (il 
contratto FIAT); oppure risol¬ 
versi — come in certi casi e 
successo renimenro, nella fase 
tra le conquiste normative (de¬ 
legati) e quelle economiche — 
in una dura contestazione al 
sindacato . 

Bruno Ugolini 



Un* manif«>tazlon« di mezzadri * Flrcnx*. 


Forte movimento nelle campagne 

Mezzadri in lotta 
in tutte le regioni 

Scioperi e manifestazioni — Raggiunto l’ac¬ 
cordo per i dipendenti dei Consorzi di bonifica 


Un vasto movimento è in at¬ 
to nelle campagne delle re 
gioni mezzadrili dove si inten¬ 
sifica riniziativa sindacale- 
La pressione dei mezzadri, 
mentre si allarga l'iniziativa 
unitaria con i braccianti ed i 
contadini, si indirizza verso gli 
agrari c le loro assoluzioni 
che continuano a rifiutare una 


Pistoia 


Parlamentari PCI 
a colloquio 
con i lavoratori 

PISTOIA, 27 

Da due giorni una delega¬ 
zione di parlamentari comuni¬ 
sti composta dai compagni 
Calamandrei. Btagini, Del Pa 
ce. Palazzeschi si trova nella 
nostra provincia per contatti 
diretti con operai e lavorato¬ 
ri delle maggiori aziende sul 
la battaglia che le sinistre di 
opposizione conducono al Se 
nato per l'approvazione dello 
Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori, perché lo Statuto sta dav¬ 
vero una garanzia di libertà 
e di autonomia operaia sul 
luoghi di lavoro. Incontri han 
no avuto luogo con gli ope¬ 
rai della Breda, della SMI. 
dellTTAL-BED, della FRAN¬ 
CHI, della MAS, con 1 lavora¬ 
tori tessili della zona di Mon¬ 
tale- Agltana. 

I parlamentari comunisti si 
sono anche recati dagli operai 
degli appalti ENEL che da 
13 giorni occupano la sede 
centrale, ed hanno compiuto 
im passo presso il ministro 
del Lavoro, on. Brodolini. 

La visita dei parlamentari 
comunisti ha fornito inoltre 
l'occasione per un colloquio 
con 11 sindaco di Pescia, com¬ 
pagno Silvestri, sulla grave 
crisi economica del Comune 
ciie ha provocato una occupa¬ 
zione simbolica della sala del 
Consiglio; con il Presidente 
della Amministrazione provin¬ 
ciale, compagno Nard. hanno 
discusso più In generale sul¬ 
la situazione econnnnco-socia- 
Ic dell'intera provincia. 

Sulla legge 
tessile 
documento 
dei sindacati 

La FII.TE-V CGIL, l.t FILI \- 
L'ISL o la lTLTe-s.li — i tre 
sindacati dei lavoratori tessili — 
hanno esaminato v'd elaborato 
in comune un documento sui 
problemi sollevati dalla legge 
tessile :n discuss one al Senato. 
I tre s.ndacati hanno chiesto 
di incontrare t membri della 
Commissione Industria del Se¬ 
nato prima ohe :1 provvedimento 
passi do.la sede referente alla 
i sede legislativa. 


adeguata trattativa sindacale 
e verso 1 pubblici poteri per 
chiedere nuovi e democratici 
indirizzi rii politica agraria. 

In Emilia si è tenuto nei 
giorni scorsi un convegno re¬ 
gionale per mettere a punto 
il programma di iniziative. 

Nel bolognese sono in corso 
scioperi e manifestazioni inter¬ 
comunali legate a vertenze- 
aziendali e zonali ed ai pro¬ 
grammi dell’Ente di sviluppo. 
A breve scadenza si andrà 
verso uno sciopero generale. 

A Forlì la Federmezzadri e 
la UIL Mezzadri si apprestano 
a proclamare uno sciopero 
generale se non si andrà al 
più presto a trattative con la 
Associazione agricoltori. 

Nel Reggiano sono in atto 
sospensioni del lavoro e ma¬ 
nifestazioni: per il 7 luglio è 
indetta una manifestazione a 
Castolnuovo Monti che interes¬ 
sa tutti i comuni della monta¬ 
gna e per il 14 a Scandiano 

Nel Veneto le organizzazio¬ 
ni mezzadrili aderenti alla C 
G1L. CISL e UIL hanno indet- 
I t<>, per il 13 e 22 luglio mani¬ 
festazioni a Venezia e Treviso. 

Nella zona del Chianti, in 
provincia di Firenze il 12 lu¬ 
glio. in concomitanza con la 
Conferenza agraria si svolgerà 
una importante manifestazio¬ 
ne: nella prima decade del 
prossimo mese l'cmpolese sa¬ 
rà investito dalla lotta. 

Numerose aziende puhbliche 
sono state toccate dalla batta¬ 
glia mezzadrile nelle Marche. 
Nel pesarese sono in corso 
scioperi a livello comunale: a 
Fano il 17 luglio si svolgerà 
una manifestazione. Ad Ascoli 
Piceno CGIL. CISL e UIL han¬ 
no concordato iniziative di lot 
ta che culmineranno nelle ma 
festazioni di Fermo. S. Bene¬ 
detto del Tronto e del capo¬ 
luogo. Nel Maceratese sono in 
corso trattative nelle aziende 
puhbliche: le zone hieticolo 
sono investite dalla lotta che 
sforerà in una grossa manife¬ 
stazione provinciale prevista 
per la metà del prossimo mr- 
se. Numerosi scioperi sono in 
atto in provincia di Terni ed 
in altre zone dell'Umbria. 

La Federmezzuriri CGIL per 
un osarne dello stato del mo¬ 
vimento e per la svia ostensio 
ne ha convocato il Comitato 
direttivo: la riunione avrà 
luogo il 9 luglio. 

Dopo quattro giornate di 
sciopero si è intanto conclusa 
la vertenza aperta dai dipen¬ 
denti dei Consorzi di bonifica 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

TI nuovo contratto prevede, 
con decorrenza dal 1. gennaio 
dell',mnn m coreo aumenti sa¬ 
lariali del 10 f 7-. riduzione del 
l'nrarin dì lavoro a 38 e 43 
ore settimanali a seconda del 
le categorie, il diritto di as¬ 
semblea nell'azienda, miglio¬ 
ramenti dei trattamenti di 
mobilita, ferie, «catti di an¬ 
zianità. 


Bloccato 
| per il MEC 
una legge 
a favore 
dei contadini 


Delle nostra redazione 

PALERMO 27. 

La soffocante intatta dei ne- 
gnlamen'i del MFC «’ill'asti'icel 
tura italiana ha trovato una 
nuova conferma in ina Brave 
iniziativa del Comtn.««ano del 
lo stato pio-'O la regione sici¬ 
liana. 

II rappresentante del governo 
centrale ha impugnato infatti, 
sospendendone la esecutività e 
rinviandone Pesame alla Corte 
costituzionale (che deciderà in 
merito lunedì prossimo), una 
legge varata due .settimane fa 
dai parlamento regionale con 
cui — attraverso un finanzia 
mento per due miliardi e mez 
zo alle centrali ortofrutticole 
della regione (SAC()S> — =i 
assicurava ai contaci,m prodwt 
tori il pagamento delle arati e 
e dei limoni ammassati ui «< 
guito alla grave crisi agrumi¬ 
cola di questo inverno. In li¬ 
nea appunto con la st-.itegia 
comunitaria che limita — eoa ■ 
tandoie — la potestà legislativa 
nazionale e regionale, il coiti 
mussano ha sostenuto che il 
provvedimento doveva o--sere 
preliminarmente autorizzato 

1 gravi sviluppi della que¬ 
st.mie sono stati subito ogget¬ 
to di un energico intervento 
della presidenza regionale del¬ 
l'Alleanza contatimi. L'impugna- 
t va intanto pone al governo 
regionale l'obbligo di * garan- 
t.re subito e comunque * il pa¬ 
gamento del dovuto ai conta 
rimi conferitori (il p-ovveriimen¬ 
to finanziario mirava a sanare 
una situazione di fatto), ma 
ripropone imene * tutto il pro¬ 
blema della salvaguardia del 
la produzione agrumicola sici¬ 
liana che rappresenta da soli 
i due terzi della produzione na 
z.onale ». 

Inoltre la vicenda test,moni* 
come alla posizione del gover¬ 
no centrale tesa a « sacrifica- 
re l'economia agricola sicilia¬ 
na e mcidionaie alla p«>Iitic» 
di espansione dei monotypi ita¬ 
liani e stranieri t, eo-risponde 
un atteggiamento di subordina¬ 
zione e di cedimento del go¬ 
verno regionale. 

Non altrimenti si gm-t.fica 
il fat'o che da due me.-u 1* 
giunta Fasico non rosea * 
concretare l'impeRno cui era 
stata vincolata da un voto riel- 
1 a-semhlea, di ffcteiminare un 
incontro da una d«-Iegaz.one 
unitana dell'ARS e il presi¬ 
dente del consiglio, per una 
t-nttativa politica tesa a pro- 
vmare la sospensione e la r* 
v isione dei regolamenti MEC. 

9* P- 


Conferenza 
stampa dell'UDI 
sul Congresso 
di Helsinki 

La delegazione dellT'n.oiw 
Donne Italiane a! Congresso 
Mondiale delle Donne tenuto 
si ad Helsinki dal II al 13 giu¬ 
gno 1969. terrà lunedi 30 giu 
gno, «He ore 11, presso 1« sa¬ 
la del Centro di Forma¬ 
zione e Studi <- F!«a Bergama 
seh: x (.Via Colonna Antonina, 
n. 41 - terzo pianm di Roma, 
una conferenza stampa. 
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Raccapricciante fine d’un giovane di 24 anni nella Rocca di Spoleto 

Si dà fuoco in carcere e muore 
appena condannato per un furto 

Non sopportavo di dover scontare 14 mesi - Ha utilizzato il petrolio di un fornello - Inchiesta aperta anche su 
altri tentativi di suicidio avvenuti poco tempo fa nella stes sa prigione - Manifestano per ore i detenuti di S. Gimignano 


L'EX SIGNORA KENNEDY VISTA DALLA SEGRETARIA 


L’assassino dello scolaro ha confessato 


«Sì l’ho ucciso 
per paura che 
mi accusasse» 

Il pensionalo godeva fama di uomo irreprensibile ■ Il bimbo lo 
chiamava « nonnino » - Una giornata di perfetta finzione e 22 ore 
d'interrogatorio - Una sola preoccupazione: « Quanto mi daranno!» 


Due ep.sixii. Li:-»* 
re'.'.a R.nvd d: S;*i 
guano. ripropongo »* o•>. 
problema del nostro - • 


'*•«<£ •• *. il '•■i onio atroce d: un detenuto 
. .1 •:■.* (i; prole-lu Olilo::;*.* .1 Som Guru 
• m.i vori.i. ilr.crnn il.* annuirò, i! grave 

l'rfVivr.tr:<!,t *»v\ir>:i :! 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27. 

L'mcubo * cessato coti la con 
fessitele; i bambini torinesi so 
no tornati a giocare nei giardi¬ 
netti o sm marciapiedi. Ma ì 
familiari di Tonino C.ist eli uccio 
lo scolaretto di Barriera di Mi¬ 
lano non hanno più lacrime e si 
domandano, senza che nullj li 
aiuti ad avere una risposta, nep 
pure evasiva, perché il vicino di 
casa « tanto gentile ». quel pen 
fionato cosi dabbene, abbia uc¬ 
ciso il loro bimbo, labbia stroz¬ 
zato nel chiuso di uno scantina¬ 
to, abbia nascosto !n salma, e 
poi per tutto il giorno si sia 


comportato come un essere an¬ 
tera normale: abbia mangiato, 
abbia accarezzato il proprio ni- 
[Mitino. od infine abbia negato 
Uno allo stremo le contestano 

tu degli inquirenti. 

Si chiama Alfredo Mosco, ha 
6.) anni, abitava nello stesso 
edificio della famiglia Castel- 
luccm E' stato il primo indizia¬ 
to. elementi concreti lo accusa¬ 
vano. Ha resistito agli interro¬ 
gatori i>er ventiline ore. fidan¬ 
do nella reputazione che si era 
creata giorno dopo giorno lungo 
un’esistenza dedicata al lavoro, 
alle piccole cortesie, alla parola 
cordiale, al cliché dell’uomo dab 
bone. Solo adesso si scopre nel 


Dopo due ore di escandescenze 


SUICIDA DAVANTI 
ALLA MADRE 
NELL’OSPEDALE 


GENOVA. 27 

Notte di angoscia al pronto 
•occorso dell’ospedale di barn- 
pierdarena: dopo oltre due ore 
di smanie e discorsi sconnessi 
un giovane di 22 anni, Gerar¬ 
do Martini, si è ucciso, spa¬ 
randosi una fucilata alla tem 
pia, davanti a sua madre, a 
medici, a infermieri e agenti 
di polizia che invano avevano 
tentato di impedire il dispera¬ 
to gesto 

In una lettera, lasciata in 
casa, il giovane aveva lucida¬ 
mente spiegato i motivi del suo 
gesto: era senza lavoro, avvi¬ 
lito perché indiziato per vari 
furtrrelh e perché, a giorni, 
doveva partire per il scr\:z:o 
militare, intristito da una de¬ 
lusione amorosa. 

Gerardo Martini st era prc 
sentati» all'ospedale poco dopo 
le due di notte: aveva con sé 
un fucile Flnbcrt. Lo sguardo 
allucinalo, un tremito contimi'' 
che gli squassava le membra, 
il giovane, urlava e balbetta¬ 
va frasi assurde, frammiste a 
discorsi che. se avevano un 
senso, erano però altrettanto 
di'iierant;: ? M vocio invi 

ocre - si capiva — Nes-mio 
ni: fermerà. ('Ili mi ferma *■ un 
uomo marini e rivolgeva il 
fucile, minaccioso, ora vor-o 
d: se. ora verso coloro che lo 


circondai ano. 

In pochi minuti erano accor¬ 
si in molti: quasi tutti gli in¬ 
fermieri, il medico di guardia, 
l’appuntato di piantone e. pivi 
tardi, commissario e agenti 
della zona e il direttore del¬ 
l’ospedale. professor Cavallo, 
chiamati d’urgenza. 

Si è tentata la strada della 
persuasione, mentre si cercava 
di strappare dalla bocca del fol¬ 
le quante piu informazioni pos¬ 
sibili. per identificarlo, per rin¬ 
tracciare i familiari. 

Sono passate cost circa due 
ore Ma intanto si era riusciti 
a sapere nome e domicilio del 
giovane Di corsa, affannata, 
sua madre. Antonietta Martini 
di sii armi, si è alzata e con 
una macchina delia polizia è 
s'ata accompagnata all’ospe¬ 
dale 

Tutti pensavano in un 
intervento risolutore. Ma 


"ostante le suppliche della 
vera donna, fierardo non 
nifi’! Co :! fucile Vii/:, s è 
to pai » upo c quando, al 

mo della disperazione la 

die si e lanciata su di lui 
disarmarlo, rapiri ss.t.o ha 
'aio la canna del fucilo 
'empia e hi premuto :! 
letto, cadendole in grembo 
enra due ore di agonia, di vane 
cure: c morto poco dopo le sette. 


suo 
no- 
po 
ha 
fat¬ 
uo! 
ma 
per 
por- 
ai la 
gril- 
An 


Un Tiepolo 
venduto 
all’asta per 
624 milioni 


Joe Louis 
sta bene: 
niente attacco 
cardiaco 


LONDRA. 27 

Una tela del ’iriepo.o. . Uro 
dite che affida Eros a Croco «. 
è stata acquista!.! a'. ’u>iu. per 
(ì-M milioni d; ! r- . bui! i N i 
tomai Gallrrv ; d. Londra. S. 
tratta d: tino sp emi: lo ov a r 
dotu per rl.spi'i • ii lo a ri; f « 
e poi ritrovato iteli.! -.He leu 
dipese deir.amiiast nata oc. 
nana 

A.La-la ha partecipa'" un 

W *1 ISIST-S 4<vM.* C n t »>»*•*• > 

| <1 | I I I . > -t .. . V IIV I III * MM * ‘-'H ' I 

den/a italiana per le bolle arti 
che s: é però ritirato dopo le 
prime battute Sono rimasti in 
gara tre sol; concorrenti, un 
agente del Louvre, un mercan 
te d’arte americano e infine L 
signor .feffrev Vene» die. dopo 
essersi aggiudicato il vapolavo 
ro del maestro veneto, si é al 
zato in piedi e ha dichiarato' 
« Ho l'onore di comunicare a: 
U§nor: qui presenti che questa 
•pera de! Tiepolo é stata da 
me acquistata per conto rio: cu¬ 
ratori della National Gallery t 

Nella stessa asta un autori 
♦••♦to di Remhrandt é stato 
•cqmstato dal Museo di Los An¬ 
geles per 724 milionr. 


NEW YORK. 27 

La nmgiie dell’ex campione 
del mond i dei pesi ma-simi. 
■ ! "i' Louis- che è staio ncr.ve 
i .Ito d’urge.o/H m U'|a dale ie 
ri. ha afli linaio che il manto 
non ha u-»iihit tJ jnentc .subito 
un attacco carnaio. Sembra 
che l’ex campione del mondo 
sia stato vittima soltanto del 

-' .1. ì « l *' . » 

vintili t* iiflirt (Stili, ri 111 Ulld 

gì* mata di aliali. 

.Ine Louis aveva registrato 
ieri mattina una intervista por 
una stazione teli visiva di New 
'tori* c si era rec.it <> a cola 
zinne in (umpagma della mo 
guo. di un socio e de! suo 
avvocato Uscendo dall’auto si 
era piegato su se- stesso, la 
montandosi di dolori in tutto 
r corpo. Egli t ra stato allo 
ra condotto all'ospedale. Do 
vrà ora sottoporsi a parecchie 
analisi sulla ha-e delle quali 
i medici stabiliranno quanto 
dovrà durare il suo ricovero. 


suo sguardo qualcosa di torvo: 
le sue enormi mani, che hanno 
strozzato Tonino, fanno paura. 
Verrà sottoposto a perizia ps: 
chiatrica perché, fra l’altro, non 
sembra normale che un indivi¬ 
duo dica: «.Si, l "ho ucciso io», 
e immediatamente dopo chieda: 
« Quanto mi daranno'' ». 

Ormai, anche ì particolari mi 
no stati chiariti ed ecco la ri- 
costruzione dei fatti. Tome ogni 
giorno, ieri l'altro alle 10 il Ho 
sco è uscito di casa i**r recarsi 
al supermarket d: corso Giulio 
Cosare. Egli stesso lo racconta: 
« I.'ascensore slava scendendo, 
ho sentilo Tonino fischiettare 
lutino le scale. Ci siamo trovati 
accanto sul pianerottolo del pian 
terreno, e fu come se una ter¬ 
ribile luce rossa mi accecasse. 
Gli domandai dove andava. A 
pincare, nonnino, mi rispose. 
Allora lo afferrai per un brac¬ 
cio e gli ingiunsi di venire in 
cantina con me ». 

Sono due rampe di gradini, 
poi c'é il vano col quadro dei 
comandi elettrici. I.i il Bosco 
aggredisce il bimbo, tenta di ab 
bracciarlo. Tonino urla, piange, 
ed è la sua fine. 

e Uro disonorato ». dice l'as 
sassino. « non capivo che que¬ 
sta casa e non volevo che Tom 
no mi accusasse ». Si tratta di 
attimi: le grosse mani coprono 
la bocca del piccino, gli occhi si 
posano su una cordicella che 
pende dal quadro dei comandi 
elettrici. Uno strappo, e la cor 
da si stringe attorno al collo 
del bambino, che cessa di dibat¬ 
tersi. che si affloscia privo di 
vita. 

Il resto é una messinscena 
macabra II pen-uonato porla il 
povero bimbo nel locale della 
caldaia dei termosifoni. lo na 
sconde in una nicchia tra la 
stufa e il muro, corre alla pro¬ 
pria cantina, affannosamente 
strappa alcuni fogli da un gior 
naie, copre la salma, rinchiude 
e risale. Nessuno ha visto né 
sentito. Al supermarket fa le 
commissioni come se nulla fos¬ 
se successo. Pranza tranquilla 
mente con la moglie. 

Nel pomeriggio il quartiere é 
in subbuglio j>erohé si scopre 
che Tonino é scomparso, e l’as¬ 
sassino ha l’improntitudine di 
dire la sua tra gl: altri' frasi, 
di allarme, di circostanza, di 
speranza Po' va a ca = a d"t fi- 
ubo. in via Oxiha. accarezza il 
nipotino di cinque anni Racco 
manda ripetutamente alla mio 
ra di stare attenta al bambino, 
perché » nna'oiornn succedono 
episodi allucinanti » 

A cena è apparentemente nor 
male, va a dormire alla solita 
ora A mezzanotte le ricerche d. 
Ton no «-. concludono con la tra¬ 
gica scoperta de'la salma, ini¬ 
ziano le vidigin: per identifi¬ 
care Lassa»-ino -Mie 1 di ma’::- 
na la polizia bussa alla por'a 
de! Bosco: gli inquirenti lo ve 
fio:io trasecolare, ma gl: invio 
cono th scendere e di aprire la 
sua cantina. L’uomo non ha ten- 
•"vmmenli, appare <-iruro di sé: 
-, h !--n fq «cattare duo «erra 
* ire. spa' cica Lu-rio, «: r.trae 
E vi A «uhto la prov a poi e-a 
ve ne: «un: confronti: i foci 
•nane m'i de! cornale eoo cu: 
(•ra s*,i'o coperto Tonino sono 
Vi. n -;p angolo Ma il pen- ! o 
t:,do -no s: scompone: qualcun 
i’t* po'rehhe avere le «*e««r 
eh'.iv". o egli aveva scopato n*"-’ 
. orrido. <■ qualche giorno fa. 
par*»- M «'ornale 

Gl: inqu.renti interrogano «n 
me altre due persone, ma non 
« lasciano ingannare da’la fa 
ma di uomo irreprensih le che 
a''compagna d Roseo :n tu"o ;! 
rooe Le roo'ps'orn-ii acci 
mula’o. e alle due ri: notte, fi 
na unente La««ass-nn ero'! a: 
i l’r >aho un prete Si. sono sta 
'o io Qua r 1o ni iìaram-t, n i Po 
torna a negare, p =;:buo dopo 
confessa ancora. : n un'altalena 
drammatica d' amm•«« ont e d: 
smemup isi 'rana quas’ di un 
monologo, come se la coscien¬ 
za si rifiutasse di accettare 
quanto hanno invece compiuto 
le sue grosse mani. Ma i par 
ticolari sono precisi, indubbi, 
autoaccusatorl Quando spunta 
l'alba il verbale e completo 

Chi credeva di conoscerlo, 
ora si domanda ehi é Alfredo 
Bosco Pensionato della FI \T. 
ha lavorato per anni nelle se¬ 
zioni Aeronautica. Lingotto, a 
Materferro. lasciando un buon 
ricordo. Forse portava in sé una 
malattia terribile, esplosa La! 
tra mattina nella penombra di 
uno scantinato. 

m. fi. 



Il pensionato omicida Alfreda 
Bosco 


cattivo trattamento, la r.gui.i e disumana cn«t: i/mut* che affliggono 
: detenuti fino a spingerli quando :i loro - -tema nervoso non regge 
a gesti disperati e '.rrniod ab.... Spo’.v'o v San lìunignano. de! resto, 
con le loro carceri affossato ri ro. che turr.U* t- ci-riti-n.iric rapjire 
sentano anche materialmente quan’o d: p u antiquato e medio? vale 
esiste ancora oggi :n fatto di prigioni 

Menotti Ruzza, un g.natie d. 24 anni originar.!» di Cavarle»- 
nel Veneto 5) è bruciato vivo: era ne! i-uivcre »j; Siv>.'e!n da pochi 
giorni. Per direttissima era «tato processato e condannato a un 
anno e due mesi per :! furto d; un motorino e di altri oggetti d; 

poco conto. 

Ieri sera, nonostante fosse vi- bilmente prostrato e abbattuto 
era rimasto solo nella camerata: «: era rifiutato di vedere la te 
levisione con gli altri !H0 detenuti nella Rocca. « Mi faccio uti 
caffè» ha detto ai secondini. Ma do[v> avere estratto dal fornello 
il mezzo litro di petrolio che vi era rimasto, se Lì- gettato addosso e 
ha appiccato il fuoco: :! «uo cor;m «i c trasformato in ima fiaccola. 

Quando il giovane e «tato «occor«o e tr-i-portato alLo«;><-<l:iV era 
troppo tardi: alle quattro, dopo <• mule ore <1; atroci- aiwn .i e morto 
(‘rima è riuscito a r.«pondero a. e domande del sostituto procuratore 
dottor Temperini. Nella tasca de: suo; pantaloti: e stato trovato 
un biglietto che spiega i molivi de! vjicidm. li ragazzo non sop 
portava l'idea di rimanere in carcere per un anno e due ine-i. 

Sull’episodio è stata aperta una inchiesta, come ha riferito il 
procuratore della repubblica dottor Vincenzo De Franco. 

Nella Rocca s: sono registrati recentemente gravissimi episodi: 
ultimo un mese fa una ferme lite e ancora, prima si erano ve 
rificati tentativi d: suicidio e accoltellamenti. 

A San Gimignano la protesta è durata poche ore: ieri sera 
1 detenuti si sono rifiutati di rientrare in cella: ad alla voce hanno 
manifestato per un trattamento p ii umano, (’hicdevann. fra l'altro, 
che fossero prolungate ie ore di relativa libertà all'interno della 
prigione. Sono accorsi rinforzi ila Siena ria dove è giunto anche 
procuratore della Repubblica Poco itomi Luna i detenuti sono entro 
t. spontaneamente ticili colle e la situa/..mie m.gioirai.t. anche 

se reparti in sovrannumero continuano a mantenere una strettissi 
ma sorveglianza. 



NEW YORK. 27. 

Economa è d:r poco: .Licquc 
l.:i H"iiv.i-r (ln.i««:s e (Usiti!' i 
ne! recente libro piiblilaalo ria 
'.m.-i «uà segretaria del per odo 
Kennedy come un'avara ri: pri 
tua categoria. 

T.tvh a tu-1 suol rapitori! 
con gii altri, la e\ fusi lady 
avrebbe lume le mani bucale 
Iht quello elle riguarda le sue 
«pese persoti th, (trinili voc e i 
vestiti. ; Quando chiesi un au 
mento ili stipendio » scrive Lau 
trac ili I-i una vita con .)ac 


«incline Kennedy 


a signora 


Mary Barelli tìallaglicr » v ì fu 
rollo quindici mesi ri: complesse 
trattative .. . mentre .lacquel. 

ue arrivava a spendere per i 
'ine. .ih t.. le -ne «carpe, le «ut- 
toilette' fino a 1 _fI nula dollari 


Lou’.o mitre 72 mil.oni rii lire 1 
pai ri: (pianto sqo marito rive 
n appannaggio come ca 
(>o lic ci Stato. 

I! libro il: Mary Barelli è rie 
stillato ari andare a ruba per 
gli episodi 'concertanti eli*' il 
lustrano quest: aspetti lontra- 
.statiti Mila non troppo) del ca 
ratiere rii dai (meline. 

Quando era ia prima signora 
(l'America, risparmiava perfino 
sui cocktail alla Casa Bianca: 
una volta ordinò ai camerieri 
rii riempire con gli avanzi delle 
bevande i bicchieri semivuoti e 
npro'ontarh cosi nelle sale. 
Quando a Natale arrivavano al 
la Casa Bianca i pacchi di vi¬ 
veri per gli orfanatrofi. ordina¬ 
va spesso di utilizzare questi ali¬ 
menti anche per la tavola del 
presidente. Questo accadeva 


puntualmente quando : pi eh: 
contenevano vini o altre he 
v amie. 

Appena arrivava a.la ' a«a 
Bi.cn a un dolio prez.i.'O. io con 
s.derava .«un personale. (Luna* 
a! punto d. i diedero se (nuova 
utilizzare : diamanti incastona 
ti tu una -Paria donata dallo 
Scia per farsene un collier. 

Le div'U''io:i: in materia di 
bilancio domestico con il marito 
erano frequenti: .lobo Kennedy, 
ad C'empio. «: d 'pia v. a de! 
dispendio che la moglie Tace, a 
ni materia <i. abbighampnto. I^i 
rimediava tirando ancora di più 
sulle altre spe-e: rivendeva gl: 
abiti usati a: grandi magazzini 
e. per realizzare denaro non 
esitava a cedere doni officiali, 
spesso imivirtanti. a rigattieri di 
New York. 


Il vicequestore cerca di giustificare il possesso di un gruzzolo di milioni 

Stirè: macché bische, scrivo gialli 

Le voci danno per conclusa l'inchiesta - Ma è sfata esaminata la posizione dell'ex questore di Roma? - Viminale e 
giornali compiacenti cercano di far dimenticare il groviglio di responsabilità - Le varie indagini futfora in corso 


i 



I magistrati avrebbero or 

mai definito la posizione di 
Sei tv. Almeno queste sono le 
voci die. con crescente inv 
ste i/a. circolano nel palazzo 
di Giustizia. A meno dunque 
di un clamoroso colpo di sce¬ 
na. tra pochi giorni il giu 
ilice i.struttore dovrebbe de¬ 
cidere se rinviare a giudizio 
o meno il vicequestore Scure 
e gli altri accu«ati. 

Se la notizia è vera, che co¬ 
sa • ignifica’.’ Cile l’indagine 
sulle biM lie protette dm pò 
Ii/mMì e conclusa? Ma la po¬ 
sizione di Melfi, almeno a 
quanto è dato sapere, non è 
st.d.i all’atto defunta. Nella 
ridda di dichiarazioni fatte e 
«inedite nel giro d: pochi 
giorni, non si è riusciti a vi¬ 
pere «e 1 ex questore di Ro¬ 
ma cnno'ce-se o meno i col- 
legamenti tra Scirò e la Nati- 
cara’o (' l’attività della bisca 
di via Klarninia vecchia. Co¬ 
munque. e innegabile che al¬ 
meno come diretto superi.ire 
(iei poi,ziotto aecii'iito è in 
qualche m correspon~ahi- 


(’’!• 


(ia esaminare la 


}S).-(/:one del cugino di Mei 
li. da molti giornali indica'o 
a i linttura (>«ne compropno 
t.ir.o tb-lia h.-ca E’ «tato iq- 
tt 'Togato? E’ tra gli indi- 
/ a' 1 ? Coi que i interi'.ig 1 - 
* ; v : ancora senza risjxi'ta 


sull'inchiesta delle bische nel¬ 
le pagine interne con titoli 
sempre mein visibili. Alli¬ 
neati sulla posizione assunta 
da! governo e da! vertice del¬ 
la polizia, piano piano cerca¬ 
no di far cadere una cortina 
di silenzio sulla vicenda. «r>e 
laudo che la gìute dimenti¬ 
chi che esiste una istruttoria 
ancora in cor-o sul racket 
delle macchi nette-ma ngi a.sol¬ 
di; clic si 'ta indagando sul¬ 
le : protezioni » imposte dai 
poliziotti agli antiquari e su! 
traffico di opere d'arte. 

("è da segnalare inoltre che 
l’ultimo dei taglieggiatori del¬ 
la hi't.i di via Flaminia an¬ 
cora in liberta, 'i è costituito 
ieri al nucleo di polizia tri¬ 
butaria Si tratta dell’italo 
ait,«Tirano Giuseppe Esposito 
ditto Lucio. Il giudice istruì 
ture Ahhrandi aveva emesso 
contro di lui mandato di cat¬ 
tura per estorsione e atti di 
violenza 

Alcune ve: ieri a Palaz¬ 
zo di Gius’*:/ a parlavano d: 
segnalazioni su proventi il¬ 
legali ricaviti ria alcun: Pun¬ 
zonar: ciie assicuravano la 
protezione arie banche, for¬ 
nendo nomai: ri: scorta per 
le ca'-e valor. .* o.anioni di¬ 
vani! agi: ingressi. 


( '-rMmeii'e 


e- 


trattoria non 


SPOGLIARELLO PER ALLEGRIA A WALL STREET^'; 

astuta tabofatrlcl delle operazioni di Borsa? Fatto sta che tre ragazze hanno bloccato traffico a affari nella celebre 
Wall Street, improvvisando un concerto — cosi l'hanno definito loro -- su un piccolo palco. Hanno danzato e cantato 
mentre la prima ballerina, quella al centro nella foto, ritmava il lampo alzando e abbassando la sua blusa trasparente. 


»-.»<> csM-tv conclusa. 


I periti tenteranno di accertare le cause della morte 

Riesumate quattro vittime 
del lager di suor Diletta 

Tre erano sepolte nelle stesse Grotteferrata, un'altra e Itri — Novanta giorni per 
gli esami di laboratorio — Si controllano anche le condizioni dei ragazzi scampati 


lori sono siate riemmnte le 
salme d. quattro ragazzi morti 
— a dir pocn m circostanze po 
co eh,are — tra !e mani rl*-!!a 
« kapo » di Grottaferrata. e la 
per.z a medico legale dovrà ora 
M.ibriiro quali sono state esatta 
mente le cause che hanno por 
tato al decesso i piccoli riceve 
rati nell istituto lager «S. Rita », 
Le nesumu/iom delle «alme 
sono cominciate ieri mattina ad 
11ri. nei pressi di Eormia. in prò 
lincia di Latina, e vi hanno as 
m st• to oltre al giudice istruttore 
dottor Squillante, anche i periti 
medico legali Angelo Fiori, Uar 

10 Romano e Claudio De Zorzl 
e due congiunti de! bimbo mor¬ 
to i! 6 gennaio scor'O. E’ «tata 
eseg in.» La.aopsia di Donato 
La Rocca un bambino dei d eci 
:e for>e ;,ui deceduti durante 

11 loro internamento nella ca- 


,'i *ir. i • - i * 1 *.-(*’ la ! er- 

:,«•,!. Le p e'O'f- o;>e:eliotil 
-*:.o n.-ci'Cg i.’e ;>oi. nei prv 

■» I ’4 • « ( . ' • « f(>r~T > ’ » /!« » 

■»f M>n«i stati redimali i reMi 
rii al’ri tre ragazzi: i fratelli 
Nicola e G-.ovanm D»’l Re e Al- 
virio Cicvolmi morti rispettiva 
mente ne! dicembre del ’6H 
nel riunii!.o del 6U (* nel marzo 
.'torso. Q ii erano pre-s-n'-,, ol¬ 
tre al magistrato di alle ma 
rin dei ragazzi, gli avvocati 
I-’aU'to Taisitano Nicola Ixvn- 
bardi. Guido Calvi e Edmoodo 
Zappacela costituitisi parte ci¬ 
vile per conto dei genitori dei 
ragazzi, e i periti di parte ci¬ 
me professori De Vincenti*. De 
Santo e Carel’.a. 

Su r:ch;e«ta delle pach civili, 
il magistrato ha ordinato che 
le salma vengano sottoposta aa- 


- !... ,.*: • 
ucv e: I.i i 
ir. ii".-*- ri 


-u t.: : -t.::•> oj.< : -< r 

u ;*:(-'( noi ■!. |.--:o 
o. Cc a rr.a’.u ri/ioni: 


:u!a u- qi.vin saune «ono 'la 
te «'ferite allTsti’ut.i di medi 
cina legale «krilTnuwsità cat 

toiica rii Roma dove >i «voi 
geranna .e complesse peri 
Zie Nel referti leilattl a suo 
terni»» «i puri.iva rii tiroiKoi» il 
moniti.-, e la rii-ùca’.i indagine rio 
vrò stabilire se questo corr;s[>on 
deva a verità eri anche, nei li¬ 
mili del poss.h le, «e nelle caii'p 
di tali broncopolmoniti vi siano 
stati quegli episodi rii doc.ee gela¬ 
te di cu: cO'i :ns:«'.entemente Si 
è detto da più parti. 

Ieri mattina la commissione di 
medici legali che dovranno inda 
gare sulle condizioni psico flsich* 
dei ragazzi superstiti di Grotta- 
ferrata, ha ricevuto dal mafi- 


stratn un p;:v> 
siti a cu: «: io. 
r.-posta 
I n .«-io 

•Mu’tire . i.- «:-■.» 
cric con cnncio 
ini 
tro 


a 1- 


. i i| li¬ 
re -una 


o:i’:<* e 
.'aliane 

ii come 
.o (le! • S R :' u * — ;»•: a : 
non molato Mando a cecie 


u*. ca 

i*-nz ; ,i 

i-:>; - 


impre'«tonanti riichiur.izi.vi: *ie! 
'a prt'Sidemc del. ONMI — è 
scaturito ria un documento aj> 
provato ieri a conclusione ridia 
assemblea della Associazione ì- 
t.iliarw terapisti della riabilita 
/.urne «voita'i nella clinica nt-u 
ropsichiatrica HciLUmvcrsifà di 
Roma I convenuti tiai’-no :nes 
.«o in rilievo la ni-ce'sità che il 
Parlamento affronti una norma¬ 


tiva spisTtica per 


i.i 


riabilita¬ 


zione dei minorati vs>n mesodi 
rigoro-amente «cien'iftcì a Mito 
il controlli pubblio» 


Dui c.iiiui >uii l’ex sovn.-i- 
teudi-ntc alia polizia romana 
semina cii>» nimbi deciso di 
non difendersi oltre, dopo 
i uvi-r r.fi-r.to ne! corsia del- 
j ! rii.', mo mtetTogatorio le fon- 
1 t: da cu: gii provenivano i 
j nuli.in; regalati aU'atnic.i. 

| Sarebbero i proventi de! suo 
I lavoro di scrittore di gialli 
j e : pii-m. ricevuti per alcq- 
! tic operazioni di polizia. Del- 
j to qu«*'to SciK*. .spontanea- 
i niente, non })arlvrà più. Al- 
| iin-n i qui-'!»» è il seri'i) di 
! quanto ha d ei).arato 1 avvo- 
j ( ito (.'osta, i! quale ha pre- 
j c.su’o eh'- l’aito funzionar.o 
| (L'colpera. «e «ara rinvia- 
I t" a giudizio, davain'i al gui- 
j lice. 

i !’r■•*!>.ih.linenv >q n-''..* at- 

'• gg. mie:.’ * c d- "un fu ue 
: t.ia i onv il/,".ne cu e :! gal¬ 

li *v . rlltt»i: v A..lira.hi,. .'('- 
i g il-:: io .1 p.iit-rt- v«pre«.«o dai 
i iki’d’oIk-o ministero fban.iia. 
i non g.i concederà la scarce¬ 
ra/:.me per mancanza d: in- 
[ di/i come richiesto dal difen- 
J sore. A questo punto probu- 

! talmente il vicequostore n**n 

presi-ntera neppure la richie¬ 
sta di libertà provvisoria, 
i perché potrebbe apparire un 
j implicito riconoscimento di 
: certe sue respmsabilità. 

Allora é tutto finito e dello 
I scandalo, c'ne va oltre le re- 
; sponsabilita di Sv'ire, si ri¬ 
parlerà solo quando ci sarà 
j il priKvsso? Questo sperano 
) evidentemente il Viminale e 
i ì g.ornali governativi che da 
j qualche giorno a questa par- 
u bum —(mali? le notizia 



I 

I siii.- ir |i ;ii u o' 
i-'iin'ioin- e 


l-’alta pri-»»ioiie 
vi i-vifiirir v kivi* 
mirri - i" cirii-iilali- 
v rrvo il Mi-itiirrraiii'ii In 
rat mnrio cniinnu* aiu-nra a i 
innirollari- il tprri|i.* «u hu.*- I 
na pane iteli* no vira p«*ni- ’ 
vnia > 

l na r*-<ioni- rii Inni pr*-»- I 
nvl o lintuai* in ■ 
liuali/raia VUI | 
Haliam mi-ririnmall r in ia- I 
Ir pnvi/nmp ileirrmlni un " 

( **n V ii zi i Aman ( n rii aria m*»- t 
rii-ralammip unitili eh* In- I 
lerrssa I* rmlnni drl h*»*o 1 
Vdrlatiri), qurllr jontrh* a ■ 
il telativi* nano della caie- I 
na appenninica * 

Periamo vii queste ultime > 
inraln.i «l av r.i una atiiviia I 
nuvolosa pintiosin intensa ’ 
ed accomp.ianaia a piova- ■ 
sebi o a temporali. Su tutte I 
le Ir altre reato»! della pe- • 
pisola invece il tempo *1 • 
manterrà buono con ctrlo in I 
prevalenti sereno e il caldo * 
«1 (ara sentire > 

Durante il corso della I 
«tornala tl potranno avere • 
formazioni nuvolose locali. • 
specie in prossimità del d- I 
lievi alpini ed appenamtflà. I 

| Sirio | 
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Fino a notte nel quartiere la manifestazione popolare e unitaria dopo la criminale aggressione 


Primo risultato della lotta dei netturbini 


In corteo per le strade di Monteverde : 
« Basta con i fascisti e i loro complici » 

Hanno parlato Terracini, Farri, Lordi, Marianetti, Egoli-Poi, giovani e lavoratori, malgrado un provocatorio 
schieramento di questurini, si sono recati in massa davanti alla sezione comunista - Messaggi e prese di po¬ 
sizione in tutta Italia - Sdegno unanime: la polizia ha denunciato per rissa anche i compagni aggrediti! 


Un* riMHMa di uniti c di j 
lotta. M’gliaia di democratici, 
antifascisti, hanno dato vita ieri 
aera tino a tarda notte, nello 
stesso quartiere di Montevcrdi* 
Vecchio dm e una squadrat i la 
di (." .tradottila ha assalito ton 
la scandalosa connivenza della 
polizia la sezione del PCI fé 
rendo gravemente due compa 
gni. a una vibrante e calorosa 
manifestazione iter schiacciare 
t rigurgiti fascisti o per mettere 
fine all'aperta complicità che la 
palma ha accordato e actorda 
ai teppisti, lavoratori, combat 
tenti, partigiani, giovani, don 
ne hanno affollato piazza ()t 
favilla ancor prima dell'ora 
fissata per la manifestazione. 

Numerosi i parlamentari, di 
rigenti politici e sindacali pre 
•enti. Sul palco dove era sta¬ 
ta sistemata la scritta * Vi 
va l'unità antifascista » sono 
■aliti Umberto Terracini, per 
ruceio Parri. Cavi Ai bilie fair 
di. presidente provinciale del 
!'Associa/ione partigiani. Ago¬ 
stino Marianelti cosegretario 
della Camera del lavoro. Ho 
hertn Rossi, segretario della se¬ 
zione del Piti di Monteverde. 
Emo Egnh. membro del Comi 
tato centrale del l’SIUP. far 
rieri, segretario della sezione 
socialista di Monteverde. 

La manifestazione, che dove¬ 
va terminare dopo il comizio, è 
proseguita invece fino a tarda 
notte davanti ai locali della se 
rione assalita dai teppisti e per 
le strade del quartiere. Appena 
Il compagno Terracini ha finito 
di parlare un lungo corteo con 
alla testa gruppi di giovani che 
alzavano le bandiere rosse e 
cartelli, lavoratori, parlanien 
tari, si è snodato per le vie di 
Monteverde. malgrado uno scine 
ramenfo provocatorio di centi¬ 
naia e centinaia di poliziotti e 
carabinieri. Numerosi agenti 
erano stati sistemati anche sui 
halconi c sui tetti che si affac¬ 
ciano su piazza Ottavilla. 

Il corteo, prima di raggino 
gore via Sprovieri. dove si Irò 
va la sede della sezione corno 
nista c dove era avvenuta l'ag¬ 
gressione fascista, è passato 
zollo le finestre dell'abitazione 
dolio studente Marco Mannelli 
ni. gravemente ferito nell'ag¬ 
gressione insieme al compagno 
Lino Zocchi. segretario nazio¬ 
nale dell' AHPPIA. Qui più ca 
lorosa è stata la manifesta¬ 
zione, In segno di solidarietà 
con il giovane compagno; più 
forti sono risuonati i canti par¬ 
tigiani e gli stonane contro i 
teppisti di (’aradonna e i loro 
complici. Numerosi cittadini del 
quartiere facevano ala al cor 
teo. manifestando con applausi 
la loro adesione alla protesta 

Erano presenti, tra la folla, 
numerosi parlamentari, esponen 
ti dei partiti democratici e an¬ 
tifascisti: Cossulta. Hufaliiu. 
Trivelli. Giuliano Pajetta. Po 
chetli. Cianca, Madorchi, La in 
predi. Anna Maria Ciani. Mar 
coni. Terzetti, Morelli dell'Ano! 
lon e numerosi altri. 

Al comizio, che sì era svolto 
prima del corteo, aveva preso j 
per primo la parola l'avv. Lor • 
di. lai continuità della lotta per I 
la democrazia e la libertà in ' 
Italia è dimostrata — ha dello 1 
il presidente provinciale del ! 
l'ANPI — dalle due vittime | 
della vile aggressione Insieme j 
a Lino Zocchi. un uomo che ■ 
ha dedicato tutta la sua vita 
alla lotta antifascista, è stato 
ferito un giovane, un rappreseti 
tante della nuova leva della He I 
sistenza. Dopo il repubblicano 1 
Roberto Rossi, ha parlato il 
cosegrctario della Camera del 1 
lavoro. Agostino Marianetti. Il j 
problema reale del iigurgito fa i 
■cista — ha detto — non e solo ( 
belle squadraeee ut ('madonna 
ma nella società italiana itine j 
■i manifestano in continuazione | 
desideri autoritari Basta guar < 
dare cosa avviene nei luoghi j 
di lavoro, negli uffici, fi a le 
forze di polizia Ma tutti questi 1 
desideri non tengono conto del | 
la ferma volontà dei lavoratoli i 
italiani di non far ritornate in . 
dietro la storia ! 

Hanno poi patiate ('artieri, j 
•egretario della sezione del PSI 
di Monteverde ed Emo Egoli I 
che ha portato alla manifesta | 
Zionc l'adesione e la solidarietà • 
dei socialisti di unità pioletmia i 
Ferruccio Porri, accolto da un 
fragoroso applauso, ha detto rive 
le forze della polizia dimostrano , 
di non conoscere la Carta co- . 
•titn/ionale nata dalla Itesi- 1 
•tenza. 

Lo v (lediamo — ha detto il ! 
leggendario Maurizio — quan- r 
do i poliziotti mettono sullo 
«tesso piano i rigurgiti fasci¬ 
ati e l'antifascismo. Questi coiti 
missari. questi poliziotti, m- 
■teme a molti uomini di govcr 
Ito. dimostrano di ignorare ihe 
la costituzione Ita detto a chia¬ 
re lettere «basta mi fascismo*- 

Umberto Terrai un. ihe tv a 
parlato a nome del PCI e in 
qualità di presidente dcll'As 
«ocu/inne nazionali [H>r-cgm 
tati politici attillasi isti e sta 
to l'ult'mo oratore Di fronte , 
a episodi gravi ionie quello av i 
venuto a Mon'evctde — ha del | 
io il parlami n taie i onmni-ta | 
— bisogna npicnoerc un di ! 
scorso vecchio di 20 anni Hi i 
sogna cioè fare opera di com 
pietà disinfestazione della ra 
dice che generò la malapianta 
del facismo. Per fare questo 
bisogna ricordarsi che le forze 
sociali che rullarono il pas 
sato regime sono rimaste quasi 
indenni dalla burrasca deila 
resistenza, dobbiamo tenere 
conto che numerose leggi fa¬ 
sciste sono ancora in vigore, 
dobbiamo infine considerare che 
Moo ancora tu vita enti, isti 
futi organismi creati dal fa 
«cismo per perseverare una po 
litica antidemiicrania c accen¬ 
tratrice Tutto questo passato 
è rimasto ani ora in piedi men 
tea U p a g a i a italiano manifesta 


ogni giorno la sua via azione de¬ 
mocratica c aulitasiista 

Se l'opera m dmfostazione — 
ha concluso Ti Travili'. - non 
verrà affrontuta in modo radi 
<ale. saranno i lavoratori, i de 
mocraliei. i giovani (he sai ira il 
no portarla avanti. \*t mala 
pianta va estirpata subito, pn 
ma (he sia troppo tarili 

Nel corso del tomi/io e sta 
to letto un messaggio di soli 
daneta inviato dalla direzione 
del Partito radicale. Ambe 
nella giornata di ieri vivissimo 
e stato in tutto il Paese lo scie 
gnu per la criminale aggressio 
ne e per il vergognoso compor- 
tamenti- delle » forze dell'ordi¬ 
ne *: l'impudenza dei poliziotti 
ha superato ogni limite. Dopo 
aver permesso che i teppisti 
ferissero Lino Zoo hi e il gio¬ 
vane Marocchini, i questurini 
hanno denunciato per rissa no 
ve persone tra cui gli stessi 
compagni aggrediti' 

Una vergogna: non soltanto 
non sono stati identifuati i fa 
sosti che non di rissa delitto 
no ris|M>iidcre. Ih*iis| di tenta 
to omicidio, ma si <• arrivati al 
pillilo di mettere sullo stesso 
piatto i delinquenti di professiti 
ne assoldati da Caradonna e 
cittadini che sono stati aggre 
diti da questi sgherri con Imt 
tiglio incendiarie e sbarre di 
Terrò. 

E per ristabilire la verità un 
grupiMi di avvocati ha deciso 
di presentare una denuncia al 
la Procura della Repubblica 
contro i leppis'i e contro le au 
torità di polizia che hanno 


manti liuto un atti ggiamento di 
ihiara nimpncita 

Inoltre i senatori comunisti 
Madori hi. Mammill ari. Bufali 
tu. (‘avalli e Pelila hanno pre 
sentalo una interrogazione 
al ministro degli Interni itile 
derido fra l'altro < quali mi 
surc sono stole pre,e per Iti j 
prorifa uir/u ideazione lieti! i au 
ores'on. a <he punto sono le 
indorimi uri ninimuti tiri re 
sfuinsahih ili n utili Hia nuures 
no ne compiuta ih recepir con 
Irti la sezione comunista ih 
Trionfale e linee due cittadini 
rimasero feriti; e piu in pe 
nerate per sapere i molici per 
cui pur essendo notoria la est 
sterna ih s Quadre apposita 
metile aitile strale a scoi (tere 
azioni teppistiche al servato 
di forre neo fasciste, la Que¬ 
stura di Roma si di mostri i m 
indente nell'individuazione e 
denuncia aliatutonUi piudizta 
ria 

Numerosissime lo prese di po 
stzioiie di orgamsni. dorimi rat in. 
le dichiarazioni degli uomini po 
litii i e di cultura, gli attestati di 
solidarietà Un messaggio e sta 
to inviato dalla sezioni- romana 
dei giuristi demiK-ratii i. Hanno 
telegrafato i (luministi di \n 
(Iria. Padova. Livorno, Empoli. 
Firenze. A Livorno c'e stala j 
una riunione nei parliti antifa 
'Cisti l quali baino approvato 
una nota eoe condanna l'opera 
to della polizia Ordini del guir 
no sono stati inoltre votati m 
numerose fabbro he della città, 
a Sest ri Ponente, a Rumasi o 
(Torino), Genova c in altre cit 
tà italiane. 



L'Inizio del corteo che, dopo il comizio, ha percorso lo vie di Monteverde Vecchio sino alla 
sezione comunista. 


Tragedia all"EUR sotto gli occhi di decine di giovani nell'impianto vicino al laghetto 


Ragazzo di 14 anni muore 
mentre nuota nella piscina 

Forse lo ha ucciso una congestione - Inutile ogni tentativo di soccorrerlo: è morto all'ospedale 
S. Eugenio pochi minuti dopo il ricovero - Faceva parte del gruppo sportivo dei vigili del fuoco 


Un giovanissimo nuotatore, 
Stefano Patucelu, quattordii en¬ 
ne. è morto ieri m una pisi ma 
aH'El’H, sotto gli ocelli di de 
cine di persone. Lo hanno su 
luto soccorso, lo hanno trasimr- 
tato all'ospedale, ma i modici 
non hanno potuto far nulla: 
quando è giunto al K. Eugenio 


In Federazione 


Riunione oggi 
doi gruppi 
consiliari 

Quatta sara alle ora 14,30 
sono convocati In Federa- 
zlona i gruppi consiliari co¬ 
munisti al Campidoglio e a 
Palazzo Valenlini. All'ordine 
del giorno, l'esame degli svi¬ 
luppi dalla crisi dalla Giunte- 

A Genzano 


Domani assombloa 
dalla aletta noi 
C.D. sezionali 

Domani, domenica, avrà 
luogo presso la sezione del 
PCI di Gemano (ore 0) la 
1. assemblea delle elette nei 
Comitati direttivi delle se 
rioni e delle attiviste con i 
segretari di sezione. Alla 
manifestazione parteciperà la 
compagna Adriana Seroni, 
dalla direzione del PCI e 
responsabile femminile na¬ 
zionale. I lavori saranno 
conclusi dal compagno Ren¬ 
zo Trivelli, segretario della 
Federazione romana dal 
PCI. 

Per facilitare la parteci¬ 
pazione delle compagne, è 
stato predisposto un servi¬ 
zio di pullman con partenza 
alla I precisa dalla Casa dei 
Passeggero (a Termini, an¬ 
golo con via dal Viminale) 
a con tarmata, verso le 
1,15, davanti al cinema Mas¬ 
simo (via Appia, subito do 
po gl) archi di San Gio¬ 
vanni), 

Questa sera (ore 19,30) 

S'inaugura la 
nuova saziona 
di SoHocamini 

Questa sera, alla 1f,M, si 
Inaugura la nuova sada del¬ 
la seziona comunista di Set- 
tacamini. Si festaggla al 
lampo stesso l'imponente ri¬ 
sultato di rafforzamanto or¬ 
ganizzativo dalla Milana: 
atta è passata dal 2t Iscritti 
par II '41, ai 140 tesserati dal 
l'anno In corso. | radutati 
sano H, 

Domani alla ora 11 il com¬ 
pagno Fausta Fiora inaugu¬ 
rai I locali di Civitalla $. 
Paolo. 


il ragazzo ora già morto stron 
fato da mi malore, per ora iti 
spiegabili'. 

La tragedia è accaduta nelle 
prime ore del pomeriggi» alla 
piscina delle Rose dove Ste¬ 
fano Patucelu, del gruppo 
sportivo nuotatori dei vigili del 
fuoco, si recava spesso per al¬ 
lenarsi: abitava lì \ temo, in via 
Uasai di Mordile -Mi. ed ogni 
\etite* che aveva un momento 
libero, vi faceva una scappata 
Anche ieri, dopo pranzo, ha 
fatto lo stesso, ed al laghetto 
artificiale si è incontrato con 
alcuni suoi amici. Erano le 14 
quando il ragazzo si è immer¬ 
so ivi ha preso a percorrere 
alcune volte, a larghe braccia 
te, tutta la vasca Era esporto 
nel nuoto e nessuno immagi¬ 
nava quel che stava per acca 
dere. 

Ad un certo momento Stefano 
è stato colto dal malore, è stato 
visto interrompere d'wn tratto 
la nuotata, uscire per metà del 
corpo dall’acqua, appoggiando 
si con le braccia sui bordi del 
la piscina. Si teneva la testa 
fra le inani, ed allora gli amici, 
il bagnino, tutti i presenti han 
no immediatamente capito elio 
il ragazzo si sentiva molto male. 

I o hanno soccorsi», lo hanno ti¬ 
rato completamente fuori dal 
l’acqp: e lo hanno disteso sul 
pavimento: Stefano sembrava 
peggiorare di momento in mo¬ 
lili nto, ormai non rispondeva 
più ed i soccorritori hanno ca 
piti» che iKvunv,a fave qual 
i o-a. .mmom,itamentc. 

Qualcuno ha cominciato a 
pi ali. are al ragazzi, la rospi 
t. i/ii’h* artificiale, eoa !i uni 
picssiono nlmua del mraee e 
pu (.nella bocca a li v.a Nel 
li alt,'lupo un medilo veniva 
chiamato d'urgenza Quando 
questi è arrivato ha praticato al 
iaguzzo una ime/ione di cardio 
tinnii, ma .Stefano continuava a 
peggiorare sembrava morto. 
Immediatamente lo hanno tari 
iato su una vettura e traspor¬ 
tato di corsa al più vicino ospo 
da le. al S. Eugenio. I medici 
hanno nuovamente tentato la 
resiura/ione artilieiale. hanno 
amora eri calo di rianimarlo 
i mi iniezioni di cardiotonici ed 
uuulcltiii. ma dopo esseisi a 
lungo prodigati, alla (ine hanno 
dovuto art elidersi, per Stefano 
Patucelu non c era più rutila da 
fare. 

I a salma del ragazzo, pielo 
-amente v culata d„ am c, e 
fami!,ari (lattanti) uuoim in 
o-ptitale, e stala mutata nella 
-■ila mortuaria delio-pedale e 
pai tardi allT-tiliito di Medicina 
legale. l'autorità giudiziaria, 
informata del fragno episodio, 
ha disposto l'autopsia per ae 
certare senza ombra di dubbio 
le euuse della morte di Stefa¬ 
no. anche se sembra molto pro¬ 
babile che la disgrazia sia sta 
ta provocata da una mnge 
stione. causata daH'unmersuine 
in acqua subito dopi* il pranzo. 

La notizia della si- agtira ha 
destato profonda impressione 
fra gli amici del ragazzo, i 
frequentatori della piscina, tufi: 
mloro che lo conoscevano Ste 
fano era un atleta e nessuno 
avrebhe mai potuto immagina¬ 
re una fine cosi tragica. 


SONO SEMPRE PRIMIZIE 



E' diventato un assillo quotidiana: portare 
a casa qualche chilo di frutta e di verdura 
senza far saltare il bilancio familiare- Un 
compito arduo, per molte donne di casa ad¬ 
dirittura impossibile. Un chilo di ciliege co¬ 
sta 440 lire, un chilo di albicocche 500, un 
chilo di pesche 400, Cosi ormai da motte 
settimane: per la frutta, per la verdura, per 
l'insalata. Ma perchè? Dicono che è sempre 
stato così, che le primizie sono sempre co 
state care, e che i meno privilegiati deb¬ 
bono attendere che giunga la grande pro¬ 
duzione, di piena stagione. Ma passano 1 
giorni, le settimane, la merce si esaurisce 
senza che I prezzi siano calati se non di po¬ 
che decine di lire: sono tutte e soltanto pri¬ 
mizie, e così per le albicocche, per le pe¬ 


sche, per la ciliege. I consumatori, dunque, 
passano da primizia a primizia! 

Le spiegazioni ufficiali stanno nel ritardo 
stagionale per I prodotti freschi, ma una 
smentita viene proprio dai prezzi di quella 
frutta « immagazzinata »: mele e pere per 
esempio, rispetto all'anno scorso, hanno 
ugualmente subito degli aumenti di prezzo 
che va dal 50 al 100 per cento ed oltre. E' 
evidente a questo punto che siamo di fronte 
ad una manovra speculativa organizzata a 
vasto raggio ed in armonia con le imposi¬ 
zioni del MEC. E' tutta una politica da rive¬ 
dere; i l'assenza di una politica in difesa 
del consumatore di cui il governo è respon 
sabile. NELLA FOTO: prezzi alti anche nei 
più economico del mercati romani, piazza 
Vittorio. 


Aggredito e derubato di un milione un pensionato 


Ancora una rapina: e tre! 


Si uccide gettandosi dal 6° piano 

Una donna -i e uiu-a ieri sera alle -.1 gettando-i dalla tioe-tia 
del -o-to piano de! -un appartamento in via Filerete ln9. La donna 
m ihiamava Colomba Glurardi di 42 anni c viveva con il manto 
Pare ihe alUongmo del tragico ge-to vi siano seri motivi rii salute, 
infatti era già stata ricoverata diverse volte in clinica per disturbi 
ncrv osi. 

Travolto da un treno: è grave 

Ino su ai civ ondulo è rima-tu gravemente renio, leu inaitma. 
essendo stato investito da un treno ad un passaggio a livello 
incustodito nei pressi di Fiumicino, dove circa due mesi fa si 
ventici) un analogo grave incidente, poco doini le lì,.10 il treno 
Roma Fiumicino, ha investito un furgotiiinu che stava attraver¬ 
sando i binari II londiiocnte. del fuigone. Vittorio Gianeselln Hi 
54 anni, abitante in via dei Lampart 5. ha riportato gravi frat¬ 
ture in vane parti del corpo t una contusione cranica. 


\n o » uii ’ in i i ,1 ip.» 'e 
■ liti e u„o ili , ni i -, oi - . -i 
pen- oaaui d To .ri i . Sei ondo 
Itoci anici! ab’am, u v .a l'Ina 
ila 2-). e sialo . s( ,ppa:o ' di un 
milione ;n vo.it, Hit’ d.i due gio¬ 
vani vile sono poi fuggiti in 
moto 

L uomo era appena uscito dal 
la filiale della Buina fonimer 
c.ale di viali' Regina Marghe¬ 
rita dove aveva prelevato un 
buono da un mdione: il denaro 
lo aveva r.postu m una borsa. 
Ni stava (fingendo verso iosa 
quando, .mprov v i-omente. men 
ire si trovava all angolo tra via 
Rubnone e via Gang’.iano e 
stato avv limato da una moto 
sulla quale erano due giovai), 
con mossa fallii oca uno degli 
sconoscili!, ha allungito la ma¬ 
no e ha ciato uno strattone al¬ 
la borsa. 


Il Comune (finalmente) 
fornirà i sacchetti 
per la raccolta a terra 

Verranno distribuiti ai primi di luglio nelle zone dove il nuovo sistema 
è già effettuato dai lavoratori — Tasse raddoppiate per la ristruttu¬ 
razione del servizio! — Prosegue la lotta dei dipendenti della Maccarese 




Al 

* . . 

IQnadi 

raro 1 

a prima 

Fi 

•STA 1 

KIT 

UNITÀ 


¥ A SOTTOSCRIZIONE per la stampa comunista ha ripre.-o 
^ il suo cammino verso il secondo traguardo i he cade il 
20 luglio e (ile (issa l'obiettivo de! fé» per cento dei cento mi 
Ioni Particolarmente ((insistenti alluni fia gii ut m. u-r-j 
menti compiuti dalle sc/iom Segnai.amo quello d. ( ampo 
Marzio con un secondo versamento di 744 00(1 fire. (pu-tu -e 
/ione ha raggiunto complessivami n'e un milioni di l*c 'ut 
tosi-ritte, pari ai Vi |>er cento dell'obiettivo S.gmtu ut.vii il 
versamento della sezione di \t : I • a itn ha laito'm ih 00‘| I n 
frutto ani he di Ma soitoscr /ione i nin;i .l’.i al! meino de 'a 
Fiat Mugliano Mtn ver-amenti sono -tat t fatt dadi -ez one 
EUR per JfMMMHI l.re dalla -e/ione (’a-al. d Mentana IH— fi 
nula : Portuensc Pai r<K i inetta per (gl 000, Trullo (ter 100 000 
Garbatella |H-r 40 000. Tur de' Scili,ivi p**r liti (MIO, Porta San 
Giovanni per 100.000; Donna Olimpo iter 20 00*). Porto Flu 
viale per 100.000. San Salta |ier .14 000 

Domani, doittemiu. si svolge a! Quadraro la prima Festa 
(ìeUTnita, Mie ore lff parlerà ai cittadini rii! quartiere li ioni 
pagno Angiolo Marroni 

Si susseguono intanto varie m.imfe-ta/iom sulla campagna 
della stampa e sui temi polit.ei del momento Oggi .1 program 
ma previ*de alle 20 a Torbellamotuea un lomi/in del compagno 
Renzo Trivelli, segretario della Federazione. Nitri com:/; liuti 
no luogo a Marino alle 20.20 con Ugo Vetere. a Ne rota lile 
20.30 con Cesare Fredduz/i. ad \gosta alle 19 coti De Pelle 
grim: a S. Maria delle Mole alle 19 con Vellerri . 

Sempre oggi assemblee si svolgono a Borgata Micii'f* alle 
19 con Borditi: a Campagnano alle 20 con Ranalli e Marletta, 
a Beliegra alle 20 con Cipnum. a Monterotondo alle 20.10 ioti 
Burellt: a Fumo alle 20 con Fenili. 

Anche domani, domenica, avrà luogo la diffusione dii 
l'Unità sulle spiagge- ì giovani di Ponte Mriv.o si recheranno 
con un pullman a Castelpor/iano. t compagni di Esqutlino a 
Passoscuro, quelli di Appio lattino a Fiumicino Complessiva 
mente gli impegni di diffusione al mare raggiungono le 1 (00 
copie, superando così notevolmente t già buoni risultati con 
seguiti domenica scorsa 


In vista di un convegno del movimento studentesco 

Riunione a Lettere 
degli studenti medi 

Vi partecipano i comitati di base di alcuni licei 


Vlora s sono decisi Nei 
pr.m g.orni di luglio saranno 
ifi-tribù.ti i sacchetti unifami 
har. o piu propr,,immite < a 
jierdere .) p quelle c.-ique zi» 
ne della c.tta dove da tempo t 
netturb n :n segno d; prote-'u. 
(Milano ld - raccolta a piano 
terra . si rif ulano iw. e gin 
statuente, di -a li re ni.gl aia di 
gradini, di svolgere uri lavoro 
umiliante, dannoso alla loro sa 
Iute e per di più tanto uieffi 
mente da essere stato suturalo 
ormai in tutte le città d'Europa 
e in molte città italiane. 

Nel dare la notizia l'asse-sore 
Rosato ha precisato che » l'espe 
rimerito è stato un po' forzato 
da alcune organizzazioni snida 
cali *. Un infelice modo peF di 
re che, senza l’azione unitaria 
e forte dei lavoratori, per il 
Campidoglio il scrv izio della Net 
te/z.a urbana sarebbe rimasto 
immutato. Accanto al positivo, 
anche se parziale, rsultato va 
reg strafa pero la gravissima 
volontà di far ricadere solo e 
unii aniente sui i Madim la fu 
tura ristrutturazione ilei servi 
zio. Due Rosato: * in questi 
giorni sono giunte alla loro de 
finizione alluni- delibare rela¬ 
tive alle modifiche da apporta¬ 
re al servizio- l'impegno finan 
z.iario è di oltre due miliardi, 
la spesa non può ricadere sulle 
spalle de! Comune, quindi au 
incuteremo la tassa sulla N U .. 
e per questo il Comune prove 
derà al censimento degli utenti >. 

Ma. precisa l'assessore, do 
crebbe trattarsi di un aumento 
accessibile: dalle attuali ,5240 li 
re annue per cento metri quadri 
si passerebbe a 10 mila lire. 
Un aumento cioè del 100 per 
cento, che solo l'assessore Rosa¬ 
to deve definire accessibile. La 
delibera relativa all'aumento 
dm rà essere approvata ora dal 
la Giunta comunale. Intanto si 
sta studiando un provvedimento 
per dotare ogni edificio di gros 
si sacelli contenitori nei quali 
riversare i sarchi unifamiliari 
che saranno distribuiti nella mi 
sura di circa 30 per ogni fami¬ 
glia. m questa prima fase spe 
rimontale. 

MACCARESE - Prosegue la 
lotta dei lavoratori della azien¬ 
da agricola .Maccarese. in 
sciopero da alcuni giorni per 
il rinnovo del contratto a/ien 
dale. e quindi, per migliora¬ 
menti normativi ed economici. 
La direzione dell’azienda, 
compiile ITntersind, si è Inn 
cerata dietro un gravissimo e 
provocatorio atteggiamento di 
blocco all'ini/.io delle trattative. 

Per denunciare questa asso 
luta intransigenza giovedì sior- 
so una delegazione di lavora¬ 
tori si è recata, insieme al 
compagno mi. Mario Pochetti, 
al ministero delle Partpcipa- 
zmni statali dove si è .svolto 
un incontro con il sottosegre¬ 
tario Principe, ohp ha assicu¬ 
ralo un suo intervento. I.'as- 
semhlea dei lavoratori — alla 
Maccarese sono occupati oltre 
600 salariati e circa 300 brac¬ 
cianti — ha deciso di prose¬ 
gua e intensificare la lotta fin 
tanto che la direzione perntar- 
rà nel suo atteggiamento. 

PISCHIUTTA - Un positivo 
accordo è stato firmato alla 
Pisohmtta, un'azienda commer 
ciale con 30 lavoratori, locan¬ 
ti» ad aumenti salariali, del pre 
mio di produzione, ipcr i lavo¬ 
ratori inquadrati nel settore in 
dustriale) e delle ferie per ufi 
operai, raccordo prevede il di 
ritto di svolgere assemblee al¬ 
l'interno della fabbrica, per 
messi rctr.buiti ai dirigenti sin¬ 
dacali. e riscossione delle quo¬ 
te associative sindacali. 

STEFER — Secondo (pianto ri 
ferisce un giornale della sera 
dal 1 Ittgl o i 15 mila dì|ienden- 
ti della Stefer sarebbero priva¬ 
ti dall’as-, sten/a farmaceutica 
perché l'azienda non avrebbe 
pagalo, a nome della Tassa mu 
tua interna, circa 200 milioni ai 
farmacisti. Sulla grav is-mia 
notizia ne il sindacato, ne l a- 
z curia hanno o-prc--o la pro¬ 
pria op mone, ma secondo alcu¬ 
ne notizie iiffk m-e. r.ucolie al 
la Nteter. la notizia sarebbe pn 
va di fondamento, vi-to die -o!o 
pochi gannì fa e stata pagata. 
a 1 farmae'st: una parte de! de 
brio, con 1 a-sii uraz one di sal¬ 
darlo entro bieve periodo. 


Tempestosa 

assemblea 

dell'Assobar 

Temiiostosa riun-one degli 
esercenti di bar Moli, dei soc > 
hanno minacc-ato d' l.tsc are in 
massa 1’ \ssobar 'associa/.one 
dei più grossi propnetanì per 
protestare (ondo I atteggiameli 
to grave tenuto dal pre-dente 
Giovami' Palomb m. notali le DC. 
nel'.» r.an otte d: .eri alla Uouf- 
commercio Nel corso della' 
semitica si è ri.-cu-so dell'anno 
so problema della eli.usui a se* 
limanale a turno degl, e-orci/i 

Di fronte alle richieste di nu 
merosi esercenti i . big » si so 
no mostrati intransigenti .e 
quando sono state presentate 
mo/,om a loro -favorevoli sulle 
quaii si sarebbe riversata lt 
maggioranza dei ioti. Palomhi- 
m. con un grave gesto d'autori 
tà. ha dichiarato sciolta la se 
duta. 

E’ stato a questo punto che 
la riunione si è fatta incande¬ 
scente e molti dei presenti han¬ 
no minacciato di abbandonare 
l'associazione. 


Oggi, allo ore 1(1 nella facoltà 
di Lettere* si riuniscono i io 
untati di base di alcuni licei 
i Tasso. Virgilio. Medici, Kon 
nedy. Giulio Osare) per di¬ 
scutere 1 elaborazione di un do 
rumento da presentare al pro¬ 
simi) convegno diri movimento 
studentesco. Il convegno, che iti 
un primo momento era stato 
indetto i>er il 34 5 luglio, e 
che è stato ora rinviato ,i dati 
da dc-tinarsi — vuole rappre 
sentore un momento di immuro 
unitario c di analisi do! lavoro 
-volto in questo periodo da nu 
mero-i gruppi, nei collett'vi pe 
riferii*! come nella scuole me 
do. ionie nelle horgate e no"<* 
fabbriche. I giovani dei coni, 
tati di base dei licei che si in 
(.mitrano stamane tenteranno 
appunto di pi«v.-are uè! ditevi 
mento l'impegno e .1 ìuo-o po 
plico, cui hanno dato \ .tu ne! 
l'anno -cola-tuo appena con 
Ciurli. 


LTstitutu Autonomo per le ia 
se popo ari ha bandito 7 coiicor 
si per la iiipertur.i d po-t. di 
ruolo nei gradi inizia.: la rio 
mando d. p»rtoi ipa/iono dmran 
no pei veti.re entro il 25 l.ig’io 
Per informazioni r virigli- pre* 
so la sede del! Istituto in Lun¬ 
gotevere Tor di Nona 1. 

Assistenti 
di cattedra 

E' «tato bandito un cmicor-o 
per 22 po-ti d, u-si-tenti di cat 
tedra di seconda classe m ra¬ 
gioneria negli ì-lituti temiti. Le 
domande per l'unimissione do 
vranno es-ere inviate entro le 
12 del 10 agosto .tU'amntnt -ti a 
ridite provini tale Por informa 
7 o*u r*v (licersi .tilt segretem 
genera.e delia Provincia 

Mostre 

Una mo-tr.t nel pi’toie cgi 
7iano Ha—an Noi.man -i t.t 
noti plesso la sede dell as-o 
i.azione Italia R U’ .n via del 
le Terme ri* Tr-* ano 11. a! 
( olle Oppio. 

Alla galleria d'arte Ciak. in 
via Angelo Brunetti 49. perso 
naie di Antonio Marasco. 

Lutto 

E' morta la compagna Nel.a 
Palletta, mogia de. i (impugno 
Italo, della se/ one Salai o ! 
funerali -i <volgoianno -tamat 
lina, alle 11..10, partendo ria S 
Emerenziana. 

Al compagno Italo Palletta e 
• > famil'an il unv’ann li- '‘'otite 
condoglianze dei comunisti di 
Salano e de l i rifa. 


Li sez.ione romana del!'a-so 
ciazio.te naz’onale docont. su 
bdlterm in un suo eomun.cato 
denunci,t — ribadendo la posi 
zone espressa a livello nuz. o- 
naie — la recente proliferazione 
di iniziative corporative e rei 
z.onure all'interno de!i'us-oc,i 
zionismo umversitar.o volta t 
recuperare alle facolta alle 
facoltà i poteri dell'istituendo 
dipartintento fino a tog.ier» a 
questo ogni rag,one d: esistere 
o a rafforzare i poteri degli at 
mali cattedratici Ne .o stcs-o 
lomuimato l'AVDN. ribadendo 
il suo netto r.fiuto uhi propo 
sta d: legge gov eri itiv a. de¬ 
nuncia ionie fra uh altri sostan¬ 
ziali limiti vi sia quello di ■ ten¬ 
tare un as-orhimento di qualsia¬ 
si fermento critico e rii mtf 
gra/innc de'le fm/r die -e ne 
rendono .nterpret , i onte pre 
nie-u al r.tfforz interno, della 
strateg a repre-siv i g;u posan 


temente ut atto 


piccola cronaca 


Concorsi IACP | 


Da domani 
solo 500 
distributori 
aperti 


Da domani e por le prò-- me 
feste, -aranno aperti ,:i tutto il 
terr.torio della provincia solo 
5(X> pompo d: ben/.ni Questo 
perche entra in vigore la nuo¬ 
va tcgolamenta/ione rie- turn: 
valila (ier i g.orni fest.v: e per 
le domeniche II provvedimento 
pero non riguarda i distributori 
die si trovano lungo le austra 
de \gli autoTTiob.listi quindi il 
ionsgl.it d: fare r,foro.mento il 
sabato per non tiovar-* po. d' 
dome*!.i a alit r.ceri a d uno de: 
.gX) (fi.strihuton aperti 


il partito 


COMITATO FEDERALE I 
C.F.C — Sono convocati lunedi 
•Ile H in Federazione. 

CONSIGLIERI DI CIRCO¬ 
SCRIZIONI - Roma Nord, Ma¬ 
re, Appia, Oltre Aniene quatta 
ter* ore 20,30 in Federazione 
con Della Seta, Buffa e Ml- 
c batti, 

ASSEMBLEE - Centro, 20,30, 
Natoli; Rignano Flaminio, 21, 
Colatanti. 

ASSEMBLEA EDILI - Sta 
mane alla 9 in Federationa. 

AVVISO Al COMPAGNI ~ |l 
convegno culturale che doveva 
avere luogo Ieri tera è itato 
rinviato al 2 luglio. 

F.G.C.R. — Ore 11 In Federa¬ 
zione attivo provinciale in mn- 
pareilorv* dalla mantfea»— la— 
di Flran». 
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Festival dei Due Mondi 


Una vicenda tipica del costume della RAI 


U d b ^ U ^ tt0 k P 311 * 3 a ^ a ^ 

a Spoleto ! Napoli di Viviani 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 27 

Tra pnco si inaugurerà — 
Teatro Nuovo — il XII Festi¬ 
val fiei Due Mondi. K natu 
Talmente fervono (si dice c<> 
in le prove. AU'ingrt-XM» di 
Spoleto alta (Piaz/a deila Li 
berta) è m funzione < fa in» 
atra di sé » il d «der aesiro bi 
sezionato e variabile, in pia 
stira laminata, costituito du 
tetraedri scompombli. m 
ventato per l'oceasione da 
un architetto strutturalista 
americano (vive però a Ro 
ma). Charles O. Perrv. l'n 
altro dodecaedro è in attivi¬ 
tà jciMrw' sopra -i pavoneg 
già ) in un ingresso a New 
York: il gemellaggio dori * 1 
caedrico è commovente. Que 
■to oggetto può assumere 
trenta po.si/ion. e chi lo 
guarda non si annoia da 
scocciatura riguarda soltanto 
quelli die debbono modifica 
re via via la struttura). La 
geometria è quest'anno im 
portante a Spoleto. Il 12 h.i 
un suo peso nel XII Festival. 
Dal dodecaedro -si passa alle 
sfere-, Si è inaugurata poc-o 
fa una mostra del pittore — 
discepolo, pare. di Gianni 
Carandente — Claudio C’in 
toli che si intitola * Kirnbal 
rare v. Dodicimila sfere uni 
balzano nella Spoletosfei a : 
palline da tennis, palloncini, 
palline piccolissime, palloni, 
pallonissimi: tutta roba della 
Pirelli che però ci è rimasta 
male. Presentando palle che 
non si sgonfiano, si è vista 
distrutta da ragazzini alle¬ 
gramente inferociti che han¬ 
no sconquassato a bracciate 
e a calci e gridi di gioia tutta 
la palloneria. 

I ragazzini, del resto, sono 
la caratteristica di questo Fe¬ 
stival. Ne sono cioè i prota¬ 
gonisti. Nel Refablo de Maese 
Pedro di De Falla canta un 
ragazzino di 12 anni. Insom- 
ma siamo da capo a dodici. 
Il 12 d'altra parte ha molto 
a che fare con la dodecafo¬ 
nia e 12 erano gli apostoli. 
Gian Carlo Menotti, durante 
una prova, ha sfoderato do¬ 
dici moccoli per un sipario 
che si è alzato dodici secondi 
prima del necessario. 

I ballerini dell' American 
Ballet Company sono giova¬ 
nissimi e soltanto tre hanno 
superato i cent’anni. L’na 
delle protagonista ha sedici 
anni. Sono quasi tutti al de¬ 
butto e amano una danza 
acrobatica, a quel che si di 
ce. Diremo meglio domani 
-sull'esito dello spettacolo che 
si svolge su musiche di Pro 
kofiev, Chabrier e Bartók. 
Per la serata inaugurale non 
si prevedono particolari pre¬ 
senze. La moda offre una pre¬ 
minenza del « mini ». e « mi¬ 
ni » è anche la rapprescntan 
za delle alte cariche. Non 
mancano neppure i miniguai: 
il maestro Denis Vaughan, 
ad esempio, si è ammalato e 
sarà sostituito domani dal 
giovane Bruno Campanella 
che è assai più di un minisai- 
vatore del Festival. Anche 
qualche anno fa. il Campa¬ 
nella si fece onore improvvi¬ 
sando la direzione de! Furioso 
oli isola di San Domingo, di 
Donizetti. 

C’è infine da segnalare che 
I giovani della FGCI hanno di 
stribuito in serata, davanti a! 
teatro Nuovo, un volantino nel 
quale si fa presente che la 
iniziativa del biglietto a mille 
lire non significa aver stipe 
rato il distacco esistente tra lo 
masse e gli strumenti cultura¬ 
li della borghesia. 

e. v. 


Si conclude 
oggi il concorso 
« Cossodò » 

F1RF.NZE, 27 

Si sono concluse al Teatro Co¬ 
munale di Firenze le seconde 
prove eliminatone del Concordo 
internazionale di vintoncel'o 
« Gaspar Cassadò » organ zzato 
dal Teatro Comunale neH'ambito 
delle manifestazioni del XXXII 
Maggio musicale fiorentino lui 
commissione giudicatrice - co 
*tituita di Clemente Terni (pre¬ 
ndente) Reme Flachot, Antonio 
Janigro. Libero Lana. Mstislav 
Rostropovic e Milos Sa dio — ha 
proclamato i nomi dei candidati 
ammessi alle prove finali Essi 
tono: Gisela Depkat (Canada. 
2(5 anni). Ko Iwasaki (Giappo 
ne, 25 anni). Victoria Jigling 
(URSS. 23 anni). Ralph Kirsh 
baum (USA. 23 ann:). Wolfgang 
Melhom (Germania federale. 
29 anni). Marna Pecko (USA, 
24 anni). Sthephan Popov (Ri! 
garia. 29 anni), Tatiana Remen 
nicova (URSS. 23 anni) Le prò 
ve finali del concorso si svolge 
ranno a) Teatro della Pergola 
oggi 27 a domani 28 giugno. 


« Oliver ! » 
in concorso ol 
Festival di Mosco 

LONDRA, 21. 

I film Oliver:, il musical 
Mirato da Dickens che que- 
sfanno tu vinto ben sei <)«.*.-. 
rappreaenterà la Gran BreU 
■Di gl Festival di Mosca, dal 
7*1 22 luglio. 


! 


I Lo spettacolo è stalo an- 

n l 0 i nunciato, poi sostituito da 
fOfWQ'r’ll ffl A fi 1 | un telefilm americano, poi 
V/VJD 1/ U. All V/ Vii | rinviato: andrà in onda s‘a- 

sera in una sola puntata 
sul secondo canale 


«Millescudi» 


i 



Pietro Gherardi prova su Senta Berger il costume da lui 
stesso disegnato per l'attrice austriaca, che si prepara a 
sostenere, nel film sulla giovinezza di Casanova attualmente 
in lavorazione a Roma, la parte di una celebre mondana 
veneziana. Giulietta detta < Millescudi i. 


Con Ranieri maglia rosa 

Il Cantagiro 
sulle sponde 
del Tirreno 


Dal nostro inviato 

SAVONA. 27 

Dopo .U'.t attravc.-'.i! > s*:n 
de appt-mi.mche per lunuhi 
tratti tanto lastricate di bu 
che da far rischiare a più di 
un garzoncello del airone « B » 
di perdere in un sus-ul’o il 
suo già tenue filo di \"ce. i! 
Cantagiro e arrivato ogg. a 
Savana, con Io spauracchio di 
nuove contestazioni. N >n solo 
per va del precedente di Cu 
neo. ma ani he perchè (firn 
prio qui a Savona l'anno 
.-co- -n • ; : i :.i pi -ma d oM-'ia 
7 urie ri ; d --eo-o. s a pure rii 
l m!’a , !--ima < ntrà. 

Frat’.ri'n. q i ero m ut! e ro 
sa sono i-.reaii' n r> if‘ >! "a. 
quelle de Carnai» o-.t'. re'ro 
cessi, dopo i verdetti della 
giuria di 'eri 'era ad Alessan¬ 
dria, al secondo pasto La ma 
glia rosa è rimasta a’t.iccata 
soltanto alle spalle di R e *:i. 
cui è cosi andato nuovamen¬ 
te un Premio Castor .n <juà 
Iità di vincitore di tappa se 
anche non \incerà :! Cantag. 
ro, Ranipri potrà, con qual 
che altra affermazone ne; 
prossimi giorni, aprirsi una 
lavanderia 

Anche la Caselli, che si è 
mao'emita fililo siosso pnn 
leggio di due sere fa, si con¬ 
sola di que-te partenza meno 
brillante de! previsto: a Sas 
suolo tutti costruiscono matto¬ 
nelle ed atx-he lei si accinge 
a \arare una sua azienda ed 
alla cerimonia della posa della 
prima mattonella. Iti ogni caso, 
gli esperti si d'chiarano con¬ 
vinti che Emanuel, la canzone 
che l'ex * Casco d'oro * pre¬ 
senta al Cantagiro. venderà 
molti dischi. La viteria non è 
sempre .ndistxnsabile, quindi. 

Confermata dalla giuria di 
ieri notte anche la stasi di 
Iva Zanicchi ed anche- a Mal 
i punii non piosono esatta 
mente come le carezze che gli 
riservano le fans sulla strada 
e davanti agli alherghi. 

Dopo due turni di votazioni, 
dunque, Ranieri guida la elas- 


-ifica ori KM punti, seguito da 
Camaleonti (101). dal regola 
ris-imo Lucio Battisti (DO). |x>j 
nel 1 di d,:i<- Re tane ' 02 ) e la 
Kqu.pe HI .!*]). Ca-'-lì. dHi). 
Michele e Dori (ìhc-z/i !89), 
Di Bari (H7). Rokcs ''KOI. Fon 
tana (84), Za nicchi '82), Pie¬ 
retti (81), Vaici (80) e Magli 
(74). 

Immuta'e !c primissime p° 
si 7 if)ni de! t B ». con Mugoli 
insediato al primo posto e 
Ho-sano il -econdo. a cinque 
p-in'i di i -'avo Non ti- s*e- 
r»:iio oKp- gr.r! i.ror.a 

di q ie-to i! :on» . p» r oi\ e ra 


’ra't.i-' 

i - 


-: di 
•ri.iq 
• !d>e 
do;K) 


girmi di 

>>-» ri 8*1 con' nnen' ;. 'a 
p ■ e [> e V ic. qual e- 
uria pr* ■,(■:)'az.or,*- ' he 
i tutto, non si nieri'a. 

Domati', tappa senza auto¬ 
grafi: sarà d; scena l'Auto 
strada Da S.iionn. infatti, il 
CanMg'ra " lagiungerà Canova 

Daniele Ionio 


Programmato. annunciato 
dal Radiocornere. poi sosti 
tutto improvvisamente da un 
telefilm americano, indi rin¬ 
viato atte colende greche, il 
dramma in due parti Napo¬ 
li notte e giorno di Raffaele 
Vinoni andrà in onda stasera 
tutto d'un fiato sul secondo 
canale, dalle 21.15 in poi. 

La vicenda di questo speri 
tacolo. diretto anche per il 
video da Giuseppe Patroni 
Griffi, è tipica del costume 
che vige alla RAI-TV. Solo 
casualmente, sia noi che il 
regista e i suoi collaboratori, 
ci siamo arcarli che la tra 
smissione di Napoli notte e 
giorno era stata sostituita da 
quella di un telefilm ameri¬ 
cano. Abbiamo telefonato al¬ 
la RAI per conoscere i mofiri 
della sostituzione e abbiamo 
innanzitutto ricevuto l’impres¬ 
sione che gli stessi respon¬ 
sabili del servizio teatrale 
ignorassero le decisioni prese 
dai programmatori. Le moti¬ 
vazioni della sostituzione, co¬ 
munque. sono subito appar¬ 
se, come di consueto, miste¬ 
riose La prima versione <’■ 
stata le come poteva essere 
diversamente? ) : « ragioni tee 
niche ». Poi. si è detto che 
qualcuno aveva ritenuto Na 
poli notte e giorno uno spet 
taralo troppo * difficile » per 
funzionare da alternativa al 
recital * un po' sofisticato » ('. ) 
di Omelia Vanoni. in prò 
grammo sul primo canale In 
fine, è corsa voce che un di 
rigente. e napoletano verace », 
aveva criticato il dramma de 
finendolo « offensivo » per Sa 
poli e sostenendo che . ormai. 
non si può più rappresentare 
la realtà napoletana nei ter¬ 
mini in cui la descrive Vi 
nani: un argomento che ri¬ 
corda certe prese di posizio¬ 
ne dì Andrentti contro il ri 
nema neorealista. In realtà, 
Viviani potrebbe essere con¬ 
siderato ormai alla stregua 
di un classico; comunque. la 
amara polemica di Nàpoli not 
te e giorno sull’aspro contra¬ 
sto tra il mondo dei vicoli e 
quello dei locali notturni è 
tutt’aRro che superata■ pro¬ 
prio per questo lo spettacolo 
dev’essere apparso * pericolo 
so * apli occhi dei dirigenti 
più * cauti ». del resto. 

Adesso, in seguito alle ener 
piche proteste di Patroni Grif 
fi e dei suoi collaboratori, la 
RAI TV è stata costretta a 
fare macchina indietro: lo 
spettacolo andrà in onda sta¬ 
sera. Ma. come per liberarsi 
da un peso, i programmatori 
hanno deriso di trasmetterlo 
tutto in una volta <caso s en 
za precedenti ) e sempre nel 
la infelice collocazione che noi 
avevamo criticato fin dal pri¬ 
mo momento. 

C’è ancora bisogno di cbie 
dersi. a questo punto, perché 
le stagioni teatrali televisive 
siano poi cosi gravide di fe 
sfi stantii e di spettacoli di 
puro consumo? 

q. c. 


Glemi Ford 
ha divorziato 

SANTA MONICA. 27 
L’at'ore Glenn Ford ha divor¬ 
ziato dalla moglie. Kathryn 
Min. con la quale si era spo 
sa'o nel 1988 I due si erano 
separati l'anno scorso F,’ «ta'a 
la Maya a chiedere il divorzio, 
accusando Glenn Ford di crude! 
tà mentale e. m particolare, di 
disinteresse per la carriera ci 
nematografìca della moglie 
Glenn Ford, che ha 53 anni, era 
stato sposato in precedenza con 
Eleanor Powell. dalla quale ave¬ 
va avuto un figlio. I-a Hays ha 
33 anni. 


Collage di Aristofane 
ol Teatro di Segesta 


le prime 

Cinema 

Un minuto 
per pregare 
Un istante 
per morire 


l <!,* 
*<m*o 


C!ay McCord è un f»»r 
hile pisti tieni: oi-ro ..g' 
nei momenti rieno ad.c» ^ 
si rattrappiscono le ;>•,-/ >>-. 
mani. Lui pen-,a trat'ar- ij 
epilessia 'ereditata da’ ;>.i 1 -e 
o piuttosto d'un com;iV--n rie 
nvatone: ma verso 'a fine, -a 
premo che egli e \ Unna de"e 
conseguenze di una p.i’.o'io a 
rimastagli conficcata tir.’., -;> 
na dorsale. Insomma ju.t.io-'o 
si all'inizio quale uv-tcr»,' ;>-■ 
('analitico, quedo film cu I na 
poi verso la in-unuli- :-g a 
Come che Sia. Ciay e -'anco 
e vorrebbe approfitta:»- >i»-: i.i 
amnistia generale * »*:ìi * —, a 
banditi; reclama pero ,m, li» .hi 
premio, e ciò ritarda .' » -»»'u 
rione della faccenda \> ' i.t 
ma sequenza, il pro'agnn * 
avvia, libero e inemie. - ’- um 
mino di una ninna sita: ma 
due f cacciatori «li tag'.e » :»> 
crivellano di colpi, igom ,m»I»> 
che quella salma non \ .,'e ora 
mai più nulla. 

L'n minuto per pr, ,/ure. ur: 
i-tante per wm ■ n»n'» 

a murile r.ipulaiinn',» -i.:m ,n 
tanti, ma ne-uno i»:» Ua' » -'a 
to realizzato da Fi.imo (ita 
di un pam d anni la. ,r ma 
della Bambolona. <• <»>-t.t i -», 
il commiato ' -;>e: unno di-tinti 
\o) da un » genere * tu q tall¬ 
ii giovane r»‘Ki-!a : -iii.i\.i »i: 
impelagar-i. I.a iirSu.i a i», 
Jori, risela del r»--'o .a ioti 
sueta de-trezza ar' ^ alia » tua 
la .-torta 'set.ita di l'it», I. fi»- 
! latoie. quello di fiorii Homi » 

I scombina*»! nel -no tri - etili- ri 
j saputa nei dettati. Aliatilo a»i 
1 Aa-\ Coni (eli,- » Cavi »i h- 
! O-plt I r di figlia'»!»' \rthut 

Kennedy o Robe»' I(\.m ("e 

pure N'ico'etta Ma» ti ,e e 't for¬ 
vi per un profet-»» i-mi’rih'it», 
a le attuali e,-,ehi az.ott. del 
grande omonimo. 

ag. sa. 

La cortina 
di bambù 

Tutto » loiitenuto » e • ideo 
log.a » q a -io mi.uit.le. ballotte 
mo. propaganti»,i ii e .tifo: me 
fiitliettolu- ami titano <i l,.i--o 
co-tot. duetto (la Frank Te. 
fotti e m'eipietato <ia Dati Iti 
ijea. John Km-oli L»».- Net 
t.etoll ( 'itllilll I.iti.e ii.ii t.toid 
la « i ut tuia 'Il bambù - e la 
.seconda i-Ui/iolte del.a -nuli 
Ila d» f * - : : i» -, -o.tan'o lite con 
Ilo qui-ta d, b.imltti -battono il 
i apo , l mone Nhi.i-’.iìi e gl: 
Stati l'n.’ . 1* t -andò piu a,la 

t .-‘or.a er.g.ti.i » * i-wnn.i ap 
po-itatltelCe pii o -< Ile! Ilio!. 
e--a en h a-a .ilio:mi a in d. 
si o volatili- a p-op t.-ione ma 
glle'iea atter.'alo pel (a-o fie'la 
('.Ita di Mao. ( i : SM'; l'luti te 
inolio ilio d. io \inga sto 
piato d.u i ut* - qua., non esi 
teiebb*1 o - -it ondo gli ame 
lai an: — aia v »> Ni ; Il pns-ewi 
(le.. .11111.1, a d'-tiuggeri- .1 moli 
do La -peih/ioni- ameni alia 
pat ai ad l’a'a in C ria per un -o 
pralluogo entr.i m < oniatUi con 
oii altra =p*-d / mie ìrr.m'a dal 
go'. ermi il', i Mo. (he tenta di 
fare a.'reiMrro 

I -o\.e*.», -o’e* pioli!; a t pai 
lamentale . a 1 ai'ean/a . e 
a.,a - io ..ilio- u ore- -. ' e per 
-.mi i::, n t■ a la « compa 
gin! i i. iba, Co ;n-;gne. 

e in ,i a tti.*-* i al o » He -o 
ii.M. t *.iii'o i ( e>’ 'imi 1 !.. ilei 
a. p o'a .. - ehm-ie .1. '.ri 

- ' oinpi-, , , l'i .'■> A ni! 1 , a 

mo p-, k'.i '• ri - ■ uà t » Tra 
!.. * ; o. :. !. o n- ■ i hhe < ntu m 

..'•.!,)) .mi) n' 
li. i»i ir-.n f e ;i » • pi" .e ma - 
.a’t f -i: i : n .• .ri aule’' ' ano 
i -i in:»' » ,-•*'»• . »*;i , meda , 

r.a : K l.n» A»j : . . .l’i.e;- i a 

!... ■ • . ()■ » i -,.»'*((). s 

.il -< ' ; » : ■ ' i'f -*’ tv'ge’-i» 

i I ): .p, » v - - Noi, i ; ’. .em 

- -p e t i - i ; > : i » 1,1 morte 

t rn.< »i — .. » -, i »i> ' d .(• ( o 
ma’i l-ili* . !'. i o M d.u-i dal.» 
t i i d fi • ro - Co o:e. 

Maldonne 


’. f M II» »■ - e 1* 

i -*■ )) i.re le 
ir i i ri - mie. d mq >>'. 
■- en t.» a i -' au bai d. pi r 
i .1 ( a-o che 
o spiegasse 


I.a " ; -. 

hi !!■■: ». - 

< ,i 

q»; 

-mie , Maz i' 
!'(i| / me- .' i 


n ]>, (i ? » *s* ,i 


a - -o da'.o 


da un ap'M'in’e m.iK J.ordnmo 

;.. ■ ; - » » - * ' i '. .. :. ' ‘ . * » i » i 


i a -ti lati 


. 


in . 
-enfili 


Un collage de.le commedie 
d; Aristofane eia* (tanno co¬ 
me provagoiuste le (lumie, cioè 
1 esrnntonazu-e. l.i-ist-'i‘i e 
Le donne a parlamenti ■' .pi 
dotte, ridotte e contaminate da 
Giorgio Prosperi » andrà tn 
scena, il IH luglio, ai Teatro 
Greco di Segesta sotto il pa¬ 
trocinio de.l'F.nte provinciale 
per li turismo di Trapani 
Anche la regia è stata curata 
da Proepen. 

Tra gli interpreti numero¬ 
sissimi delle Donne di Aristo 
fave — cosi si chiama io speb 
tacol j — sono: Paola Manno- 
m. Renzo Palmer, José Gre¬ 
ci. Silvana De Santis. Rita Pi 
Lei-ma. Cristina Joos, Rina 
Mascettl, Marcella Marlottl, 
Luciana Negrlnl, Maya Pia¬ 
rle, Cecilia Sacchi. Arnaldo Bel 
lofiore, Pietro Biondi, Aldo 
Capodaglio, Franco Manieri, 
Vittorio Meuoglorno, Ireneo 


Petruzzi e Franco Sabanl. 

Uopo il debutto a Segesta 
io sjH-ttaeoìc, verrà rapjiresen- 
’atu il 23 luglio al Teatro 
Romano di Ostia Antica; la 
Compagnia si sposterà poi, al 
Teatro Romano di Mintumo, 
Teatro di Sezze. Teatro Ro¬ 
mano di Gubbio, Ascoll Pi¬ 
ceno, Tarma di Ferentino, r 
stivai dell’Argentario ed Inol¬ 
tre ad Orvieto, Viareggio, Li¬ 
vorno, Teatro Romano di Lunl. 
Portorecanatl, Macerata, Sa¬ 
lerno, Gardone, Pescara e Be 
nevento. 

Tralasciando di rlaasvunere 
l’argomento, al può » In ten zza¬ 
re la storia che è quella della 
rivolta delle donne, le quali, 
per una società migliore, sen¬ 
za guerre, Imbrogli ed lpocrl- 
aie, decidono di sostituirsi agli 
uomini nella cura del gover¬ 
no, propagandando pece e 
parità. 


fine ri-er\.i*.i ni naz vt.i. secon¬ 
do lo -chcrn.i * g'.i.in » p'ii'to- 
sto as-irdo ar( h.t(-t*..i’n dalla 
copp.a HoJfdu - N'drccj.ic la 
ste-sa che una (o'*a intcrc«vó 
anche Hi'(h( 0 (k il brutto, pc 
rò. è che lo spettatore toghe 
lo schema senza t! minimo bri¬ 
vido. attraverso l'estenuante 
calligrafismo de! ree sta Sergio 
Gnbhi. negato alla -'ispcn-'r. Di¬ 
screta la prova di K'sa Marti¬ 
ne!'. come sempre ignorata dai 
nostre emonia: p<v c sono P.er¬ 
re A'a eck. Jean Topa.-t, Robert 
Hossein. Colore. 

vice 


SCHERMI B RIBALTE 


« Guglielmo Teli » 
inauguro la 
stagione 
a Caracolla 

M* • i Mirili jtU* vriià 
£ . •'-» -st.i>rK4 t»ll* 

\ » l S* 1 « . !!.* ili \ -t -l> .1 t «I O *11 
» • i..i• ,n • * i * ii ti !<>►»*- 
- : i L n £.-.s\u }H*t »i’.•■'«!»> 

’.i« ■« *> x.ijr.o ; ; & \* r tilt.» 1 * '£*• 

L .g'M') »il t*t*V est imo Uri t.Ni* 

’ r « i » » :.*11 « i J vo . 1 t .tu t? !*• - 

! .. n) [ oj». • iì vrrrà t. nru **M .»* .* 

< .j. • m . .li ili i* ■-n ■» • .n* • 

!' i: T • *' * t ! ; tÀr^t . sii \tti1.u l •** 

:<>• • .•* l • » * i * ; » »»• /l'n» **. « ii.iM 

ii. I » .i*\. j'.l.l 4 ’ ml.iM, M jrMl" 
t>*! » • »• n r H**ni 1 nT» r - 

;'*é**! p'ififii : 

b#*. I nifi (.itl’tlmi. < »iafitM.iiM- 

!ii'i e. .••ili M.«no Hiii.i’itli» 

i'"'* < £ tl Attil li HmìIu** 

!*• imi lI’**» '*ti M.iri«a Mat* 
te* x fi ■ •* Z.ippolim e :1 

C u’pD »!■ IMpO 'lt*l tf.itlO l-)l- 
*■•••! *; i* ili*Ut* luci Ali ^»iU(lr o 
n*. 

CONCERTI 

AtKKDh: M1 A FI LARMON ICA 
ROMANA 

I ;* «rii* ,tl • l’i *:f*l 

«Iti! \»r.(vi*ni!» \\ iti FKiriili'.iii 

l ii i l’ru**;!') tifi Vl**lnUM*t 

( : i ^ t i .i r 1 * * Hi»v*a.j « il*-, pidn.“!d 

-\• » t* »11 i H t« ( h» Ili In p' o- 

kp .»ma !*!• tipi H«irh 

:••.*** »■ m 

\«*t.iuta KiU»’ miinu'4 

V 1 -MO 

ASS. FFRCHMsFSIANA (Chi** 
ha Americana S. Paolo) 

1 ) - > in a 111 .il:,- m.: > uh i-'.n- 

i'iiln stagione •’* Monelle 
liuti t- ivigoim 


Le *1*1* «il* Mpeloa* «e- 

(MI* *4 Utell del fila 
corrlipuidoiu alla *e- 
fueate Claaalf leaalnn* per 

**•*»' : 

A = AvvriniruH 
C = l'unico 
1>A — IH-egao animato 
DO = In»»- uro ente rie 
DB = UrUUMtlc* 

O s (Hallo 

M = Muaical* 

S = Selli Imrntala 

SA = haiirlcu 

SM — Slurtcìi-mUnlofleo 

n ionio gl od'ilo tal film 
Tirar rtprnt» nel modo 
argueatr: 

ooooo — errrcltiaale 

— ultimi. 

444 — bumiii 

44 z: dlkirelu 

4 = med'orrr 

VN il a vietati» ai al- > 

•ori di 11 anni I 


TEATRI 


AM A Ot KKCIA DHL TASSO 
( Al (iinnicoki) 

Marn ili alle 2’.. -0 Urtale del¬ 
la prova • Anfitrione * di 
1*1 .Hill) Regia Ifu» Anmu- 
r.j!( con Alami. Ammirata. 
Chiari, Donai.i. Larici . 1*4- 

'•i|Ui:U liii'sim 

ALLA KINGIilEKA (Via de’ 
Riari. *1) 

H . pii’* 1 ) 

BKAT 72 

A 11r Jl O ! Ippl e*4 T)T*47i' ‘TU’ 
il**i " (iruppo v tn - \\o\YrcU • 
ili M n hrmi Ultmn gmrru 

kohm) s spiKi n» 

Dotti.ni il le 17 C i.i D O: ì- 

K'h . - * ' i 1 fiu f>; j « lUgllu- 

ri di luce alla corti* di Fro¬ 
de - i*tl In 4 (piatii idi E 
" ir • ■ l 'r**//| faniili.tr: 

l)K* SKKVI 

I l-.ll. :( ! . ili- '7 -.tgg! III I'-I 

e..li il.-lì.i |.i t.l--.s.il M.iz 

eieisKo 

.t:irrj.i!i (li d.tii/c 

I hM ì\ Al IM I IH fr. MONDI - 
SI1ILKIO 

Teatro Nuovo all»* «r«* 20 

Au.n’ii •)n H.illot < otiipanv * 

( .ito Melisso .di** jn p: Unii 

- K1 retal»lo de maese Pedro • 

di De h.dl.i i * U Medium - 

di (> (' .V* teatrino del 

le set* (t tuppii alle ! J . 

- lira* iila - ode 24 * (ótri* 

dess -. pr en im '.*H 1 

FlI.MSItIMO 70 (Via Orti 
d’Alilirrt l-c) 

A ili- ’.'< 71 ’.l • llellttu prr- 

fi-llu . ili Mfn d UlU’ll. 'l. k 

FOLKSTCDIO 

\li» J'J p: ■ -eJi .liiiiii.t folk * * 1 » i 
J 2*1 : i.ii'o, 1,\nn v M» Me 
t »» : hi i 

FORO RIIV INO (Suoni r litri) 

A Ile 1M . *» if.tl .i r i * ». ir *M* 

f*.IUl » l C, f* il* Si »J, .ili»* 1* i 

mul» <»■ 

IL oNOCCIOLO 

A!!** SJ Folklore »'iiin’fi« .ino e 
’n i-a» .i i \/s 

LA KKIlh (Aia Portuense ÌX) 

Riposo 

SUONA Xm (Via Sora, 2H) 

Ali»* 21'-’n • C’osa mi di< I •. 

ni.ur’ * con A C «s.u»* mde e 

* Ma che centra In lra\tara • 
rr ipto cabaret 

IV\L\//.() DLL LAT ERANO 

((ortilr) 

I.ur»» di i.lcv 21 .r *0 H C»:an w*a- 

t • o i!» i rn<»f)do di C t'd* ' • *n 

de I.i D» t* .t Ciri (' < rti» : .tl - 

di ], <.!//! M l. 

Sedi ik. C 'r.iff.herlan! !(♦». 
Jia Andrea c.'imilhoi Scwl- 
t ir*- «i-enicht* di An^**lo ra¬ 
re vari 
PUFF 

tifili *' d“TO.ifil . 1 ? e 22 1,1 d- 

Tjin» 2 -e» 11• - I ra» « ontl dello 
/io jimi m.ist» « * » ri I. Ki»‘ 

m : , K J i»’< * H Iat .« \ ( » 

U Ai>i(i In 'I •“•li ?** i * t*. 11'riM . 

Ulft' t r I 

ROSSI NI 

.\ ! 1 • - 1'. l.i lli i.i ( ' I . Y - l'ir - 

. -»]'. »|| H-IIII I ,l.r Y. I i!"Tt 

- Ili-li '* -i-m.i unrMi- pr' 

II Jlll/iuiH- - 'li i. Liti- Mi » "li 

M J'.u-» . (, I).in.,!i. Y. I.i 

!>*■ 111. H ('i.i;tg'»l.» Hi-gia .il- 

t»lf »* 

SATIRI (TH. S6r»3.-,2) 

A 11** . h e ;! li .1» *f»i 1 se» - 
T ! rr» ti.a C ‘ i-i Por r»»-p.;.o 11 
e».n - ! na purga pei hrhe * 

i! f inde s’,{ , 

< »* Ol £*• 1 ♦ \ llt’iR 

M .ri' i e J\«o’. 

VALLE 

'7 f?• --ti 

t* i* >1 ’ - • ri -Dal» 


|t,i* ** i »;j t/i'ii)»* 11 . : . ■ *' , <»i 11^11 

IPp * ( o f»!* < ol » 

VILLA Al.DOBRANDINI (Via 
Nii/ionali* • Tri. K7ir»!à») 

A"• 7’ ■! ;.t -i. . X V !■-•*.iti- 

.j r, - 1 . ». .- \- 

I ) . . : r.- I . ii I) , . • »>:. 

. \ i.i il1 I i.iniMrl • it: -.1 »l 

». . .».-», < ni;*'. .!■ \t . 11 - t- 

M , • ■ i R. il. , C O :• 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINKIXI (Telefo¬ 
no 710.331*) 

Riiiiiii.rr.i signora lamphrll 

i-nri C I otli-hrigiil.i ?» ♦ .' 

;;v Hrcci-ia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ITrl. 3*2.133) 

I mpili ali- rii unirti Jt.i. i-i.ti X 

M utli- ili f ♦ 

AIT I FRI (Tel. 

II ^.ttiiiparrti), filli I» .1 

si.: UH ♦«♦e 

AMERICA (Tel. 3M.1UD 

i Ktiiralli» prr uirlil.'ir . »»n 
\ I>i» km*»!!i (VM : '. <; ♦ 

ANTAKKS (Tel. K9UJM7) 

Kj.ln>i;rafla di un colp.» d oro 

.‘.ili ( . I .* M‘k . ■’ >.! 

i v m i ; ) \ « 

APPIO (Tel. 77».(i:t)l) 

l li proft-ssori- lia li- iium.Ii-, 

fon Y Mr Muri .v (' ♦♦ 

ARCI HAI LDL (Tel. K75.5C7) 

Hlot 

AHI STO N (Tel. 353.230) 

Mrltl. una arra a trua, fin 
Y Dolkan . VM M, UH ♦♦ 
ARLLCC11INO (Tel. 35*1*54) 

\ ud7 dalla Musila r.m amorr 

.-.in > i .»nii**t \ (i ♦ 

ATLANTIC (Iri 7« l«.tó«) 

I.a ri. imi- riri giorno riopo, . ..n 
M H nulo i VM M i <; e 
AVANA (lei. 51.l3.lU5) 

l aiii.iou- ili (Ir-iinigoa ■ '.n < - 
M Voi..tu.- . V M ìli 1»K 44 
AALSTl.NO (lei. 572.137) 

|)o\r usano Ir aqullt'. v».n K 
Hurtun ( \ M M ■ A ♦ 

BALDLINA (Tri. 34»-5»2) 

I.a uniti- (Irli agguato, imi (I 
i*i-.-g mi e 

BAKHLKINI (lei. 471.707) 

/. . I. orgia ili-l poirrr, .-..n Y 
V!., tu. .mi I V M 111 UH 44* 
BOI4MÌNA (Tel. 426.700) 

Hulllll, » mi -- M. Wu.'» ti (i e 

BRANCACCIO ( I ri. 735.255) 

Iloti- osano li- at|Uilr .■•-ti E< 
l'ut tot» ti M ; i A e 

CAPITOL (Tel. 3H3.260) 

l.'impi»*g»»io. . i.u M.i ! ; • ili 

« ♦♦ 

CAPHAMCA (Tel. 672.465) 

lai rhamadr. con C Ui-tumvi 

» ♦♦ 

CAPRAMCHE1TA (T.672.465) 

Parlnrr. con P Clementi 

(VM IH) l>K «4-4 
CINKST.AR (Tel 7MS^42| 

Rad i*.grafia di no i .tipo fioro, 

c.ill ( . I .» H I» tl * '. <d 

(VM IH i A e 

COLA DI RIENZO CIJ150.5X4) 

Iloti- usuilo ||- .lipidi-. .-'Il H 
Hill t » » r. < M il. \ e 

CORSO (lei. 671.601) 

quest,i tolta parli,im.. ili u<>- 
ntnii .ol. VI., tifi», n S \ 44 

«U.L ALLORI (lei 2732207» 

Iloti- osano |t- alpi ile. em. H 

H'irtoti ( \'M I, \ ^ 

EDEN del. 3X0.1 KM) 

I a iiotu- tli -1 giorno dup.» » >n 

M I’.- . - 11 1 - * . \ V. i, 4 

E.AIBASSV (Tel X70.245) 

Sciarada, . <>n C <»t tu 

«; ♦♦♦ 

EMPIRE (Tri. 655-622) 

I neri I a pcc/t . H i!» ti¬ 
ro tt '.Mliii; 44 

ECKCINL (Puzza Italia 6 • 
EUR Tel. 581.0986) 

I a chaniarii-, i m. C Umnmv.. 

S ♦♦ 

EUROPA (Tel. 665.736) 

1 riur Krnnrdy IMI 444 

FIAMMA ( lei. 471.100) 
Cl.iusura estiva 
FIAMMETTA ( lei. 470.464) 

Submarine \-| 

G Al.i.i-.KI.A (lei. 673.267) 

Hlack horror, cui M Kcl'ifT 
(VM J ■ li 4 

GARDEN (Tel. 58.2646) 

l>ovr osano Ir aiiolli- curi R 
Ilurton (V.N1 : t. \ 4 

GIARDINO (Tel 694.946) 
L'amante rii (irainlgria » >n C, 
M V.dontc IVM li. Ili; 44 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I, Imptrgato, con N M..'.f'» d; 

< 44 

IIOi.lDAY (latrgn Benedetto 
Marcello lei K38.326) 


» ;. C .r 1 -»M i ì 

Vh, n«i. m», » mi 

IO.9 

111 ,ul r i- 

l ,a ■ ì - j 

j 

non ri sto* * ir t ; 

! IMPURI \Lf.lNL 

I.ri 

N. 1 

(Tele- 

t‘ ! ' M il? ■ 

, fono 666.745) 



” * <|**j fili 

! Il hf'll Animilo. 

•'fin \ 

? M.<- 

1 .) <1 fi» \ 

• trinili.ni 'VM 

■ DR 44 

! ,t ( 1 1 * iri 1 

! IMPKRLAM.I Nfc 

N. 2 

(Tele- 


1 pel //ri ;>"TÌ 1 


4 )t* 

rii 

» urL’.T s. 

d. 1 .!»! 
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,/,ì 

In h 

il! 

.(1 1 , »-a 
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* *.• 
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li.l t! 1 ) 

;>r :«■ 

S( DO* 
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l*' 

' - ■ r .. 1 k fi! ■ 

di ‘ < 

1 *♦% 0 : 

Il ili 

-1 t’.i ) 

n 

11 1 he 


or,') 

* 1 “ 

’ ri 

- 

f » tn,i 0. 

1! ri. 

<i r ’ ■ 1 t 

t .. 

»m 

» 

il. »' '11. 

v un 

< r 'i. n 
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«i. « 

* * * r 

r,i na/ 

sta ( 

h»* uri 

J- 


U 

«■ li*'- , 

I ztcr. 

> franti 

s 

r ( *’T( 

ii 

fi,i ,inn: 

II p.an.stc! nn! 

ir 

■rV 

<-. fa la 1 


Michael Coinè 
e Omar Sharif 
nella Guerra 
dei trentanni 

*.K\A YMRK. :T 

AL* ; 1 1 »t ' »• ( i't i ■ St.i 

T ,f .-.i ■ »i: mi i p' 'I 

,»i !: ni s*o- • (i i • * -1 tri i -» 1 

C ,-i <•*' i • j.- ,i ,-i \ . ' • a !■. j 

•, - » » ,»'■ » l)'i 'i ■ ■■ p > r a 

In mnr.t'inrr rt e Uro enìlr » r ] 
1,’nr’o. .. .;. » .»*r '*)■:.'.i*o I 

| ali'. ,! (».•"' I • •• * ' I ' * I 

. i • -, : - »» r.o. a t — i I 

il- . -(• i »■«.•■» I 


fono 674.661) 

Maltlonnt-. . ■... I' ... • < a 

• \.M : i <» 4 

MAESTOSO (Tel 786.U86) 

Dote osano li- aipilli-, ■ :. H 

[*, .• t-iti 'VM ’t. \ 4 

MA ics IH: (lei 674.9» IX ) 

No. no. no. ioti tua madre 
nmi <i sto - 1 , 

MA/./lNI del. .151.942) 

titilliti cu " :-'a - W •»•» -i <1 4 

MKIKO DKIVK IN (Telefo¬ 
no 60,90.243) 

Il medilo Orila mutua c»>t, 
A .-o rli S, \ 4 

METROPOLI TAV (T. 689.400) 

\'rdu nudi., cui N Mar.f.-d. 

< 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

I n amico, con F Mv« .’.a 

l*K 44 

MODERNO (Tel. 460.265) 

t no spi,»... iontr-Mlo ■ .* 
Ih- M liK 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.265) 

I.a casa degli amori |> .1 r 1 1. *>- 
lari. I ■ ■ ri \ V. . -, ■ 

- '. V! 1)11 4 

MONTILA!, del, 834.876) 

I n prof.ssori- fra I*- noi"!*-. 

• ■ •» K ’* M . « 4 4 

NEW YORK (Tel. 7X0.271) 

faporali- di gtortt ita - 

M.,- f-.crii t 4 


SIP 


SOCIETÀ 1 ITALIANA p«r l’ESENCIZIO TELEFONICO p* 

4.1 ZONA 


COMUNICATO 


La SIP ~ Società Italiana per l'Esercizio Telefonico — 
informa i Signori Abbonati del settore di Roma che. con 
effetto immediato, le conversazioni effettuate tramite ope¬ 
ratrice e dirette agli utenti dei distretti di Cassino e For- 
mia dovranno essere prenotate al numero « IR » (servizi# 
di prenotazione interurbane sociale) anziché al numero 
« 14 * (servizio di prenotazione interurbana di Stato). 


OLIMPICO (Tel. 367.(35) 

f ivo Ih dri (fioro io-, H 
N *• * t r » n % + 4 » 

PALAZZO (Tel. 49.5d.f31 ) 

I jpur<*!c di (loritiK. i - 1 -i N 
Manli-di C 4 

PARIS (Tel. 7S4.3C6) 

I 4 c41il4 non»- dell ispi-(tore 

II h l»s con S D.iHir'r fi 44 

PAM^( INO (Tel. 1*3*22) 

Ituona »cr» Mr*. t'snlphrll (in 

■»; :*irtal»< t 

PLAZ.A (Tel. **1.1*S) 

I 04 r 4 ga //4 piuttosto rom¬ 
pi . «ti ‘ 

’. M : r Hit 4 

yi ATTRO FON LANE (Telefo¬ 
no 4*0.11») 

1.4 ..-runa di bambù, con D 

l'.'.-u .A 4 

Ol IR IN ALE del. 4*2.656) 

II»*. . .ledo tl» , »•-. > I.‘-rt :. 

■ V M ' • ' »! * * 4 

QUI RI NETTA (Tel. C7*.*I2) 

». ti babt, con |! Skilt 

'VM H) * 4 

RADIO CITY (Tri. 4*41*3) 

t-riltn»., ,-mi \ ( r!**nT 4 no 

VM MI SA 4 

REALE (Tel. 5*0.234) 

II gattopardo . m. il fianca¬ 

lo» 4444 

RE\ (Tri. 6M I*5) 

Non bisogna scambiare il ra- 
g.w/t del buon lMo per delle 
• iiatr.- srltJtUh»-, » on F. Rn- 

O 44 

RI 17. (Tri. 837.4*1) 

Il bell intoni.., r,»n M Ma- 

s't - <-.u: \ M ' • ■ Iti 44 

RIVOLI (Tri. (60.883) 

Non tirate l| ilutolo per la 
corta. » op V M.miai-ri 

VM H» 44 

R(H'GE ET SDIR (T. 6*4305) 

N’o| due sronotrlull, cor. K 

Xof.tft. 84 

ROA Al. (Tel. 770.54») 

I n minuto p.-r pregare un 
ist mtr per nii.ritr i ori A 

' ’o .i \ v : » i \ 4 

ROXV (Tel. K70.S4M) 

Ciiarrii.i enarrila scelta, bri¬ 
gatitele »• mare.nallo o-.n V 
II*- -h-.i C 4 

SAVOIA (Tri. 865.ir»3) 

II giorno piu lungo con -T 

'Vaine iih 44 

SISTINA 

Il circo, con C ( l.apltn 

I 4444 

SMERALDO (Tel. 351.5*1) 

I.a hindi Hrinnot. rf»:i K C'r*»* 
m- r i VM 14 1 lift ♦ + + 

S( PERCINKMA (Tri. 465.(96) 
Sacro e profano, con fi L-d- 
lol.riyirta S * 

TIEEANA' (Vi» A. De Pretis • 
Tri. 462390) 

La guerra del mondi con C. 

Mìirv \ 4,4, 

TREVI (Tel. 6N9.R19) 

tuniib tfsjrl, r»»n Strf*i 4 ;»ml 

TRIOAIPHE (lei 63x!uM)3) 4 

No. no. no, con lua madre 
non c| sto ( pr .tua i 

UNI VERSAI. 

Maldonne, c»m P Vancclg 

'VM 14i fi 4 
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PAG. 8 / cultura 



Vita di partito 


li dlsctssioM alla quarta commissiont del Comitato Centrale su 
«Tomi t strumenti di battaglia ideale e di lavoro culturale» 

Crisi dell’egemonia di classe 
e analisi marxista della realtà 


La IV Commissione del 
Comitato Centrale, che ha 
come suo terreno di lavoro 
i problemi della propagan¬ 
da. della ricerca teorica 
marxista e della politica 
culturale, si è riunita il 23 
giugno scorso per discute¬ 
re, sulla base di un rappor¬ 
to del compagno Giorgio 
Napolitano, sull'ordine del 
giorno: « Temi e strumenti 
di battaglia ideale e di la¬ 
voro culturale ». 

Dalla imposta/ione del 
rapporto introduttivo e dal¬ 
la discussione in cui sono 
intervenuti 13 compagni 
(Papapietro, Salinari. Cn- 
lajanni, Pavolini, Ferrara. 
Lombardo-Radice, d'Alfonso, 
Gruppi. Tortorella, Petruc¬ 
cioli. Minucci. Vianello. Nat¬ 
ta) è derivata la constata¬ 
zione che. in questi due ul¬ 
timi anni, si è verificato, 
nella società italiana, un 
processo che ha fortemen¬ 
te avvicinato i temi della 
lotta politica e quelli della 
vita culturale. 

Nel quadro della lotta rie. 
mocratica sono entrate ca¬ 
tegorie sociali nuove — stu¬ 
denti, ricercatori scientifici, 
lavoratori della televisione, 
del cinema e del teatro — 
ponendo obiettivi e soluzio¬ 
ni avanzate, in cui il nesso 
tra democrazia e socialismo 
appare con evidenza e più 
stretto. Cosi non solo i pro¬ 
blemi della organizzazione 
della vita culturale, dei suoi 
istituti, ma degli stessi con¬ 
tenuti della cultura si sono 
proposti come questioni de¬ 
risive dell’assetto politico- 
sociale italiano. 

Si tratta di fatti nuovi, 
in cui si manifesta la pro¬ 
fonda crisi sociale e politi¬ 
ca che ha investito lTtalia 
e sui cui caratteri, sulle 
soluzioni che ad essa si de¬ 
vono trovare, ha lavorato 
eon forza il XI! Congresso 
del PCI. Non è questa in¬ 
fatti soltanto la crisi di un 
governo, di una linea poli¬ 
tica (di centro-sinistra), ma 

di una egemonia dì classe. 
E sempre la crisi di una 
egemonia si manifesta nel¬ 
le scosse da cui sono inve¬ 
stite le strutture dello sta¬ 
to, nell’entrata in lotta di 
forze che sino a ieri costi¬ 
tuivano i quadri su cui si 
regge l’egemonia statale (in¬ 
segnanti, funzionari) o con 
le quali essa conta di ga- 
rantirc la propria continui¬ 
tà (gli studenti). Quando 
un blocco storico conosce 
un processo di disgregazio¬ 
ne, ciò che assume rilievo 
è proprio il fatto che le 
concezioni ideali che lo ce¬ 
mentano non persuadono 
piu e vengono fortemente 
contestate, mentre il pra 
blema della costruzione di 
un nuovo blocco storico si 
pone con nuova attualità, 
ma esìge che il momento 
delle idee assuma una par¬ 



ticolare funzione nella for¬ 
mazione di nuovi schiera 
menti sociali e politici. 

In una situazione di que¬ 
sto genere, per la politica 
culturale del partito della 
classe operaia, della forza 
che deve dirigere la costru¬ 
zione di un nuovo sistema 
di alleanze, che riposi sugli 
girati più profondi del pae¬ 
se oltre che sugli schiera- 
menti politici, si pongono 
— come è stato sottolinea¬ 
to — compiti più ardui e 
risolutivi. Si tratta di ac¬ 
quistare una capacità di in¬ 
tervento in istituzioni sino 
ad oggi non abbastanza pre¬ 
senti alla nostra attenzione 
(per es. la HAI-TV); di da¬ 
re centralità politica alla 
lotta per la riforma della 
scuola; di fare della cam¬ 
pagna per il diritto allo stu¬ 
dio, da preparare nell’esta¬ 
te e da aprire con vigore 
all'inaugurazione dell’ anno 
scolastico, un movimento 
di massa, capace di investi¬ 
re i più larghi strati popte 
lari e prima di tutto gli 
operai e i contadini; di por¬ 
tare l’iniziativa dei partito 
sui problemi della ricerca 
scientifica che si pone og¬ 
gi come questione della 
collocazione deU’mdustria e 
dell'economia italiana nella 
divisione intemazionale del 
lavoro- 

■eco allori che la politi¬ 
ca culturale non può esse¬ 
re « delegata » alle sezioni 
culturali, agii specialisti, ai 

compagni - intellettuali ». 
U sezioni culturali, gli spe¬ 


cialisti devono offrire alle 
nostre organizzazioni gli 
strumenti che consentono 
di porre al centro della ini¬ 
ziativa e del lavoro del par¬ 
tilo a tutti i livelli, e par¬ 
ticolarmente delle federa¬ 
zioni, i temi della vita cul¬ 
turale italiana, degli istitu¬ 
ti e dei contenuti della cul¬ 
tura. in modo ehe giusta¬ 
mente sia colto il nesso che 
li lega all'avanzamento de¬ 
mocratico e ai mutamento 
della direzione politica del 
paese. Se cosi non fosse, la 
classe operaia, le forze la¬ 
voratrici non riuscirebbero 
a cogliere in tutte le sue 
dimensioni la crisi di ege¬ 
monia oggi in atto e non 
potrebbero intervenire a ri¬ 
solverla con una proposta 
alternativa valida. Se cosi 
fosse, il tema della costru¬ 
zione di un nuovo blocco 
storico, posto dal XII Con¬ 
gresso con una riflessione 
attenta sulle forze politiche 
e i movimenti sociali, sulle 
proposte politiche e di ri¬ 
forma che oggi si presenta¬ 
no con concretezza, non 
verrebbe colto in tutta la 
sua complessità e soprat¬ 
tutto in quella sua compo¬ 
nente decisiva ehe è data 
(Gramsci insegna!) dalle 
idee, dalla cultura. 

Si assiste oggi ad un ri¬ 
piegamento di movimenti 
che sono siati nel ’6B vigo¬ 
rosi (quello degli studenti, 
ad esempio). Ma tale ripie¬ 
gamento diventa, insieme al 
più intenso dibattito che si 
sviluppa nella sinistra inter¬ 
nazionale ed italiana, causa 
di una nuova sete di rifles¬ 
sione e di chiarezza poli- 
tira e teorica. Tale chia¬ 
rezza si ricerca oggi, più 
che mal, precisamente nel 
marxismo. Nella pnlitira del 
PCI, nel XII Congresso, nel¬ 
le posizioni che abitiamo 
presentato alla Conferenza 
internazionale di Mosca, è 
apparsa — poliamo ben 
dirlo — la capacità concre- 
ta di indagine c di indicare 


soluzioni che è propria del 
marxismo. Ma proprio il 
marxismo ci avverte dii 
nostri ritardi e lacune: del 
fallo che l’indagine cenno 
mica segni, per certi aspet¬ 
ti. il passo; della ricerca 
che deve essere mandata 
avanti intorno alle conse¬ 
guenze della rivoluzione 
scientifico-tecnologica sulla 
vita economica del pae.se, 
sulla collocazione sociale e 
politica degli intellettuali; 
«Iella indagine che deve es¬ 
sere condotta sulle trasfor¬ 



mazioni in atto tra gli in¬ 
tellettuali meridionali e per 
i mutamenti ehe interven¬ 
gono nelle campagne e per 
la funzione che viene eser¬ 
citando nel Sud il capitali¬ 
smo monopolistico statale. 

Tutto ciò sollecita un im¬ 
pegno sempre più intenso 
dei nostri strumenti cult ti¬ 
rali (Istituto Gramsci, rivi¬ 
ste, circoli culturali). A 
non lasciare inesplorati quei 
terreni che interessano la 
situazione italiana, oppure 
lo sviluppo della politica 
imperialistica e della crisi 
che la investe, oppure an¬ 
cora per ciò ehe interessa 
la realtà dei paesi socia¬ 
listi. 

Si fanno oggi più nume¬ 
rosi quegli intellettuali che, 
pur non aderendo al PCI, 
si muovono nell'amhito del 
marxismo e riconoscono in 
esso il solo strumento ca¬ 
pace di dare una risposta 
ai problemi della società e 



della cultura italiane Con 
queste forze si deve stabi¬ 
lire un rapporto piu stret¬ 
to; esse devono essere chia¬ 
mate ad un lavoro comune, 
nel rispetto della loro indi- 
pendenza e senza coinvol. 
gerle in responsabilità poli¬ 
tiche che sono nostre 
Coinè si dilata la presa 
del marxismo, così coesisto¬ 
no modi diversi di interpre¬ 
tarlo. sia nella sinistra ita¬ 
liana che nel partito comu¬ 
nista medesimo, ed essi non 
vengono sufficientemente po¬ 
sti a confronto. Vi sono te¬ 
mi del leninismo ehe le vi¬ 
cende attuali del movimen¬ 
to operaio internazionale, 
la sete di chiarezza teorica 
che oggi si manifesta, evo¬ 
cano con forza (il centena¬ 
rio di Lenin è una occa¬ 
sione). Vi è la necessità di 
una analisi aggiornala e 
precisa delle correnti cul¬ 
turali attuali e «li un con¬ 
fronto con esse più diretto 
e tempestivo. Si tratta di 
sviluppare ancora di più 
una ricerca sui vari temi 
della cultura e della socie¬ 
tà italiana, della storia del 
paese e del movimento ope¬ 
raio, che non può essere 
intesa come mera giustifi¬ 
cazione della politica del 
partilo, ma che deve inve¬ 
ce giungere a comprendere 
s«*m?>re più a fondo la real¬ 
tà Tale ricerca può conciti- 
«lersj con ipotesi diverse 
che consentano al partito 
«li operare, sul piano poli¬ 
tico ma su un terreno 
scientificamente dissodato, 
le proprie scelte. Tutto ciò 
esige che il lavoro degli uo¬ 
mini di cultura comunisti 
e marxisti divenga più eol- 
leltivo, combattivo, sia ani¬ 
mato, nella originalità del¬ 
le ricerche e delle soluzio¬ 
ni. non da spirito di grup¬ 
po, ma da forte volontà 
unitaria. 

Luciano Gruppi 


Riviste 


L’Africa, oggi 


n numero 144 della rivista 
francese La Pensée va segna¬ 
lato al lettore per tre Impor¬ 
tanti saggi che si Iscrivono 
nella ricerca — necessaria, « 
per troppo tempo trascurata 

— sulla storta eoonomlco-so- 
clale del paesi del cosidetto 
« terzo mondo ». Il primo sag 
glo di MA rehechkov riguar¬ 
da i gruppi sociali e politici 
che dominarono la società 
vietnamita prima deU’lnter- 
vento coloniale (* La classe 
dmgeante du Vietnam Prèco 
lonial •), U secondo studia l 
modelli economici della socie¬ 
tà ottomana sempre nell'epo¬ 
ca precolomale <« Modéle éoo- 
nomlque de la società otto 
mane — les JCIV et XV sia- 
dee »). L'auTore è uno studio- 
so Ut reo, Sencer Dtvttcioglu. 
e ci dà un contributo di prl 
m ordine alla conosoensa d« 
meccanismi sociali di strut. 
ture sociali e di una storia, 
che com è noto sta uscendo 
solo ora dal tradizionali sebo 
mi delta specializzazione 
orientalista. U terzo saggio, 
collegato all ampio dibattito 
sul modo di produzione asia¬ 
tico. è di C. Coquery Vidro 
vttch e ci fornisce importanti 
contributi per la conoscenza 
della società africana ore-co- 
toniate- « Recherches sur un 
mode de production africatn » 

I problemi della costruzio 
ne della nazione in Africa — 
tema quanto mai attuale alla 
luce della vicenda del Blafra 

— vengono invece affrontati 
dalla rivista Atrique «forte 
mentì (n ino In un saggio di 
Claude Rivière che analizza la 


questione delle differenziazioni 
etniche e tribali, partendo dal¬ 
l’esperienza guineana (nel sen¬ 
so più esteso). Il saggio è in¬ 
titolato « L’uitégration des etb 
ni«8 gutnéennes », e pur non 
costituendo un contributo ec¬ 
cezionale, fornisce un quadro 
sociologico e culturale che ta 
toccare con mano la comples¬ 
sità del problema, troppo 
spesso aneto'esso trascurato 
nei giudizio sui processi in 
corso nell'Africa nera. Nello 
stesso numero della rivista si 
può trovare un articolo di 
una certa utilità, anche se so¬ 
lo diplomatico, sulla politica 
estera degli Stati africani I) 
n. 36 di The A/rtcan Com- 
mumst, affronta anch'esso in 
un pregnante saggio di Albert 
Zanzolo la questione naziona¬ 
le m Nigeria, allargando li 
discorso a tutta l’Africa nera 
(* Africa In 1969? African Uni- 
Xy Now The National que¬ 
stura and Nigeria»). Nello 
stesso numero si può trovare 
la continuazione del dibatti¬ 
to sul socialismo africano e 
una utile informazione sulla 
situazione della Tunisia (The 
Tunisian Way: Myth and rea 
llty ») di M. Harmel, segreta 
no del PC tunisino. 

I problemi de) razzismo sud¬ 
africano vengono acutamente 
analizzati dalla Neio left re 
view (n. Mi in un brillante 
saggio di Andrew Asheron dal 
titolo «South Africa: Race and 
politica ». n tema ritorna an 
che su Mnrxism tndav (mag 
gio 19691 in collegamento con 
alcune manifestazioni di razzi 
amo in Inghilterra (Tony Car- 


Saggi 


ter, « The origina ai rada¬ 
li.sm »), «d è oggetto di un 
breve articolo apparso sul pri¬ 
mo numero della nuova rivi¬ 
sta Politica intemazionale, di¬ 
retta da Sergio Segre e Q.P. 
Calchi Novati (Pierluigi Tru- 
clllo, e La linea africana di 
Vorster »). Dna informazione 
abbastanza completa, anche 
se non sempre oggettiva, sul 
Madagascar è data dalla Re¬ 
me francane d'études poli 
liQues africaines , che, nel suo 
n. 40 analizza in una serie 
completa di articoli la vita 
economica, politica e sociale 
di quel paese. 

Dn articolo da leggere è 
inoltre quello dell'abate Justin 
Kaltbwaml su « L'avenlr de 
la reliplon catholtque en Afri- 
que ». apparso sul numero 333 
di Remarques africaines. VI 
si sente un’aria di ConclUo 
ohe va seguita con attenzione 
anche alla luce dei prossimo 
viaggio del Pontefice In Africa. 

Od pessimo articolo, tradi¬ 
zionale e paternalistico, e per 
altro smentito dalla dramma¬ 
tica realtà del « terzo mondo ». 
su « 1 paesi m sviluppo e 
commercio intemazionale » è 
stato pubblicato da Lo spetta¬ 
tore intemazionale (n. 2). Tra 
l'altro non si capisce come si 
possa continuare a chiamare 
paesi un sviluppo l paesi sot¬ 
to-sviluppati, quando siamo in 
presenza di una crescita pro¬ 
gressiva delta divaricazione tra 
q'tei paesi e quelli industria¬ 
lizzati Solo la retorica neoco- 
1 ornale può escogitare questi 
eufemismi. j. | 


Schede 


Un falso ritratto di Luther King 


Che Martin Luther King non 
fosse un acceso rivoluziona¬ 
rio ma solo un fervente apo¬ 
stolo del pacifismo inteso co¬ 
me unica (e forse illusoria) 
strategia per la liberazione 
degli afro-americani è ormai 
un fatto noto e acquisito. Que¬ 
sto non significa però che la 
esperienza politica del reve 
rendo negro sia da accanto¬ 
nare e non meriti discussioni 
e prese di posizione, favorevo¬ 
li o contrarie, che arricchisca¬ 
no e rafforzino, anche solo a 
livello informativo, U patri¬ 
monio politico ed ideate rag¬ 
giunto dal movimento negro. 

A volte, però, malgrado le 
buone intenzioni, 1 risultati so¬ 
no esattamente opposti. Ci 


suggerisce questa osservazione 
un incredibile libretto di una 
non meglio identificata Jean 
net He Lem che ha per titolo 
« Io accuso Martin Luther 
King » e che è stato edito da 
Trevi. Lo scopo della pubbli¬ 
cazione è quello di dire tutto 
il bene possibile del reverendo 
negro e di mettere, nel con 
tempo, in pessima luce gli al 
tri leader afro americani chi 
rifiutano la non violenza e la 
strada dell’integrazione. Uno 
scopo quantomai lecito anche 
se, ovviamente, discutibile. 

Il farlo è che l’autrice è co- 
si scarsamente documentata e, 
quel che è peggio, manipola 
con tale superficialità il poco 
materiale a sua disposizione 


che 1 risultati sono addirittu¬ 
ra ridicoli; interrogatori della 
polizia inventati di sana Pian¬ 
ta, dialoghi fra negri assolu¬ 
tamente falsi, udienze farse¬ 
sche e inverosimili servono al¬ 
la Len per fare emergere la 
« santità » di King. Ne nasce 
invece un ritratto del martire 
negro deformato quanto inutile 
che, dietro alla fragilità poli¬ 
tica e alla imperdonabile Im¬ 
provvisazione con cui à stato 
redatto, nasconde il peggiore 
dei razzismi: quello di coloro 
che parlano del negri con la 
stessa benevolenza con cui si 
parla dei cani, fedeli amici 
dell’uomo (bianco). 

S. X. 


Esce « Parlamento e Costituzione » 
una raccolta di scritti e discorsi del 
nostro compagno scomparso nel 1967 

La democrazia 
nuova di 
Renzo Laconi 



Due anni f-i m chiudeva 
bruscamente la difficile e«l 
intensa vita di Renzo I.aco- 
ni. stroncato nel corso della 
campagna elettorale, mentre 
portava alla popolazione sici¬ 
liana d messaggio di solida¬ 
rietà dei lavoratori sardi. Per- 
chò le elezioni erano per lui, 
l'ome p«*r ogni combattente 
comunista, un momento del¬ 
la ininterrotta battaglia di e- 
mancipaz.ione sonale La mor¬ 
te rii leeoni ricorda quella 
di altri compagni della sua 
generazione, come Luciano Ro 
magno! 1 e Mario Alleata. Es¬ 
si hanno brucialo generosa 
mente le loro energie in un 
duro ventennio di lotta, che 
non ha concesso soste ai com¬ 
battenti consapevoli del signi¬ 
ficato rivoluzionario di una 
tensione ideale e politica, che 
lia la stia origine nella Re¬ 
sistenza. 

Per Renzo Laconi. {«irrito 
di slancto nelle prime batta¬ 
glie del periodo cruciule 11*43- 
1945, e .subito affermatosi tra 
i primi, fui dal II Consiglio 
nazionale di Roma del mar¬ 
zo 1945 e nella Assemblea Co¬ 
stituente, per le sue doti di 
iniziative politica e le sue ca¬ 
pacità di grande ed efficace 
oratore, la lunga traversata 
negli anni del centrismo fu 
particolarmente dura. Pili bru¬ 
ciante è staro il dolore dei 
compagni e degli amici, che 
lo stimavano e molto aspet¬ 
tavano da lui. per la brutale 
sorte che lo arrestava, nel 
pieno della sua maturità, al¬ 
lorquando, superate le remo¬ 
re di un carattere amaro e 
severo anzitutto con se stes¬ 
so, egli si accingeva a dare l 
frutti migliori della lunga 
preparazione e del suo vigore 
politico e culturale. 

Di questo vigore offre te¬ 
stimonianza il libro che esce 
nell'anniversario della sua 
scomparsa (Renzo Laconi, 
Parlamento e Costituzione, a 
cura di Enrico Berlinguer e 
Gerardo Chiaronuinte - Edito¬ 
ri Riuniti, Roma 1969). Il vo¬ 
lume comprende una scelta di 
scritti e discorsi dedicati al¬ 
la Costituzione repubblicana 
e al Parlamento. Non sono in¬ 
clusi nel volume gli scrini 
ed i discorsi dedicati parti¬ 
colarmente ai problemi della 
rinascita della Sardegna e del¬ 
la questione meridionale. Mal¬ 
grado questa omissione, cau¬ 
sata da ragioni editoriali, il 
nesso tra Costituzione e ri¬ 
nascita della Sardegna appa¬ 
re vivissimo, perollò Laconi 
indica anzitutto nell'attuazio¬ 
ne della Costituzione antifa- 
soisra e nello sviluppo di una 
« democrazia nuova » le con¬ 
dizioni per portare avanti un 
reale moto di emancipazio¬ 
ne del popolo sardo e del¬ 
l’intero Mezzogiorno- Per La- 
com la questione meridiorn 
le era, anzitutto, questione di 
libertà, die esigeva il mas¬ 
simo dt partecipazione popo¬ 
lare alla gestione della cosa 
pubblica. 

Il discorso ohe egli pro¬ 
nunciò all’Assemblea Costi¬ 
tuente nella seduta del 5 mar¬ 
zo 1947 nella discussione ge 
nerale sul progetto di Costi¬ 
tuzione indica una posizione, 
che Laconi tenne fermamen¬ 
te, contro tutte le mode e 
gli sbandamenti: la Costitu¬ 
zione, frutto della lotta anti¬ 
fascista e della Resistenza, 
patto si'rettu tra forze socia¬ 
li e politiche diverse, ò la 
base stessa della costruzione 
di uno Stalo democratico 
aperto a tutti l piu avanzali 
sviluppi sociali Stretto col¬ 
laboratore di Palmiro Togliat¬ 
ti nei lavori della Costituen¬ 
te, Renzo Laconi aveva pie¬ 
namente compreso ed assimi¬ 
lato il suo insegnamento, che 
indicava il valore essenziale, 
per lo sviluppo del paese, 
dellp grandi questioni di at¬ 
tuazione della Costituzione e 
della difesa e dello svilup¬ 
po degli ordinamenti demo¬ 
cratici. In questa prospettiva 
il partito comunista era la 
forza capace di esprimere 
coerentemente gli interessi 
generali della società, disco¬ 
nosciuti e calpestati dai grup¬ 
pi dominanti del capitalismo. 

« A noi spetta — diceva 
lucani nel suo primo discor¬ 


so alla Costituente — fare in 
modo clic questo regimi* sia 
un regime democratico con¬ 
seguente, sia un regime, cioè, 
progressivo, orientato verso 
forme nuove, deciso ad ele¬ 
vare il popolo dalle sue mi¬ 
serie. un regime pacifico che 
si inserisca nella comunità dei 
po{x>li uberi con una volon¬ 
tà di pace e di collabora¬ 
zione. E jier poter essere quel¬ 
lo che noi vogliamo, questo 
regnile deve essere fondato 
su due principi fondamentali: 
sulla sovranità popolare e sul¬ 
la posizione preminente del 
lavoro» (pag, 22 ). 

Ricordo oggi con partico¬ 
lare emozione quel giorno: U 
giovane oratore comunista, 
ascoltato con attenzione da 
una assemblea nella quale 
erano presenti gli anziani rap- 
presentanti delle vecchie clas¬ 
si dirigenti, parlare con fer¬ 
mezza un linguaggio naziona¬ 
le da rappresentante delia 
nuova classe dirigente, ed in¬ 
dicare a nome del Partilo le 
prospettive di una lotta de¬ 
mocratica per il socialismo, 
lai parola socialismo si trova 
inolio raramente nei discorsi 
di Laconi. Ma u socialismo 
è presente nella prospettiva 
stessa di una trasformazione 
democratica del paese opera¬ 
ta dulie forze del lavoro. Ren¬ 
zo Laconi parlava un linguag¬ 
gio non schematico e dottri¬ 
nario, ma rhiaro e rivolto a 
tutti i lavoratori italiani sen¬ 
za esclusive. 

Avendo partecipato alla ela¬ 
borazione della Costituzione, 
Laconi ne aveva compreso il 
suo carattere dinamico e aper¬ 
to, la sua possibilità di svi¬ 
luppi nuovi ed originali. La 
lunga lotta per l'attuazione 
della Costituzione, contro la 
caparbia inadempienza demo¬ 
cristiana, non ha spento in 
lui questa esigenza di « for¬ 
me nuove » come diceva nel 
'47. espressione di una parte¬ 
cipazione popolare, libera ed 
originale nplla sua capacità 
creativa. Si ritrova questa con¬ 
tinuità d'ispirazione nella se 
ronda parie del volume, ehe 
contiene scritti e discorsi. dt*l 
periodo 1944-1967, dedicati al 
tema della crisi del Parla¬ 
mento. 

Di fronte ai ricorrenti ten¬ 
tativi di vedere la crisi delle 
istituzioni parlamentari come 
conseguenza di una arretra¬ 
tezza tecnica o di attribuir¬ 
la genericamente al « sistema 
tiri partiti ». confondendo re¬ 
sponsabilità che vanno ben 
divise, egli riafferma in ogni 
occasione le vere origini politi¬ 
che della crisi, nella subordi¬ 
nazione delle maggioranze cetv 
triste, e poi anche di centro¬ 
sinistra. alle linee dettate da 
centri di potere extra-parla¬ 
mentare. ed alle strutture crea¬ 
te nel nuovo rapporto stabilito 
tra organi statali e gruppi ca- 
pitahstiei Perciò per combat¬ 
tere e superare questa crisi, 
l’unico mezzo, affermava Ia¬ 
coni, nel convegno indetto 
dal Movimento Salvemini su 
« l-a crisi del Parlamentò » 
(Roma 19551, « f* quello di 
riprendere il grande disegno 
della Costituzione, di restitui¬ 
re al parlamento il suo po¬ 
sto al centro delta vita de¬ 
mocratica del paese, di ren¬ 
dere {Kissibile un sempre più 
largo accesso delle masse al¬ 
la direzione politica nazionale 
attraverso le autonomie lo¬ 
cali » 

Oggi questa indicazione ap 
pare piu clic mai valida. Mai, 
come adesso, risulta chiaro 
alle grandi masse popolari tl 
nesso tra libertà e progresso 
sociale. Nelle lotte operaie in 
fabbrica, nelle lotte studente¬ 
sche, nelle lotte comodine, 
nelle lotte delle popolazioni 
meridionali, nella lotta della 
sua Sardegna, tutti i proble¬ 
mi economici e sociali si pon¬ 
gono direttamente in termini 
di partecipazione popolare, di 
conquista di nuove posizioni 
di forza, come problemi del¬ 
lo sviluppo democratico del 
paese; problemi, avrebbe det¬ 
to Renzo Iaconi, di attua¬ 
zione della Cosfituzlone repub¬ 
blicana e di costruzione di 
una « nuova democrazia ». 

1 Giorgio Amendola 
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I.WORO K RIPOSO .4/, 
juanre indentici e » sprrgtu/Ji- 
(«ili » pur .ten ia intaccare mira 
memente il .interna sociale < t 
gente non è diffìcile nel nostro 
IKWse. le < «■ntraddiZHzni -wi 
'aule e co-i profonde, le .'t/ne 
ih ijrtu e arretrate.'za etcì ,'a^te. 
thè tlt/i inique i talpa lo -guar- 
ilo *i può e-emtarc la critica 
-u uri tl i ct/ahere nei -cuna 
T\ 7 ha ormai una trmhzione 
nella critica tlelle < thsfunzio 
tot >o ha ( un )er inalo anche 
I ultimo numero tini i pezzi di 
Pani hctti sull articolo X* ilei 
Cottue rii procedura itentile, th 
Meli Aquila .sulla profila m dai 
tana « partienUrrmente ben tori 
t lotto, questui di Mina su Unititi 
stria tJtd pugilato 

Il limite ilei settimanale e 
merue sempre, pero, quando -1 
passa ad u.ipefli piu uenerah 
della nta italiana (e non solo 
italiana) che comfolatmo le 
fondamenta stesse dell'ordine 
sociale allora si constata come 
anche in Tl' 7 a (.sai Turameli 
te .si ri salpa dalla descrizione 
dei fenomeni alla analisi delle 
cause e come Ut ricerca tlelle 
cauie .na. comunque, irmpre 
settoriale — e si capisce che 
questo limite, in fondo, è co¬ 
mune a tatti i servizi, anche a 
quelli che. in un primo mo¬ 
mento. per ti tema prescelto e 
per il tool io. erano apparii più 
> -pregiudicati ». 

Tipica dei pregi e dei limiti 
di TV 7. ad esempio, è stata 
t'inchiesta di Emiho Ravvi sul¬ 
la i ('attira domenica » Il te 
ma dello week end non è nuo¬ 
vo. ma Rarel e t suoi colla- 
bora fon hanno dimostrato arme 
esso sia tutt'altro che esaurito 
Sella scoperta dei vari rispetti 
che il fenomeno della vacanza 
di fine settimana assume in una 
grande metropoli industriale 
come Milano, l'inchiesta ha se¬ 
gnato i suo « punti di vantag¬ 
gio: non solo per la messe di 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. ». 
I». 12. 13. I». 17, 2<l. 23. 4,3(1' 
Segnale orario; Corso di lingua 
tedesca; 7.10 Musica stop: S..I0 
I.r canzoni del mattino; 3 1 no¬ 
vi ri figli; 9,06 Music» c Imma¬ 
gini; 9.3» Colonna musicale; 
1 n.ii.% I.e ore della musica; 11.1.4 
Dose andare; 11,10 I e place 11 
classico?; 12,05 Contrappunto; 
12.42 Punto e virgola; 13.15 
Ponte radio; 14 Trasmissioni 
regionali; 14.4» Zibaldone Ita¬ 
liano: 15,45 schermo musicale: 
16 Programma per I ragazzi; 
16.30 Incontri con la scienza; 
16.40 In certo ritmo..; t;.io 
incontro con 11 personaggio; I» 
Gran varietà: 19.10 luna-park; 

20.15 II glrasketches; 21 Con¬ 
versazioni musicali; 22.20 Viag¬ 
gio musicale In balla: Roma. 

SECONDO 

lilORNm: RADIO ore 6 10. 
7 30 g.tO. 9.10. 10,10, II.10. 12,1,5, 

13.30. 14.30. 15.30, 16.30. 17,30. 

18.30, 19.30, 22, 24, 6 Prima di 
cominciare; 7,43 Blllardlno a 
tempo di musica; »,4» 5'ctrlna 
di • I n disco per l’estate •; 

9.15 Romantica; 9.40 Chiamate 
Roma 3111: 10.40 Batto quat- 


<i/iti Tacitata, ma anche per lg 
et n> tuta delle immagini, trwl’o 
hen w rote e ben intuì tate ( un 
l aiuto degli se -porti » .si -o"o 
tinche mtl" 'duale ali tine cii-td'i 
U ‘le manite-tazioni th ugqre 
-n ito lo spinto tl i consorten 
;tli e \i e giunti g -fiorare una 
ratine del pndAema il ruppor 

10 del! uomo con il lai oro ituia 
Irigle Ma ceto «pii il <> regi 

-Irata la biga per la tangente 
si t ignorato il fatto che il lg 
toro milU'tritlie in una -mieto 
i a pi tali -tifo borghi' -e. e lai oro 
iti iellato ed e proprio in que 

-ta alienazione la tonte degli 
tomi/t-n-i. ti/'lle sti/rture. delle 
frustrazioni thè itti i gli uomini 
tentano di si (trit are nello uve), 
enti. Per questa i i a sarebbe 
stato obbligatorio risalire gl si 
sterna: e. invece, si e pa-.-ati 
alle generiche uulicazumi i/er il 
futuro, parlaruio di « umane i 
mt> delia domenica * e s ugge 
rendo un modo diverso dt < re 
cuf/erare » attrai er-ti la i acini 
za. prò.)>ettaiuto ru.-i una per- 
l/etuazione th quella frattura tra 
lavoro e tempo libero che. in 
lece, é esattamente il punto 
pnncipale della contraddizione. 

[ntere-sante. ma troppo alili 
sii o e quantomeno reticente il 
servizio di Savio e De Santi- 
sul Perù, l-a situazione peruvia¬ 
na, ci pare, è indicata a delle 
< nuore vie * che le borghesie 
di alcuni paoli latino americani 
sono imboccare, ambe sul 
piano rielle relazioni mternazio 
nah. nel tentativo th mantenere 

11 proprio dominio </i ilas-e: per 
spiegarla ai telespettatori ita¬ 
liani. iterò, gli autori avrebbero 
dovuto condurre una anali -1 
molto più chiara ed e-plicita 
delle componenti economiche e 
sociali tlcll'esf/cnmrnto. So n 
basta affilare tutto il giudizio 
critico a i/orhe battute di due 
o tre studenti. 

g. c. 


Programmi 


tro; 11,33 Chiamate Roma 3111. 
■ 3 Hallo Alma: 11.13 Ornella 
per voi, 11.15 \ngolo musica¬ 
le; 15.18 Direttore Vittorio Gin, 
16 II canzoniere di Alberto Mo¬ 
nello; 16,35 Serio ma non trop¬ 
po; 17.10 Mondo duemila; 17.40 
Bandiera gialla: IR 15 Aperiti¬ 
vo In musica: 19 Mila e Chico. 
Chlco e Mita; 20 Punto r vir¬ 
gola: 20-11 Giovinezza, giovi¬ 
nezza .; 20,43 Nate oggi: 21 ba¬ 
lia che lavora; 21,10 -lazi con¬ 
certo; 22.10 Hallo Alma; 22.10 
Chiara fontana; 23 Cronache 
del Mezzogiorno 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 11.15 
Musica di .scena; 12.20 Florile¬ 
gio madrigalistico; 12.33 55 A 
Mozart; 12 55 Intermezzo; 13.40 
Concerto del violinista Guido 
Mozzato: 14,341 « Tosca »; 16.35 
F Chopin; 17 I.e opinioni de¬ 
gli altri; 17.20 corso ili lingua 
tedesca; 17 45 P. Hlndrmil. 18 
Notizie del Terzo; 18.15 Cifre 
alla mano; I» 30 Musica legge¬ 
ra: 18 45 I.a grande platea: 
I 9.|5 Concerto di ogni sera. 
20 In Divagazioni musicali; 20 20 
Il nemico sulla giostra; 21 Re- 
«lttlcm op 5; 22.30 11 Giornale 
del Terzo. 


ktten 



Bonomi farebbe 
meglio a guardare 
come Mino curati 
i contadini italiani 

Alcune settimane ta ho let 
tn su! giornale delle: (olino 
turi giretti ut finitomi che in 
Russia non solo marnano gli 
otf/ednlt, ma dilettano anche 
I tili noi e le garze, e che t 
mariti, le mogli, t fratelli e 
le sorelle ptu fedeli abbondo 
nano gh ammalati per man 
car ia di medi/ me 

A tutto questo faccio osser¬ 
vare ' 

1) Stando ai nostri giornali, 
i proprio qui in Italia che In 
gente soffre per mancanza di 
ospedali, tanto che si son do 
rut» usare » sottoscala per 
mancanza di posti letto Que 
sto e attenuto a Roma non 
j/tirliamo dei jxiesi interni. * 
in specie della Calabria 

2) Nel ni io paese quattro 
famiglie (inietterò ricorrere 
aliVmone Sui letica per » loro 
familiari ammalati, consigliati 
dal medico curante, per ai ere 
delle medicine che solo tn 
Russia hi troiano Megli aspe 
dati il medico dei Coltivatori 
diretti fa buttare fuori la gen¬ 
te ancora inferma IJn caso 
specilla)' nonostante la ri 
chiesta del meda o « bonomia 
no » di estrometterla, un'am¬ 
malata fu trattenuta per for¬ 
za m ospedale altri otto gì or 
ni per interi ento del diretto 
re dell'ospedale stesso; poi 
questa ammalata per trenta 
giorni è stata a letto a casa 
sua, curata da un suo medi 
co dt fiducia, quando ai era 
chiaramente an< ora bisnqnn 
di cure ospedaliere 

3) Nello stesso numero del 
giornale bononunno, si dir* 
che per i comunisti sovietici 
i contadini sono le san cimisi» 
ohe da distruggere. Qui in Ita 
ha .siamo noi contadini ritti 
me delle sanguisughe, ci scn 
tmmo proprio come se ri r e 
russe assorbito tl sangue da' 
le vene. Perfino i dirigenti 
bonomtnnl doie.ttero tn altre 
occasioni ammettere che la 
piccola proprietà viene assor 
hi ta dalla grande proprietà 
terriera. Siamo così sfruttati 
e dissanguati che non solo 
rj mancano cibi e t esitano 
ma, a causa dt fall solferai 
ze. ci ammaliamo e non ab 
biamo i soldi per curarei « 
per procurarci le meda in" 

Bnnnmt ci mene a tentare 
dei contadini d dìa Russia ma 
essi stanno bene e lai orano 
tranquilli e sono hen pagati 
E poi. cosa interessa a noi 
dei contadini russi quando m 
Italia noi contadini non ah 
cinque grammi dt sali come 
purgante? 

Distinti saluti. 

GIUSEPPE TARANTO 
(Caulonia - R. Calabria) 

Ancora fjualehc 
osservazione sulle 
parole difficili v il 

gergo burocratici» 

Sigrnor direttore, su l'Unith 
il compagno Trappettn di 
Berlino ovest ha scritto 
« Compagni, scrivete in modo 
ptu comprensibile ». Io sono 
d'accordo con lui, e su que 
sto tasto insisto du decenni. 
Quello di mettere la prosa 
della nostra stampa a hi elio 
dell'uomo comune fche non 
vuol dire a livello dei cretini 
e degli analfabeti, come fa 
la RAI -TV con certe sue tra 
smtsstoni) e un problema 
tondamentale jrer la elevazio¬ 
ne culturale del nroletariato. 

Certamente lo sviluppo 
sempre ptu rapido delle, 
scienze e delle tecniche n 
chiede la creazione di nuore 
parole, di neologismi destina 
fi a indicare fatti nuovi, nuo¬ 
vi fenomeni, nuovi dispositivi 
che prima non c'erano. E’ ve¬ 
ro dunque che per la tratta¬ 
zione di certi argomenti spe¬ 
cialistici è necessario usare 
parole specialistiche. Ma in 
questi casi e sempre pnssihi 
le chiarirne il significato con 
una nota e superare così lo 
ostacolo. 

I-'inconveniente deWincom- 
prensibihta, invece, rimane 
arnie quando essa dipende 
dallo stile della prosa e dal- 
l’introduzione tn essa di sino¬ 
nimi ricercati o di gerqn bu¬ 
rocratico posti a sostituire 
parole di uso corrente e di 
senso comune faccio un 
esempio ■ su l'Unità del lì 
maggio, poa 2. articolo « Di¬ 
rezione e forme delle lotto » 
e scritto' « ...laddove la no¬ 
stra iniziativa e carente... »; 
ed ancora' « . il no a ingiù- 
•-te sperequazioni salariali... ». 
Mia moglie che leggeva far 
brolo mi ha chiesto' « Cosa 
vuol dire carente 9 ».• « po4; 
« Tosa vuol dire s pereqnazio¬ 
ni 9 »; «.. E priorità 9 ». 

Ma perché, dico io, al po¬ 
sto di carente non si è scrit¬ 
to insufficiente, al posto dt 
ingiuste sperequazioni non si 
è detto ingiuste differenze: a! 
posto di alcune priorità non 
si c detto alcune tra le prime 
esigenze 9 

E non si dica che con In 
prosa facile-facile, fatta per 
l uomo comune non e p om¬ 
brie osservare il rigare scien¬ 
tifico Tutta una letteratura 
scientifica, specialmente male¬ 
se, francese e russa In sta a 
dimostrare 

Su questo a r gomcnto leggo 
oggi anche la lettera di Fer¬ 
ruccio Masini. e se sono d'ac¬ 
cordo con lui sugli scopi da 
raggiungere, non mi sento 
convinta dal metodo usato ria 
certi intellettuali e scrittori 
Se si vuole ottenere quella 
elevazione culturale della 
grande massa che è necessa 
ria affinché essa prenda seni 
pre più coscienza della sua 
esistenza e della propria tun 
zinne, e di tutti t problemi 
che la riguardano, é necessa 
ria un'adeguata * volgarizza 
zinne u delle scienze e della 
cultura 

Cordialmente 

UGO C. FAVILLA 
(Sonrino - Crema»*) 


VI SEGNALIAMO: • Jaz» Concerto • (Radio 2’ ore 2|,tfti - 
Viene presentato uno det piu singolari e discussi complessi 
Internazionali; gli Swlngle Singers. francesi, che utilizzano per te 
loro composizioni autori classici (da Mozart a Telemanni. 


LEGGETE 



Televisione 1* 


10,90 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Limitatamente ad Ancona e zone collegate) 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO- 

h,J* TELEGIORNALE e«l Estrazioni del Lotto 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 
• Chissà chi lo sa? m 

10.43 IL GIOIELLIERE E LO PSICHIATRA 
Telefilm. Regia di Mlrk Roussel 

19.10 ANIMA DELLA SPAGNA 

« Pio Harroja e la terra basca > 

10,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

10,50 TFLEGIORNALE SPORT, Cronache del Lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,041 AI MIEI AMICI CANTAUTORI 

prima delle tre puntate che hanno a protagonista asso¬ 
luta Ornella Vanonl. Lo spettacolo, ripreso in un teatro 
milanese, sarà una rassegna delle migliori composizioni di 
musica leggera di questi anni 

22.041 DICONO DI LEI 

Salvo gli ormai consueti ripensamenti dell’ultlmora. Il pro¬ 
gramma curato da Enzo Blagl dovrebbe avere a protago¬ 
nista Gianni Morandl (il quale, tuttavia, si limiterà a 
parlare senza cantare). 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


17,00 SPORT: ATLETICA LEGGERA 

Telecronaca da Milano del campionati italiani assoluti 
maschili e femminili. 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 NAPOLI NOTTE E GIORNO 

Prima e seconda parte dello spettacolo di Raffaele Vivlant 
che comprende due atti unici' «Toledo > notte, r «I.a 
musica «ìel ciechi ». Le musiche sono dell'autore, elaho- 
rate ria Fiorenzo Carpi. Era l protagonisti è Fianco Spor¬ 
telli 


Radio 
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Stasera a Roubaix il prologo ai Tour 
con una «cronometro» di km. 10,400 

Gimondi 


Oggi il G.P. Valsassina" 

I rincalzi al 
« Cougnet » 


LECCO, 27. 

Il Trofce Cougnet/ per corridori delitti 
prefettionltti, è arrivate alla tetta dell* 
neve prove in programma. Si è Infilato 
ai primi di aprile a Viceme con una vit¬ 
toria di Motta che faceva operare bene 
nella ripreta del capitano dalla Santon 
(tperenia poi andata doluta), ed è Quindi 
protogulto a Mirandola con l'alVarmatione 
di Oancelli, a Fabriano con quella di 
Tino Conti, a Mentelupo Fiorentino con 
Quella di alleisi, a Infine a Tarquinia la 
teorie tettimene con quella di Campa- 
gnari. 

Alla prova « numero tei *, In program¬ 
ma domani nel Laccheta, con 174 chilo¬ 
metri da Barilo a Pitturo attraverto II 
Lario o la Vaiolatine tu ttrade molto 
ondulate e con un Anale molto nervato, 
gli torvito al C.T. por prove indicativo 
aiturre vinte da Gimondi o Panino o 
Bllotti, non saranno protonti alcuni tgren- 
di » nonostante non siano impegnati nel 
Tour da Franco: si tratto di Motta o 
Bllotti, convalescenti da più o meno vec¬ 
chi malanni, di Zllioli, che tl à frattu¬ 
rato un polso cadendo domenica a Rag¬ 
gio Calabria, di Adorni, che è in vacamo 
In Cenedà dopo I successi In Svinerà 
o in Calabria. E' incerta Inoltre anche 
la presema di Michelotto. 

La classlAca del Trofeo Cougnet è gui¬ 
dala, alla vigilia di questa sesta prova, 
da Motta con 35 punti, colleiionati con 
la già citata vittoria e con un piana- 
manto : assenta II capitane, un tuo gre¬ 
gario, Campagnarl, ha vinto l'ultima pro¬ 
va. Ora cl tl proverà Schlavon. Favoriti, 
assioma al trevigiano, tono Taccono, bril¬ 
lante secondo domenica nel campionato 
italiano, Ugo Colombe, vincitore dal « Cou¬ 
gnet • IMI, Della Terre, Armoni, Centi, 
De Rosso, Solfava, Vicentini, Cortlnovis, 
Bellini, Sgarbozia, Poli. 



INDETTO DA RADIO SOFIA 

Coicorso a presi per aia 
corrispoadeaza salta Bulgaria 


omento di ausculterà II cuore) 


è la _ 

« destra II bolge MERCKX. 

speranza italiana 

II favorito comunque resta Merckx che però avrà un compito difficile 
Pure Van Springel, Pingeon, Janssen, Poulidor nel giro del pronostico 


Dal Rostro inviato 


tentati di ridurre la sfida ad 
un duello Merckx ■ Cìtmondi. 


Antidoping: 
accordo fatto 


PARIGI, 27. 

Accordo fatte per l'antidoping in Francia: 
condiiienale per la prima « positività » o quat¬ 
tro (amichà uno) moti di squalifica por I re¬ 
cidivi. Por quante riguarda II Tour del '49 à 
stata fatta un'eccoilone: 15' di penaliiiailona 
per la prima infrazione ed esclusione dalla 
gara por I « recidivi ». L'accordo raggiunto tra 
Ministero della sanità, organizzatori a corridori 
professionisti ha ottonufo II benestare provvi¬ 
sorio di Rodoni e pertanto sarà valido fino al 
5 agosto, giorno In cui sarà discusso dall'UCI. 

I controlli al Tour saranno quotidiani a par¬ 
tirò da domenica sera e interesseranno tre cor¬ 
ridori per ogni tappa: I primi tra arrivati, i 
primi tra dalla classifica o tre sorteggiati a 
scelta del doti. Dumas, medico capo della «gran¬ 
de boucle ». 


n*’ l'uà anche darsi che Eddy Merckx. e però andiamoci 
dimostri un mediatamente di piano, non illudiamoci Gl- 


In occasione del 25* anni- 
versar.o delia rivoluzione so- 
t.olisti in Bulgaria. Rad.o So¬ 
da bandisce un concorso per 
una corrispondenza sul tema: 
« La Bulgaria ne) IM. Cosa 
sapete dello sviluppo della Bui 
garia durante i venticinque anni 
di potete popolare ». 

Tutti possono concorrere espo¬ 
nendo quanto hanno conosciuto 
— attraverso viaggi. letture, 
contatti eoe. — e fornendo giu- 
d z. e valutazioni sullo sviluppo 
rlt-l.a Bulgaria dal 1944 a oggi 

Possono essere trattati, sepa- 
reamente o congiuntamente, i 
seguenti gruppi di argomenti: 

— economia, agricoltura, in¬ 
dustria. edilizia, sanità, istru- 
z.one. scienza e arte; 

— ;! ruolo di eminenti figli 
de! popolo bulgaro nel movi¬ 
mento progressivo dei lavora¬ 
tori del mondo intero, il con 
tr.h'ito della Bulgaria alla lotta 
antifascista e alla resistenza: 
la ;si!:t:ca della Bulgaria ne! 
quadro della lotta per la pace 
e la comprensione intemazio¬ 
nale: 

— la natura. :! folclore, le 
località d: villeggiatura marine 
e montane della Bulgaria: 

— i rapporti economici, po- 

l.t.u e volturai, fra l'Italia e 
la Bulgara 

I lavori de' 1 » luntberrs da 
1 ,i 7 i .ir'- lle fi itt 'o- ritte) 
dovranno •■--«re redi't. .n r<i r - 
ma ili f .irr.-;ai:i(len/.« da ieg 


gers. a: microfoni di radio 
Sofie nei corso delle trasmi*- 
s.on. per gl. asco.'.ator; italiani. 
Esse dovranno essere sped-te 
entro il là luglio c a (data de! 
timbro postale; a Radio Sofìa 
— Trasmissioni per ITtai.J - 
Viale Dragan Zenkov. 4 - So¬ 
fia - Bulgaria — e recare nome, 
cognome e indirizzo del mit 
lente. 

Il concorv» è dotato dei se¬ 
guenti prem.’ 

1; Due premi consistenti in 
un soggiorno m Bulgara dal 
15 al 25 settembre, comprese 
le spese di viagg.o da Roma 
e ritorno. 

2) Cinque prem: -vonv.stenti 
In oggetti d'arte applicata bul¬ 
gara 

3) Trenta premi cons.stenti 
in « souvenir » bulgari. 

4i Premi d: consolai.one a 
tutti gli altri partecipanti con¬ 
sistenti in francobolli, libri e 
dischi 

I risultati saranno annunciati 
da Radio Sofia nelle trasmis¬ 
sioni de! 5 agosto 

Radio Sofia trasmette :o liti 
gua italiana tutte le sere 

— dalle 20 (ora legale ita¬ 
liana) alle 20.25 su onde corte 
di m 30 03 • 41.35 - 49.42 

— dalle 22 30 a’le 23 ut onde 
corte d: metri 3! 10 e V)62: 

— dalia mezzanotte alle 0 30 

su ondo corte di metri 30.W 
o 4ff 43 <• ' i onde med’e di 

mcTi 332.7, 


ROUBAIX, 37. rome la pensano in Italia e csmtc inatticcubile. ma il mondi farà bene a contare 

Ogni anno i la stessa Sto- in Belgio, e un pochino an Tour, per molteplici aspetti. anzitutto sulle proprie gam- 


ria. Appena Goddet e Levi- 
tan annunciano l'itinerario del 
Tour, i nostri campioni ri¬ 


che in Francia, ma qui ri 
entra nel sottile gioco dei 
e se» e dei t ma » che ri ri- 


\> othi piti del Giro, e resta be e sul proprio cervello La 
da vedere come il ragatsn vigilia è piena di * se » e di 


spondono « presente » con una feriamo. 


confinatone che riflette cer- 


Dunque. Merck r avrà con 


tornente l'entusiasmo del mo- tro moltissima gente, tn par- 
mento dai luoghi di riposo, ticolare i francesi, indispettì 
essi dichiarano che pedale- tl dallo illegittimo provvedi 


ranno in funzione del Giro 
d'Italia e del Giro di Fran¬ 
cia. poi tiene l'estate, fini¬ 


mento di Brurelles col quale 
si è permesso al canipion ir 
simo belga di correre tl Tour. 


sce il Giro e i conti non Sì. ( francesi (grandi e pie 


tornano Per farla breve, re 
stano a casa due delle quat¬ 
tro compagini Iscritte, la San- 


coll) assaliranno Merckx da 
ogni Iato a costo di saltare 
in aria, e Merckx dot rà ave 


son di Motta e Schlavon e re i nervi a posto per non 


Per l'incontro di domani con la Roma 


II Foggia richiama 
tatti i suoi titolari 


Stasera per la Coppa Italia 

Torino-Cagliari 
match tra deluse 

TORINO, 27. 

La grandi daluse Torino a Ca¬ 
gliari concluderanno domani sa¬ 
rà sul ferrano dolio stadio co¬ 
munale torinasa la loro stagio¬ 
na. SI affronteranno nella loro 
ultima partita di Coppa Italia, 
un Impegno che ha II sapore 
di un incontro amichevole poi 
ché sia 1 granata che I rosso¬ 
blu, tra I migliori protagonisti 
dolio scorso campionato, non 
hanno più alcuna possibilità di 
aggiudicarsi II trotto 

L'anticipo a domani della par¬ 
tita, che era In programma per 
domenica, sembra mettere in 
risalto proprio questa atmosfe¬ 
ra di smobilitazione nella due 
•quadra. 

Un certo caos psicologico, le¬ 
gato alla fretta di Fabbri di 
lasciare la società, che pure lo 
ha riportato in una posiziona di 
primo piano tecnico, a gli ormai 
•confati trasferimenti di Viari 
a Combin, sta alla basa del bru¬ 
sco, netto calo di rendimento 
granata. Il rilassamento del Ca 
gllari tl Identifica, d’altra par¬ 
ta, nella delusione per II man- 
ceto « sprint » tinaia nella cor- 
•a allo scudetto. 

Quanto alla formazioni, essa 
probabilmente non tl discoste¬ 
ranno da quella mossa In campo 
In occasione degli ultimi incontri, 
rispettivamente con le Roma e 
con II Foggia. Granata e rosso¬ 
blu dovrebbero quindi affron¬ 
tarsi con i seguenti schiera¬ 
menti: 

TORINO: Sattolo; Polettl, Fot 
iati, Puia, Caratar, Agroppl; 
Carelli, Ferrini, Puliti, Moschi- 
no, Fatthln (secondo portiere*. 
Bartonaltl; n. 13: Mondonlco). 

CAGLIARI: Albertosl; Marti 
radonna. Longoni; Cera, Toma- 
tini, Longo; Nen* (Ferrerò), 
Brugnera, Bonlntegna, Greatti, 
Riva (secondo portiere: Rapina¬ 
to; n. 13: Hltchent). 


Anche Pinotti e Nuli (già ceduti al Torino 
e al Varese) sono siati convocati in sede 


DrI nostro eorriipondente 

FOGGIA. 27. 

Un clima di entusiasmo e 
di fiduciosa attesa per l'in¬ 
contro di domenica 29 (inizio 
ore 18.30) con la Roma regna 
a Foggia dopo la grande im¬ 
presa della squadra di Mae- 
strelli per avere espugnato il 
terreno del Cagliari di Gigi 
Riva, 

In Coppa Italia il Foggi» è 
sempre stato brillante, forte, e 
ostico a più di una squadra. 
Quindi seppure sorprendente il 
suo arrivo in finale non pud 
dirsi immeritevole. Per la par¬ 
tita con la Roma di Helenio 
Herrera. la società pugliese ha 
richiamato in sede tutti i ti¬ 
tolari (che già erano stati 


tro per l'aggiudicazione del ti¬ 
tolo) sull'undici di Peirò c a 
tale proposito Maestrelli tiene 
sotto il massimo controllo i 
giocatori; la Roma dal canto 
suo si accontenterebbe anche 
di un pari per fare proprio il 
secondo titolo di coppa! 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione del Foggia, nulla è 
ancora definito: dopo la chia¬ 
mata in sede di tutti 1 titolari 
(alcuni dei quali avevano già 
smobilitato in attesa dei nuovi 
trasferimenti) è difficile fare 
supposizioni perche prima di 
varare la squadra si tratterà di 
verificare te loro condizioni fi¬ 
siche c il loro -tato di salute. 
Una cosa c certa: il « Pino 
Zacchera» vivrà una rnemo- 
rab.Ie g. ornata calci-t ,c a (si 


mandati in ferie) ivi compre- | rito. le g.ornata calc;-t.ca (s 

si i giocatori Pinotti e Nutf, i .... _ , 

ceduti, come A noto, al Tori- ' f ‘ . < ‘ l ri 1 

no e al Varese, mentre si chln0 >ncidenti eh. 


preannunzia con certezza il 
rientro dello stopper Teneggi. 
infortunatosi contro il Torino. 

E' evidente che il Foggia 
dopo le delusioni del campio¬ 
nato e dopo la sonante e cla¬ 
morosa vittoria di Cagliari 
punti decisamente — pur con¬ 
scio di dover compiere il mas¬ 
simo sforzo — a una presti¬ 
giosa affermazione in Ceppa 
Italia. E la gara di domeni¬ 
ca, pur difficile e senza sot¬ 
tovalutare le ambizioni della 
Roma e di Herrera (il quale 
tiene molto alla conquista del 
titolo della Coppa) 3«rà senz'al¬ 
tro una battaglia che noi ci 
auguriamo cavalleresca e spor¬ 
tiva. come del resto è nella 
tradizione delle partite che si 
sono disputata fino ad oggi 
contro i giallorossi capitolini. 

Fogg a e Roma, quindi, «'in¬ 
contreranno a carte scoperte: i 
pugliesi tenteranno di tutto • 
per tutto per ottenere una vit¬ 
toria (che consentirebbe loro 
uno spareggio in campo nevi¬ 


chino gli inutili incidenti che 
wino costati ai pugliesi ‘■qua 
lifivtie e multe pesanti) rie. 
cor -,0 della quale sia il Foggia 
che la Roma si batteranno 
sportivamente, come è nel,a 
tradizione, per ottenere il mas 
sirno rendimento. 


la Filotex di Bitossi. Ziltolt 
e Colombo, sicché la spedi¬ 
zione italiana si restringe al¬ 
la Salvarant di Gimondi, Bai- 
mumion, Altig, Zandegu. Car- 
letto, Peffgen. Poggiali, Fer 
retti, Guerra. Pani zza e alla 
Moltem di Vianelli, Dancelli, 
Basso. Polldori. Schulz. Anni. 
Bianco, Tosello. Santambrogio . 
Fontonellt. 

A” una spedizione modesta 
se confrontata con i program 
mi intelai!, e pot un Motto. 
un Bitossi, uno Zilinli. uno 
Sch lai on e un Colombo avreb 
hern potuto dire una parola 
Importante nel discorso qene 
rate di una competizione che 
vedrà ni nastri il! formazio¬ 
ni di io concorrenti ciascuna, 
le due già citate piu cinque 
squadre di Francia, tre del 
Belgio, due di Spagna a una 
d'Olanda, ognuna con elemen¬ 
ti di diversa nazionalità, es¬ 
sendo questo un Tour com¬ 
pletamente pubblicitario, o per 
meglio dire riservato al grup¬ 
pi sportivi 

Il campo di gara sur a quin¬ 
di composto da 1.10 corridori 
fra t quali spiccano Janssen 
e Aimar (Bic ). Poulidor (Mer- 
cleri 1 Pingeon, Bracke e De- 
lisle (Peugeot); Jourden (Fri- 
malie), Guyol e Theilliere tSo 
notar/; Merckx (Facmuj; Ho 
ger De Vlaeminck e Leman 
(Flandria); Fan Sprmgel 
(Mannj; Ocana t Diai (Fa- 
gor); San Miguel, Gonzales 
e Gandarias (Kas); Haast 
l Willem ■ Caselle) Da ricor¬ 
dare che nella Fa e ma figu¬ 
ra pure un italiano (Scan 
delli). 

Vi abbiamo nominato t prin¬ 
cipali esponenti delle varie 
squadre, ma è opinione gene 
rate che la ctnquanlaseiesima 
edizione della n grande bou¬ 
cle » si risolverà con una par¬ 
lila ristretta a due belgi 
(Merckx e Fan Sprtngcl). 
due francesi (Pingeon e Pou- 
lidor), un italiano (Gimondi) 
e un olandese (Janssen). Più 
là, dicono i tecnici, non 
à possibile andare con i pro¬ 
nastici, anche se bisognerà te¬ 
nere d'occhio Aimar. Roger 
De Viaemlnck, Bracke. San 
Miguel, Gonzales e qualcun 
altro. 

Concordiamo e aggiungiamo 
quanto segue 1 ) Eddy Merckx 
e l'uomo da battere, il più 
qualificato aspirante al trion¬ 
fo di Parigi; 2) Felice Gì 
mondi è il suo maggior ri- 
iole; 3) Janssen e Van Sprin- 
gel sono due ottimi fondi¬ 
sti; 4) Pingeon è un attac- 
i cante imprevedibile, capace di 
I mettere a segno un colpo de¬ 
ciso o; f>) poulidor e l'eterno 
bombinone a caccia di un so¬ 
gno proibito, o pressappoco. 


lasciarsi sfuggire la slluazto- 


hn reagito alla squalifica di 
Suvona. Merrkr troverà ne- 

invi n rat rimi pure nei contili 
.'innati Rnricr De Vlnemmrk. 
mi ha confidato un collega 
belga lo farà ammattire In 
e mi ma, un Tour difficile an- 
che per Merck r che j>arte fa 
i ori/o, ma rorhia di passare 
brutti momenti 
In questo quadro, la figit 
rà ih Gimondi sinlnalia co¬ 
me quella del raminone nu 
mero ’J i he potrebbe apprn 
littore della coalizione anti 
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Giochi della Gioventù \ 

L'UISP ribadisce: | 

! 

una finale inutile I 


5 GII uffici stampa del- 
% l'UISP • dall'ARCI-Spari 
? hanno diramata la seguente 
| nata congiunta sulla mani 
j lattazione conclusiva dal gir» 
4 chi dalla gioventù In prò- 
i grammo domani a Roma: 

Con la manlfattailona fl- 
£ naia di Roma, che sta Impo 
4 gnando notevoli moni flnan- 
4 ilari por lo tuo rlutclla re- 
4 torlco-coroograflco, tl chiude 
4 la prima adlilona dal IGochl 
| Sportivi dolio Gioventù. 

} La manlfoitatlono rappro- 
/ tenia coti l'atto conclutlvo 
/ di una fandania celebrativa 
4 chi tl è vanuta tempre più 
4 delincando all'Interno di una 
4 Iniziativa cho, pur con I tuoi 
4 limiti, era rlutclla nella fe- 
£ ta Iniziala ad attumaro ca- 
4 rettori promozionali por la 
4 dlffutlone tportiva a, al tem- 
' po tUtto, ad avviare un di- 
4 verto tchema di ditcuttlono 
J tul problemi dallo tport Ito 
4 llano, mettendone In luce 
^ carenza e difetti, loprattutto 
4 / in relazione olla mancanza 
4 d'impianti e di ttrultura or- 
4 ganlzzatlvo o tecniche ce- 
? paci di carrltpondera ad un 
^ «oitanzlalo tvlluppo della 
£ pratica tportiva giovanile. 

^ La manlfeitazlone romana 
4 finisca Invece par protentara 
£ la tltuazlono tportiva dal 
4 patta In una chiavo trlonfa- 
4 Ustica, che non corrltpondo 
4 affatto anzi à II contrarlo 
della realtà obiettiva ritcon- 
, trote tpetto nella fall co 
4 mimali del Giochi tlattl. 
4 L'UISP o FARCI-Sport eh# 
4 hanno dato, purtuttavlo nello 
4 fate localo un contributo ri- 
'4 levante di dirigenti, di gle- 
4 vani, talutano tutti I parto- 
<5 ripentì tra I quali figurano 
molti provenienti dal loro 
^ impegno. 

4 Ciò nondimeno conformano 
4 le posizioni già «spratto clr- 
4 / ca l'Inopportunità della ma- 
4 nlfestezione nazionale par gli 
4 equivoci eh* da atta d«ri- 
} vano. 

^ Coerentemente con quelle 
4 considerazioni e giudici, I di¬ 


rigenti cantra» dell'UlSP a $ 
dolFAROI Sport, dichiarano 4. 
cho al atterranno dal prò- r, 
lanciare allo corimonle uff! / 
dell previ*!» dal program- 4 
ma dalla fate nazionali dal ; 
Giochi della Gioventù. f 

Sempre lori, Il precidente | 
dal CONI ha tenuto una con- \ 
faremo stampe por illustrare % 
lo finale del Giochi. Secon- } 
do l’aw Onesti la mando- 4 
staziono romana ha un vaio- 4 
re por I 4.300 ragazzi cho vi 4 
parteciperanno (« gli altri, i 
gli atclutl, quali conclusioni 4 
trarranno tu quatto loro ori 4 
mo contatto con lo tport?; a | 
catterà poco mono di duo- S 
canto milioni, ma la cifra 4 
va prete con II beneficio di 4 
inventarlo ta è vero cho più 4 
di conto milioni finiranno nel- 4 
le catta di alcuni conventi • 
romani pretto I quali tono 4 
flati alloggiati 4 300 partaci- 4 
penti (por gli altri è stata 4 
approntata una tendopoli al- £ 
l'Acquacetota). 4 

L'ovv. Onesti ha poi so- '4 
stenuto cho le esperienze di 4 
quatta prima edizione dal 4 
Giochi (durante lo Quale to- 4 
no stati anche commetti de- | 
gli errori, specialmente nodo 4 
città dova andavano sitar- 4 
mali quartiere por quortie- 4 
re; è la lati dell'UlSP che *4 
andava accolla tubilo o non ^ 
a manifestazione finita an- 4 f 
cha ta un antico adagio dica 4 
maglio tardi cha mai...) ver- 4 / 
ranno esaminate In comune 4 
con gli Enti di propaganda 4 f 
a gli tlattl Giochi dovranno 4 
costituire forza di contratta- '4 
zlona por protendere dallo 4 
Stato pochi ma prociti bene- ' 
flei por lo tport soprattutto 4 
in tomo di attrezzature, io* 4 f 
riamo cho alle parole segue 4 
no I fatti e non ti continui ^ 
con l'antico giochetto di etile- 4 
dar# allo Sfato e poi tot» 
tuirsi ed otto un po' por co- 4 , 
prlrlo un po' por tenore la 4 
politica lontana dal Foro / 
Italico, secondo una conca- ^ 
zione, lo sport agli sportivi, 4 
che non ha piu ragiona d'es- 2 1 


« mu », dt parole ziztiurrafe 
all orecchio, di frasi Che la¬ 
sciano intendere questo e 
quello, ma j /01 come soffierà 
il vento della Corsa’ 

Certo, il bergamasco gioca 
una bella carta, per la se¬ 
i-onda tolta gli vi offre l'oc¬ 
casione ih un doppio stirivi 
so /Giro e Tour nel medesi¬ 
mo anno) che solo Coppi e 
Anquetil possono i-antare E 
tomunque. a dimostrazione 
che il Tour menu sovente 
colpi di scena, ricorderemo 
il Gimondi del 'f>7. amivi vin¬ 
to in extremis tl Giro, sem¬ 
brava ai er in lasca il Tour 
e. saltò fuori Pingeon. 

Morale ri epa lai ola il Gi¬ 
ro ili Franata è una faccen¬ 
da 1 omplicahssima. Dice bene 
l'olandese Janssen, il vincito¬ 
re dello scorso anno; « Fin- 
cere non dipende quasi mai 
ìoltanto dagli avversari. Le co¬ 
se fondamentali sono ta sa¬ 
lute. la fortuna e l’intuito. 
Il Tour e sempre stato una 
prova ad eliminazione Vince 
chi restste di piu. chi sa sof¬ 
frire di piu, chi crede piu 
a lungo nei propri mezzi... ». 

Anche Merckx (primo Tour) 
è ai usato Quel volpone di 
Drtessens. naturalmente, lo 
ha tranquillizzato 1 » Niente 
paura, Eddy: tl piu forte set 
tu e strada facendo fi srfilac- 
cerai tutti v Vedremo. 

I premi, come al solito, fa¬ 
ranno del Tour la corsa piu 
ricca Muglia gialla per II 
« leader », maglia verde (e non 
piu rossa) per la classifica a 
punti, maglia bianca per la 
<( combinala », quindi t premi 
della simpatia, della combatti- 
1 ita. della montagna, dell'ele¬ 
ganza. della progressività, dei 
punii caldi, della classifica a 
squadre ed altri ancora, un 
totale di tredici graduatone 
che offrono gloria e quattri¬ 
ni pari ad una settantina di 
milioni. 

Roubaix darà Fai vto al Tour 
1 %'j nel tardo pomeriggio di 
domani con una cronometro 
indo 1 duale di 10 chilometri 
e 400 metri, un prologo, uno 
introduzione che deugnerà la 
prima maglia gialla. Cross- 
kfist, specialista In colpetti 
del genere, à pronto a ripe 
ter si. 


: VACANZE LIETE j 
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VI SERBA DI RIMINI • VILLA 
ARGENTINA Tel W «0 
moderna vicino mare Fami 
litro curine casalinga mo¬ 
derni eonfnrta Luglio 1100 
20 30/8 I KOu settembre I fiOO 

RIMIMI - PENSIONE LIANA 
Tel 24.244 - centralissima mo 
denta vicino mare u-anquil 
la tutti moderni conrnrts 
pre*u modicissimi - Interpella¬ 
teci. Sconti tpedali por fa 
miglio 

RIV AZZURRA DI RIMINI • 

PENSIONE ADOLFO Via Ca 
tenia 29 Tol. 32 lSa vicina 
mare tranquilla parcheggio 
cucina romagnola Prezzi eoo 
venientissimi Interpellateci 

BELLARtVA - RIMIMI - HO 

TEL ACKOPOLIS Tel 2fi 708 
Nuovissimo, tranquillo, carne 
re con Ulafono, doccia. WC, 
balcone villa mare Cucina ac 
curatissima Giardino, parcheg¬ 
gio Ratta 1.900 Alla interpol 
lated 

RICCIONE - HOTEL REGEN 
Tri. 12 7tW vicino mare in zo¬ 
na tranquilla cucina casalm 
ga ebbe no ente - Giugno l 900 
Luglio 2 600 Agosto 3 000 Set¬ 
tembre I ttOO tutta compreso. 
Autoparco coperta Camera con 
cioccla WC. privati e balcone. 

I Interpellatati) 

' VISERBA 01 RIMIMI HOTEL 
PANORAMIC Tel. » 590 • 
Nuovissimo sul mare tutte Ci¬ 
mare servizi • balcone ascen¬ 
sore bar • parcheggio • Giu¬ 
gno 2000 Luglio 3 000 Ago¬ 
sto 3 400 tutto compre». Scon¬ 
to 40% bambini. Dir. A Zanmi. 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
(Tronto) HOTEL BONAPACE 
n cat.. posinone tranquilla, 
soleggiata, giardino, tennis, 
bocce, garage, buona cucina. 
Pensione fino 25/7 3700 4200. do¬ 
po interpellateci. 

RIMIMI - PENSIONE OMBRO¬ 
SA - Via C. Nicolmi, 15 - Tele¬ 
fono 27.131 • Vicina mare ■ lutti 
confort* moderni • cabine ma¬ 
re - ottima cucina romagnola. 
Luglio 2-400 Agosto 2600 ■ Set¬ 
tembre 1800 tutto compreso. Ge¬ 
stione proprietario. 


BELLARIA • PENSIONE CA 
S I ELLUC-t.'l Vicinissima mare 
tutte camere bagno 2* 6 15 7 

Prezzi eccezionali Per Infor¬ 
mazioni interpellateci 
IGEA MARINA RIMIMI HO 
TEI NETTUNO Tel. 44133 
Sul mare dal 10 6 al S-7. 24-( 
al 15 9 2 20O 2 4CO Dal 7 7 al 
11 * 2 800/3 000 

VISERBA-RIMINI PENSIONE 
VILLA SRRIGHJ Sul mar» - 
prezzi modicissimi interpella¬ 
teci 

SAN MAURO MARE (Rimlni) - 
HOTEL CORALLO Tel 44 476 
Nuova costruzione vicinissima 
mare • camere con/senza ser¬ 
vizi • Cucina veramente ge¬ 
nuina ed abbondante Giardi¬ 
no - Parcheggio Giugno sett. 

1 800/2 000 Luglio Agosto da 

2 300 a 2 000 tutto compreso 
RIMINI • SOGGIORNO ADELE 

Tel 21 875 tranquilla cu¬ 
cina casalinga vicino mira • 
Giugno-settembre I 400 Luglio 
l 200 Agosto 2 400 
CATTOLICA • PENSIONE ADE¬ 
LAIDE Tal 61819 moderna 
costruitone - memo mare tran¬ 
quilla familiare moderni con 
forte Giugno-settarobre I 700 
1-7 20-7 3 000 21 7 ài 7 1-500 * 
Agosto 2100 

RIMIMI - PENSIONE GU1A - 
Tel 27 342 vicino mare trai* 
qulllmima confortevole Bav 
sa I 800 

RICCIONE • PENSIONE STA 
DIUM Viale S Martino. 70 
Tel 41.618 ■ Vicino mare giar 
dino ogni moderno confort. 
Cucina scelta amb.ente distili 
to Settembre 154X3 Luglio 2100 

I Agosto 2500 tutto compreso Ca- 
| bina mare 

MIRAMARE/RIMINI HOTEL 
[ KENT • Tel. JJ 073 Tutti con 
forti • ottimo trattamento Lu 
glio 2600 • Agosto (ino 25 3000 
26/H e settembre 1800 tutto com 
preso 

CATTOLICA - PENSIONE COR 
DIALE • Tel. 61 556 Moderna 
costruzione 100 m mare • ca 
mere con doccia WC balcone 
confortevole ottimo trattamen 
to - 20-31/8 2-100 - Settembre 1800. 
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Sanno prevale di misura sull'esperto Gennatiempo 

Petriglia costringe Melissano 
all'abbandono (costola fratturata) 


Pi *f u' -ri . 

ri (ii rtit-il 


ri . i , rii <’•» f*r. 

iiuc i * * per 

<i u'i 1 ,H)' /,O!jt M. pfr 


ri «ire li u '1 1 ,*>' 

in .1 :m• ] J>‘j\ ’.i»i 


riM lon ,1 passare de: se< otiti, 
ìm uim.nciato ad aicisare n 
dolore e nell'intervallo fra il 
terzo e quarto round ha eh:»* 


Coppa delle Alpi 

Il Bologna battuto 
in finale dal Basilea 

BASILEA, 37 

Nella finale dalla Ceppa della Alpi, il Belagna è state battuta 
Bel Basilea par 3 a 1: la squadra svizierà tl è ceti aggiudicata 
la Ceppa. 

La tre reti degli sviziar! sane itala lagnate tutte nel pHme 
lampe: al 17' ha realizzate Hauier, al 19' Klefer a al 2f Sundar- 
piann. Il goal della bandiera per la iquadra belogneie à italo 
Maliziate al é' dal locanda lampe da Diacci. 


siringeudo Mei. '•■■.ino uiì dblw: 1 sto 1 ! medico il quale lo ha au 
dono all m./.o di ’.U quarto r 1 'or,//.ito ad abbandonare. 


presa per hi fratturo d: 1 

costola. 

I! match non no asolo pia 

ticamente stona Dopo due n 
prese durante le quali s. e pt r 
lo piu limitato a studiare la 
boxe dell'avvsrsario. ah un/ o 
del terzo tempo Petngl.a ha 
spinto ■ fondo rtcceleratore 
colpendo ripetutamente con col¬ 
pi delle due mani al corpo e al 
viso In una di queste azioni, 
un destro violentissimo del «pu 
pillo s di Proietti si è abbat¬ 
tuto sul costato di Melissano 
procurandogli la frattura di una 
costola: il pugile li per li non 
ha dato a vedere di essere ri- 


'•>- cottoclou Nanna s, è im 
;,i/-io d. misura all esperio Gen 
lufhemjw. ieri sera particolar¬ 
mente legnoso e aggressivo so! 

Baru/zi ha battuto per K O. 
tanto nell’ultimo roud. 
alia seconda ripresa il belga 
Peyre. ma la sua e una di quel¬ 
le vittorie che danno poca gio 
ria. tanto inferiore era l'avver¬ 
sario. Non avevamo mai visto 
Pe>re e non possiamo dire se 
quello di ieri sera era il vero 
Peyre oppure il Peyre reduce 
dal confronto con Urtain. il 
terribile picchiatore spagnolo. 
Nell’uno 0 nell'altro caso, co 
munque. bisogna dire che il 


\pp» ;i 1 - . i 1 i'.j . Zie Z c hi- 

'i.i . 1 ,r.;/.o a...i lotta. H.ir .// 
,(•),!.( ). ,1 e ,11 .1 fi»'-’ Tu ipi' 

! .1 K I ) 1 . -. i » j : i 11 ; 11 , - .r.'.i r 

'.tr.o l’.>re s. r al/avu m.i.tcr 
tn i Mille g,untx- ma ! .lui..ino 
non r.u«ni a a i otri ludere 1! 

man h era tieni segnato e nel 
secondo tempo un nomo destro 
di Baruz/i «;/ed:\a ancora Pey 
re al tappeto VI" »8tO' l'*osp: 
te * era di nuo-.o in piedi ma 
,n condizioni di non poter con 
tinuare a combattere c l'arbi¬ 
tro lo contava 1 out > in piedi. 

Negli altri incontri D'Amato 
ha battuto ai punti il romano 
Sole al termine dei sei riprese 
piuttosto arruffate e I.uttazzi si 
è imposto per squalifica (te¬ 
stata con tenta al sopracciglio 
sinistro del romano) a Liscapate. 


muto seriamente infortunato | belga farà bene a cambiare me 


RISULTATI 

PESI MOSCA: Luttazzi (di 
Rom», kg. 50,200) batta Lisca¬ 
pata (di Nepi, kg. SO) per squa¬ 
lifica alla tana riprasa. 

PESI GALLO: D'Amato (di 
Salerno, kg. $4,900) batta Sola 
(di Roma. kg. 54,400) al punti 
In tei ripreta. 

PESI LEGGERI: Senna (dì 
Aprilia, kg. 40,300) batta Gen- 
natienpe (di Medana, kg. .0,300) 
ai punti tal ripresa. 

PESI MASSIMI: Barruizi (di 
Brescia, kg. 97) batta Peyre 
(Belgie, kg. 91) per K.O. alla 
seconda ripresa. 

PESI LEGGERI: Petrigne (di 
Rema, kg. 41^00) batta Melis- 
sane (di Pesare, kg. 40,!M) par 
abbandono all'Inizio dalla quar¬ 
ta ripresa. 


Gino Sala 


Tricolori 
Pamich 
Camaioni 
e Asta 

Mlf.Wft, 27 

\fniffslrr* filmai npll,t prl- 
rtiH K>"rn.»f^ rlfgli * rtAbOluti • rii 
itlrilf .1 • un rmxllil'i urta di 
*»pFn,,tf ( M. in ni » ifijInr.Mi /4 diri 
di stnlM.i r fuori 

srr \ 1 /in 

Ir*' i titoli in pili*» Il primo 
»d ,-\<.#-rr ,ism , . , ii , 111 r ,|ur 11*1 
1 I 1 I p,-*u liner- I • urlalnrr • „*l- 
crini. FUvIn \*t<« «,1 r Imprimili 

»»>ii c'r.rnrli- su urr-z/.i supt-rr nlo 
suini,. .1 primn irnf.rMv,, il) 
iiuisi un mrlrii 1 ! « u-r i hlo • 

Vli-i,rtt| 'Irrdirl \ollr Irii’iilu 
r r- » ni IS.r» ■ uni rn I I7.?n -tri 
fluì:»* pi iiin. 

Sri -in r r%s|\ I tentatili \<i< 
111 pr iim-«I l II il I 4 »IJ,« In-Il.t ir. 
ru- ■ mi rin-iri 17,11, IS li, |S r 
din- nulli 

I \ i l. ISSIMI \ I ) x-n 
11 iiiipinni- il lt.ih.ii rnn mi-irl 
Itti il Mi-I uni ili 11.17. Il 
Mirri nti m 17; (1 Urrc'in/niil 

rii Ih |7. Vi Mrirrhrtti rn iv.lv. 
h i MitI,i ni I V ili 

N«*l *rflli» Iriplir. »ssr-nt» prr 
Ip nnrr Meloni di («nllrrt- «r- 
tlsllm. Grnlilr. vitlorU (tl ' 
nuinni con in. IV.7Z d»V4nil a 
Galli rnn IV.VS, 1 (orimi con 
1 V. l8, ' prin, • II, p*-r»onairi a 

Frrrari erari IV,0>. a (aplfrrrl 
r ori 11 17. a llattagllno 1 ori I l.j* 
Nelli mania (metri 10 mili > 
rlumlriin di Pamirh (he ha lan¬ 
ci «tri II suri aitano fln dall Ini¬ 
zio (rnn ppn, «pazlatn e rnn 
enerilcu lavorìi di lira, ria 1 e si 
e laureato « tricolore • davanti 
a Busca e Vmnl 

Questa la ri a stilli: a finale: ;i 
Pamich IV l i; ‘1 Buvra *» tt I; 
1) Vicini 1* 47 * 4 * *jaer»-!!^ 

IJTt; Vi Nl*rri 47 1« : «1 Mai¬ 
nili 47va« 

Con quecla vittoria Pamich 
ha poeto nel «un (uardarnha la 
sua ISrSima mazlla tricolore 
Nelle batterle del tea metri, 
che vedranno la finale domani. 
«I e menno In luce, il piccolo e 
nervoso ('laidi. »he ha Minato 
li miglior tempo run tu'S Nelle 
batterle del 4 a# metri ad net a 
coli II miglior tempo e stato 
realltzato da Frlnolll con M . 
In quelle degli tev metri da 
Area* (l'JZ ) In quella del te* 
da Abeti » Berrutl ,11 "fi e 
nelle batterle del 44» piani da 
Bello (41 "1). 


Vi attende in 
edicola 
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CtNirclitlI, Stalli*. Molotov • altri protagonisti delta 
b ob onda guorra mondi al», noi ric o rdi riccM di parti¬ 
colari Inoditi doll'ox Motoseiotoro B ovlotico a Ubéb. 


b. b. 
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Set» quanto retta di una dti 19 wp*rm*rc«tl di pnprltlè dalia famiglia Rackafallar imi la capitala argentina, dava la 
g ratt a la cantra la viaita dall'inviato di Nixan ha aaatinto forma ancha più acuta di quali# registrato in tolti gli altri 
panai latiaa-amaricani da lui visitati. 


Alla Conferenza internazionale del lavoro 

Denunciata a Ginevra 
dai latino - americani 
l’oppressione USA 

Documentato il sostegno statunitense alle dittature di 
tipo fascista — Dure critiche all’OIL — Martedì scio¬ 
pero in Argentina contro Rockefeller 




Previsto 
un nuovo 
accordo 
FIAT-URSS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

Si va profilando un altro 
grosso accordo tecnico produt 
tivo fra l'industria automobi¬ 
listica sovietica e la Fiat. A 
conclusione della visita di alcu¬ 
ni giorni fatta da Umberto 
Agnelli in qualità di membro 
del consiglio d'amministrazione 
della ditta torinese, è stato co¬ 
municato che. assieme a que 
elioni riguardanti l’ultima fase 
della costruzione della fabbrica 
di Città Togliatti, è stata esa¬ 
minata la possibilità della par¬ 
tecipazione della Fiat alla co¬ 
struzione di un grande stabili 
mento di autocarri. Da questo 
annuncio si può desumere che 
la questione si trova ancora in 
una fase preliminare e tuttavia 
non sarebbe stata resa nota se 
non vi fosse la reciproca vo¬ 
lontà di concludere l'affare. 

In effetti, il settore deRli au¬ 
tocarri costituisce l'ultima pos 
sibilità di un'ulteriore parteci¬ 
pazione Fiat all'ediflcazione del¬ 
la nuova industria automobili 
stica sovietica in quanto il cam¬ 
po delle vetture leggere nppare 
completamente coperto dallo 
stabilimento di Città Togliatti e 
dalla ricostruzione, con partorì 
pazione francese, dello stabili¬ 
mento di Mosca. Nel campo dei 
grandi motori, esiste già un ac¬ 
cordo di collaborazione tecnica 
fra l'Urss e il relativo ramo 
della Fiat. 

Agnelli junior si era incon¬ 
trato oggi, prima di partire alla 
volta deiritalia. con il vicepre¬ 
sidente del Consiglio. Novikov, 
il quale ha espresso la soddi¬ 
sfazione del governo sovietico 
per l'andamento della collabo- 
razione economica con l'Italia e 
in particolare per la Fiat. No¬ 
vikov si era anche detto sicuro 
che lo stabilimento di Città To¬ 
gliatti potrà avviare la produ 
zione a partire dall'anno pros¬ 
simo (cioè qualche mese più 
tardi rispetto alla previsione ini¬ 
ziale che tutti consideravano ot¬ 
timistica^. C’è stato un momen¬ 
to l’anno passato in cui $i era 
ritenuto che l'avvio della pro¬ 
duzione sarebbe stato posticipa¬ 
to al 1971 a causa delle serie 
difficoltà incontrate nel lavoro 
di costruzione durante l'inverno. 
Provvedimenti straordinari han¬ 
no consentito di recuperare gran 
parto del tempo, almeno jvr 
quel che riguarda gli impianti 
produttivi, se non per il piami 
generale di costruzione della 
nuova città. Anche Agnelli ha 
affermato che un gruppi di 
esperti Fiat che ha visitato gli 
Impianti recentemente ha espres¬ 
so l’avviso che la 1 124 »- sov ie¬ 
tica potrà cominciare a uscire 
l'anno prossimo. 

Enzo Roggi 

Concluso 
a Boriino 
il Consiglio 
mondiale 
della pace 

BERLINO, 27 

La seduta del Consiglio mon¬ 
diale della Pace si c conclusa 
ieri con la premiazione di colo¬ 
ro che si sono distinti nell'atti¬ 
vità in favore della pace. L'ono¬ 
revole Luzzatto ha ricevuto la 
medaglia Joiiot-Oune mentre 
Franco Padrut e Marta Andreo- 
li. arrestati ne! corso di mani¬ 
festazioni contro la aggressione 
americana al Vietnam sono sta¬ 
ti insigniti della medaglia intito¬ 
lata all'eroe greco Lambrakis. 
Due medaglie Joliot Curie sono 
state assegnate a due reparti 
militari vietnamiti, uno del sud 
e uno del nord. Nel corso della 
seduta conclusasi ieri e durata 
due giorni il Consiglio della pa¬ 
ce ha proceduto ad eleggere i 
componenti del nuovo consiglio 
fra i quali figurano trenta ita¬ 
liani, Della presidenza faranno 
parte i compagni Guido Fanti 
sindaco di Bologna e membro 
Orila direzione del PCI e l'on. 
Lucio Luzzatto del PSIUP vice¬ 
presidente della Camera. Nella 
segreter i a, per l’Italia, è stato 
•letto il compagno sen. Menci 
raglia. 


Conclusi 
i colloqui 
jugo-romeni 
a Belgrado 

BELGRADO. 27 
(f. p.) — E' ripartito oggi al¬ 
la volta di Bucarest il compa¬ 
gno Niculcscu Miztl. membro del¬ 
l’Ufficio politico e della segre¬ 
teria del PC romeno, che ha 
avuto nei giorni scorsi colloqui 
con Tito e con i massimi diri; 
genti della Lega dei comunisti 
jugoslavi. 

In tali colloqui sono stati prò 
sumihilmento affrontali i proble¬ 
mi connessi alla conferenza di 
Mosca, alla quale, come è noto, 
la licga non ha partecipato, 
ma il cui documento tinaie vie¬ 
ne pubblicato integralmente dal 
Kommunist. La visita di Nicu- 
lcscu Mml. si fa notare d’altra 
iwrte a Belgrado, avviene in un 
momento particolarmente im¬ 
portante sia per le relazioni tra 
i due paesi, sia per le relazioni 
di ciascuno di essi con il resto 
del mondo socialista. 

Non a caso si parla in questi 
giorni di una visita dei dirigenti 
sovietici a Bucarest, (xt rinno¬ 
vare il trattato di amicizia sca¬ 
duto sedici mesi fa. mentre, per 
quanto riguarda la Jugoslavia, 
si segnala una ripresa di pole¬ 
miche nei suoi confronti da par¬ 
te di alcuni paesi socialisti eu¬ 
ropei. 


americani o di mercenari sud- 
vietnamiti di Ben lift, assedia 
ta ormai da due mesi dalle 
forze de! FNL. non è pili 
raggiungibile via terra. Lo ha 
reso noto la rieoum/ame ame¬ 
ricana. confe'-mando damimi 
ciò doll'a'-sodi'i completo nato 
dalla radio del FNL. Le ulti¬ 
me due colonne di rinforzi, ili 
uomini o materiali. avevano 
raggiunto la base lunedì e mar¬ 
tedì, ma nei viaggi di ritorno 
alia vicina base di Dak To. a- 
vevuno dovuto subite lieti 11 
imboscate e la maggior parte 
degli automezzi era andata di¬ 
strutta. Ora. il rifornimento av- 
v iene esclusivamente con lanci 
per iviracadute, in quanto le 
piste del cannai sulle quali gli 
aeiei lailrcbhero atterrare, so¬ 
no martellate dall'artiglieria de¬ 
gli assediatiti. 

Ad alleggerire la situazione di 
Ben Het non è servito neppu¬ 
re l'impiego massiccio dei B 52. 
I super bombardieri l'SA han- 
Ji\f rOmplviiu ÌÌv'SmÌ Si.'* t C 

missioni in 36 ore. sganciando 
in un giorno 800 tonnellate di 
boni Ito. .Venni dogli ordigni la- 
sv'ati cadere dagli aerei sono 
esplosi a meno m due elnlo 
metri dal recinto del carni». 
Tutto ciò non ha impedito vite 
anche oggi, per il sesto giorno 
consecutivo, il carni» sia stato 
centrato da oltre cento proiet¬ 
tili deU'artiglier.a del FNL. La 
c|(ij!i7!(j|v ò iàio cho ì! corri 
spendente dcll'A.ssocioleri Press 
da Saigon giunge a scrivere 
che « si ha l'impressione che 
in pìccolo — molto in piccolo 
— a Ben Het si ripeta l'espe¬ 
rienza di Dien Bien Phu ». 

Ben Het è un campo fortifi¬ 
cato occupato da forze specia¬ 
li e artiglieria USA e da cen¬ 
tinaia di mercenari Esso è si¬ 
tuato a meno di 10 chilome¬ 
tri dall’incrocio dei confavi del 
Vietnam del sud con il Laos 
a la Cambogia. 


BUENOS AIRES, 27. 

Uno sciopero generale, il 
terzo nel giro di queste ulti¬ 
me settimane, è stato procla¬ 
mato per martedì da una gran 
parte dei sindacati apparte¬ 
nenti alla confederazione ge¬ 
nerale del lavoro argentina, 
per protestare contro la pros¬ 
sima visita di Nelson Rocke¬ 
feller e contro le misure re¬ 
pressive adottate dal governo 
dopo le lotte avvenute recen¬ 
temente in diverse città ar¬ 
gentine. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dai sindacati della Fe¬ 
derazione che rappresentano 
circa la metà del movimen¬ 
to operaio che si oppone ener¬ 
gicamente ai regime militare 
del presidente Juan f orina 
Ongania. 

Giorni caldi ai preparano 
per la prossima visita di Ro¬ 
ckefeller che sarà una occa¬ 
sione per intensificare il mo¬ 
vimento di protesta contro lo 
attuale regime. 

Ieri, a Buenos Aires, come 
è noto, sono stati dati alle 
fiamme 19 supermercati ap¬ 
partenenti ad una società fi¬ 
nanziata dalla famiglia Rocke¬ 
feller. Sei di essi sono anda¬ 
ti rnmpletamente distrutti. Nel 
corso della notte, vi sono sta¬ 
ti a Buenos Aires due atten¬ 
tati dinamitardi contro sedi 
di società americane. 

Quattrocento sacerdoti cat¬ 
tolici hanno intanto diramato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le criticano la politica statu¬ 
nitense nell'America Latina e 
protestano per il prossimo 
viaggio di Rockefeller. Il go- 


A porlo il settore ili Ben Hot, 
lo forzo dii FNL hanno attac¬ 
cato, nelle ultimo 24 oro una 
definii rii hasi o installazioni 
limitari americano o dei fan¬ 
tocci. 


Ambasciatori 
ciaesi 
toraati 
ia dodici 
capitali 

WASHINGTON. 27 
Negli ambienti politici rii Wa¬ 
shington. l'invio, nelle ultime 
settimane, rii dolici ambascia¬ 
tori cinesi nello scrii dalle 
quali i capi rielle r* pJAPfK 
tanze diplomatiche erano stati 
richiamati a Pechino nel corso 
(iella rivoluzione culturale, è 
considerata un segno rioU'm- 
trriziiuie rii Pochino rii ripren 
riero l'attività diplomatica a 
livello ufficiale. Dei dodici am¬ 
basciatoli, solo due occupava¬ 
no in precede»»*!» i to,-;; posti, 
gli altri sono rii nuova nomina. 

1 paesi elie. in ordine rii pre 
cedenza seno stati int«-i essati 
ita questo movimento diploma¬ 
tico sono: Alhania, Francia. 
Vietnam del Nord. Camboglia, 
Pakistan. Tanzania, Guinea. 
Zambia. Romania. Svezia, Con¬ 
go Rrazzav ilio. Siria. A giudi 
zio rii un’agenzia di stampa 
scelta della Francia subito do¬ 
po l'Albania conferma la opi¬ 
nione degli esperti secondo cui 
Pechino attribuisce una parti¬ 
colare importanza, por quanto 
concerne l'Europa occidentale, 
ai rapporti con Parigi *. 


vernatore dello .stato di New 
York giungerà a Buenos Ai¬ 
res domenica prossima e do¬ 
vrebbe trattenervi»! fino a 
martedì mattina, quando par¬ 
tirà per Haiti. Per la Mia vi¬ 
sita sono state predisposte ec¬ 
cezionali misure di sicurezza 
rhr prevedono l'impiego di cir¬ 
ca 20.000 uomini fra poliziot¬ 
ti e soldati. 

GINEVRA. 27 

L'eco profondu della prote¬ 
sta u della ribellione dei paesi 
latino-americani, resa ancor 
più evidente e in maniera 
cosi vasta e clamorosa du¬ 
rante i viaggi dell’inviato di 
Nixon, Rockefeller, nei paesi 
dell’America Latina, è pene¬ 
trata a gran voce anche alla 
Conferenza intemazionale del 
lavoro, che ha concluso pro¬ 
prio in questi giorni i suoi 
lavori a Ginevra. 

I rappresentanti sindacali 
dei paesi latino-americani han¬ 
no denunciato qui Je repres¬ 
sioni, la persecuzione dei sin¬ 
dacalisti, l'azione di marca 
fascista delle dittature che op¬ 
primono gran parte di questi 
paesi. Particolarmente signi¬ 
ficativa la documentata de¬ 
nuncia pronunciata in assem¬ 
blea plenaria dal dirigente 
sindacale Ortiz a nome della 
Confederazione latino ame¬ 
ricana sindacale cristiana. 

« Mai sul nostro continente 
— ha detto Ortiz — vi sono 
stati cosi numerosi attacchi e 
violazioni delle libertà sinda¬ 
cali e dei diritti sindacali co¬ 
me in questi ultimi tempi. 
Non solo non r'è stato alcun 
progresso ma bensì vi è sta¬ 
to un peggioramento. Le lotte 
sanguinose della classe lavo¬ 
ratrice che nel mondo han¬ 
no consentito di far ricono¬ 
scere il diritto per i lavora¬ 
tori di organizzarsi libera¬ 
mente. gli sforzi svolti dal- 
l'OIL per far accettare le con¬ 
venzioni die sanciscono le 
libertà sindacali, tutto ciò in 
America latina è stato soffo¬ 
cato e ridicolizzato con com¬ 
promessi e conciliazioni negli 
ambienti della diplomazia in¬ 
ternazionale. E' per questo 
che noi lavoratori vogliamo 
che l'OIL abbia un atteggia¬ 
mento più energico, più dina¬ 
mico e più audace affin¬ 
chè 1 suoi principi non ri¬ 
mangano lettera morta, illu¬ 
sioni o speranze deluse per 
la classe lavoratrice dei nostri 
popoli », 

Ortiz ha poi denunciato le 
persecuzioni perpetrate ai dan¬ 
ni dei lavoratori nel Pana¬ 
ma, Repubblica Dominicana, 
Brasile, Uruguay (dove si è 
giunti alla militarizzazione di 
numerosi settori neU’econo- 
mia». Argentina, Curacao, 
Guiana, nella Repubblica di 
Haiti, dove la dittatura è aper¬ 
tamente incoraggiata e ap¬ 
poggiata dagli Stati Uniti 

l sindacalisti latino ameri¬ 
cani non si sono limitati ad 
una denuncia, ma hanno an¬ 
ello contestato il tradizionale 
atteggiamento burocratico di 
questo tipo di organizzazione 
internazionale. Significativo è 
stato l’abbandono della sala 
da parte di tutti ì delegati dei 
ia voratori alloichè ha preso la 
parola il rappresentante ar¬ 
gentino, notoriamente scelto 
daU'OIL tra coloro che hanno 
recentemente piaudito all'arre¬ 
sto all'aeroporto di Buenos 
Aires del compagno Raimondo 
Ongano, segretario generale 
della CGL argentina, per im¬ 
pedirgli di venire a Ginevra. 

I sindacalisti latino-ameri¬ 
cani hanno espresso a Gine¬ 
vra la loro già elevata co¬ 
scienza di classe a livello di 
continente, espresso concre¬ 
tamente non solo nella loro 
lotta contro l’imperialismo 
statunitense ma anche su¬ 
gli obiettivi ad esempio della 
CLASC (Confederazione la- 
tino-americana sindacale cri¬ 
stiana) che è quella di « giun¬ 
gere ad una alternativa di un 
sindacato rivoluzionario da 
contrapporre alla posizione 
sindacale di tipo rivendica- 
tivo ». 


Verso una « piccola Dien Bien Phu » ? 

BEN HET: ISOLATI 
I BERRETTI VERDI 

SAIGON. 27. 

La ha-io rii * Berretti verdi » 


a 


Par una « paca israeliana » 


Il Cairo denuncia 
il piano degli USA 

Dut obbiettivi: dividero gli arabi • liquidar* la guerriglia 
palastinasa — Una vara battaglia aaraa, quatta di Sua* 



Rotti gli ormeggi dal colosso 

ita to prua della cisterna da 200.900 tonnati 

.«..lui I _ -.1. Jl A. .1 J ..... ..li. 


Un 

opei 


na la prua dalla cisterna da 200.909 tonnellate * Mytilus », 
arenatati nel porto di Osaka dopo aver rotto gli ormeggi a 
causa dei forti venti. La cisterna, lunga 320 metri, era in 
aliastimanto nei cantieri Hitachi. 


Il Consiglio di Stato contro 
gli arbitri dalla Giunta 

Atene: conflitto 
fra i colonnelli 
e in magistratura 

Il Premier Papadopulos annuncia falsamente le 
dimissioni del più alto magistrato del Paese che 
invece dichiara di essere deciso a rimanere 


IL CAIRO, 27 

AI Ahram annuncia stama¬ 
ne che cinquanta aerei egi¬ 
ziani e israeliani hanno parte¬ 
cipato ieri ad una br tingila 
aerea di cinquanta minuti, una 
trentina di chilometri a sud 
di Suez. Il giornale smentì 
se# le notizie di fonte israe¬ 
liana secondo cui un aereo egi¬ 
ziano sarebbe stato abbattu¬ 
to e dice che sono stati ab¬ 
battuti, invece, due Mtrage di 
Israele. Sul Canale sono con¬ 
tinuati anche duelli di arti¬ 
glierie. A sua volta, radio Am 
man ha riferito che dieci ca¬ 
se di contadini sono state di¬ 
strutte e quattro soldati sono 
rimasti uccisi nelle due in¬ 
cursioni israeliane di ieri. 

Mohammed Hassanein Hey 
kal. direttore di Al Ahram, ita 
frattanto rivelato, in un arti¬ 
colo che appare oggi sul quo¬ 
tidiano ufficioso elei Cairo, le 
grandi linee del piano per una 
«soluzione politica» sottopo¬ 
sto dagli Stati Uniti all’URSS 
e discusso nei recento collo¬ 
qui tra Gromiko e i diri¬ 
genti egiziani. In base ad un 
tàcito accordo sovietico-ameri- 
cano, il testo del piano non 
può essere divulgato, ma Hey- 
kal ne rivela la sostanza « per 
denunciare gli obbiettivi di 
Washington e mettere in guar¬ 
dia gli arabi contro il tenta¬ 
tivo di dividerli e liquidare la 
loro causa ». 

Secondo il resoconto forni¬ 
to da Heykal, il piano, artico¬ 
lato In tredici punti, mira so¬ 
prattutto a realizzare una « so¬ 
luzione separata» tra la KAU 
e Israele, in modo da lascia¬ 
re la Siria e la Giordania più 
esposte alla pressione Israelia¬ 
na, e a liquidare ogni solida¬ 
rietà tra gli -Stati arabi e la 
guerriglia palestinese. 

Oltre «Uà fine dello « stato 
di guerra » e alla rinuncia al¬ 
ito uso della forza » tra Israe¬ 
le e gli Stati arabi, ii piano 
americano prevede, scrive 
Heykal, «la fine degli aiuti ni 
guerrigHeri palestinesi » e di 
ogni « propaganda politica » 
nel Medio Oriente, la smilita¬ 
rizzazione dei Sinai (una volta 
che questo sìa stato restitui¬ 
to alla RAU, con rinuncia 
israeliana a rivendicarlo) e 
la libertà dì navigazione per 
Israele sia negli stretti dì Ti- 
ran che nel Canale di Suez. 
Come è noto, la RAU ha sem¬ 
pre collegato questo proble¬ 
ma a quello di una soluzione 
del problema dei profughi pa¬ 
lestinesi; su questo punto il 
piano americano tace II pro¬ 
getto prevede infine, secondo 
le tesi israeliane, « contatti di¬ 
retti » tra arabi e israeliani, 
in una certa fase della solu¬ 
zione. e la firma di un docu¬ 
mento finale. 

Per la striscia di Gaza, nel¬ 
la quale si concentravano pri¬ 
ma della guerra, sotto ammi¬ 
nistrazione egiziana, un gran 
numero di profughi palestine¬ 
si, è previsto che il rappre¬ 
sentante di U Thant, Jarring. 
la prenda in « custodia » e che 
il suo destino finale sia discus¬ 
so dallo stesso Jarring con 
l'Egitto e la Giordania. Ob¬ 
biettivo del piano, nota Hey¬ 
kal, è evidentemente quello di 
trasferire Gaza alla Giordania, 
come compenso per la perdi¬ 
ta di Gerusalemme. 

Su questo « pacchetto » di 
proposte, esplicite o sottinte¬ 
se, il direttore di Al Ahram 
dà un giudizio duramente ne¬ 
gativo. Si tratta, egli scrive, 
di un altro tentativo di « dare 
agli israeliani i mezzi per ri¬ 
solvere i toro problemi a dan¬ 
no degli arabi ». Alla RAU si 
chiede di rinunciare. In pra¬ 
tica « alla realtà della sua so¬ 
vranità » e di lasciare i suoi 
alleati alla mercè di Israele, 
che avanza rivendicazioni sui 
loro territori. A tutti i paesi 
arabi si chiede infine di ri 
nuncinre ad ogni ruolo indi- 
pendente nella comunità inter 
nazionale, per sottoporsi ad 
una sorta di « tutela ». 

« In ultima analisi — scri¬ 
ve ancora Heykal — queste 
proposte mirano anche ad 
espellere ÌTTRSS dal Medio 
Oriente, dimostrando la sua 
impotenza a difendere i suoi 
amici ». 

A conclusione dell'articolo, 
Heykal scrìve che gli egizia¬ 
ni « non devono stupirsi » del¬ 
l’atteggiamento degli Stati 
Uniti, essendo questo confor¬ 
me sia alle posizioni tradizio¬ 
nali di Washington, sia alla 
realtà creata dalla vittoria mi¬ 
litare israeliana del ’67. « La 
sola via d’uscita che ci resta 
-— egli afferma — non è dun¬ 
que quella di inveire contro 
gli Stati Uniti, ma quella di 
cambiare sul terreno i dati 
fondamentali del problema ». 


Dure sentenze 
contro 
democratici 
spagnoli 

MADRID, 27. 

Un tribunale franchista di 
Madrid ha emesso una nuova 
serie di condanne varianti dai 
18 mesi ai tre anni per tre 
donne e due uomini accusati 
di « associazione illegale e pro¬ 
paganda politica non consenti¬ 
ta », 1 cinque imputati secon¬ 
do l'accusa avrebbero svolto 
attività separatiste nelle pro¬ 
vince basche. 

Per il sacerdote Nicanor Co¬ 
sta Alonso, invece, l'accusa ha 
chiesto un anno di reclusione 
e una multa di 10.000 pesetas 
per aver diffuso material# sul¬ 
le < comitioom obreras ». 


ATENE, 27 

Una crisi acuta è esplosa fra 
la Giunta militare greca e il 
più alto organo della magistra 
tura. Ieri sera il Primo mini¬ 
stro Papadopulos aveva chiesto 
al presidente del Consiglio di 
Stato. Michele Stasinopulos. di 
rassegnare le dimissioni e que¬ 
sta mattina un breve comuni¬ 
cato annunciava che Stasmopu- 
los aveva aderito alla richiesta 
del Premier. La dimissioni, di 
ceva il comunicato, sono state 
date e il governo le ha accet¬ 
tate. Tutto falso: Stasinopulos 
in persona ha dichiarato stama¬ 
ne alla Franca Presse rii non 
essersi dimesso e di non avere 
nessuna intenzione di dimettersi 
e ha riconfermato questa sua 
decisione anche in una lettera 
al sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio. 

11 governo greco si è riunito 
questa mattina |x-r esaminare la 
situazione. E ha anzitutto de¬ 
ciso rii nominare alla presiden¬ 
za del Consiglio rii Stato un suo 
uomo di fiducia. Alcvaudrns Di 
mitsas. Un portai in o governati 
vo. interrogato riai giornalisti 
sul riliuto rii Stasinopulos di 
rassegnare le dimissioni, ha ri¬ 
siamo con imbarazzo che il giu¬ 
dice « agli effetti pratici » non 
è più a caia» del Consiglio di 
Stato. Ha aggiunto: . Stasino 
pulos ha cessato di esercitare 
le sue funzioni giovedì, quando 
gli venne chiesto rii rassegnare 
le dimissioni: ria quel momento 
non è più, ria un punto di vista 
giuridico, considerato come au¬ 
torizzato ari esercitare le fun¬ 
zioni di presidente del Consiglio 
rii Stato ». 

In realtà * ria un punto rii vi¬ 
sta giuridico » ci si trova rii 
fronte ari ima tipica mostruosità 
del regime dittatoriale greco. 
I membri del Consiglio rii Stato, 
fra l'altro, sono nominati a vita 
e non possono essere destituiti: 
e per ottenere ohe Stasinomilos 
lasci la presidenza del Consiglio 
di Stato i colonnelli dovrebbero 
modificare la legge die ne rego¬ 
la il funzionamento. 

La clamorosa crisi fra i co 
lonnclli e il Consiglio di Stato 
era esploda martelli scorso, 
quando il Consiglio stesso ave¬ 
va annullato un decreto con il 
quale !;: Giunta aveva esone¬ 
rato 30 magistrati accusati di 
non « possedere la statura mo¬ 
rale professionale e nazionale e 
il prestigio richiesti dalle loro 
funzioni ». Il decreto dei colon 
nelli era stato adottato il 28 
maggio scorso. Si trattava di 
un arbitrio sia perchè come si 
è detto i magistrati sono eletti 
a vita sia perchè non fu con¬ 
cesso ai colpiti di difendersi 
dalle accuse dei colonnelli. 

Fra le vittime del provvedi¬ 
menti. con il quale la Giunta 
voleva eliminare dal più alto 
organo della magistratura le 


personalità « scomode » e in pri¬ 
mo luogo quelle di sentimenti 
democratici, c'erano il giudice 
Christos Sartzetakis (che sosten¬ 
ne un ruolo decisivo nello sma¬ 
scheramento del complotto che 
portò all'assassinio del deputato 
dell'EDA ('.rigori Lambrakis) 
Stylianov Mavromichalis (ex 
presidente della Cassazione ed 
ex Primo ministro). Andreas 
Tsousis (pubblico ministero del¬ 
la Corte suprema). 

Il dissidio fra i colonnelli e il 
Consiglio di Stato durava peral¬ 
tro ria tempo: rial colpo di Stato 
ari oggi, fra Labro. il Consiglio 
ha annullato iierchè incostituzio¬ 
nali oltre cento decreti della 
Giunta. 

Fallito 
attentato 
a Sekou Tourè 

CONAKKV. 27. 

1! Presidente della Guinea 
Sekou Tourè è sfuggito martedì 
scorso a un attentato. Mentre, 
insieme all'ex Presidente del 
Gitana Nkrumah e al Presiden¬ 
te ilella Zambia Kaunda stava 
attraversando in vettura sco¬ 
perta il eentro della eapitale, 
Conark>, un giovane è bal¬ 
zato sull',auto e lo ha schiaf¬ 
feggiato. 11 giovane. Keita Ti 
djeno. di 24 anni, era armato 
di un coltello, che t vera Uro non 
ha iwtuto usare perchè egli è 
stato immediatamente cattura¬ 
to da militanti del partito di 
Sekou Tourè e ucciso sul po¬ 
sto. Un comizio che avrebbe 
dovuto svolgersi ieri pomeriggio 
nello stadio rii Koivakry e al 
qtiaìe doveva intervenire il ca¬ 
llo dello Stato, è stato annul¬ 
lato 


Auguri di Longo 
a Kurt Bachmann 
per il 60 ° 
compleanno 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato al compagno Kurt Bach¬ 
mann. presidente del Partito co¬ 
munista tedesco (DKP) il se¬ 
guente telegramma: « In occa¬ 
sione del vostro 60° compleanno 
vi invio a nome dei comunisti 
italiani e mio personale vive fe¬ 
licitazioni augurandovi lunga 
vita e pieno successo vostro la¬ 
voro e lotta comunisti tedeschi ». 


DALLA l a PAGINA 


DC 

punto di lista strategico m ili 
tare, né da quello economi 
co, culturale e politico. Oyni 
spostamento dell'asse politi¬ 
co italiano, a livello parla 
mentore e di pat erno, è desti 
nato ad avere ripercussioni in¬ 
ternazionali, perché può rap 
presentare un fatto dt squih 
brio nel sistema di sicurezza 
mondiale ». !>■ possibilità di 
libero sviluppo democratico 
del paese trovano insomma 
un limite invalicabile, per il 
segretario della DC. nelle esi¬ 
genze di un equilibrio mondi a 
le di cui la NATO, come si è 
visto, è strumento essenziale. 

In politica interna. Piccoli ha 
tracciato un quadro positivo 
ma non esente da ammissioni 
critiche. L'Italia è un paese 
« avviato al benessere ». ma que¬ 
sto risultato si è a\ uto r con 
sacrifici dei ceti popolari. di 
cui il più pesante è stato il va¬ 
sto processo di emigrazione e 
di migrazione interna durameli 
te pagato, ancora oggi, da mi 
boni di nostri concittadini >. 
L’unità economica del |iaese 
* non è stata ancora raggimi 
ta ». Dopo aver detto che il 
problema delle zone depresse è 
« il primo piede d'argilla ». Pic¬ 
coli ha affermalo che l'altro è 
rappresentato dalle * strutture 
politico civili »: nascono ria qui 
tensioni « iiericolose >. come la 
contestazione giovanile, i movi¬ 
menti spontanei, la rivendica 
zione sempre più pressante di 
« alcuni interessi settoriali ». 

Dobbiamo partire dal « vuoto 
che si è andato creando nelle 
strutture civili del paese ». per 
(girci il problema della riforma 
dello Stato (Piccoli ha qui toc¬ 
cato con accenti propagandistici 
il tema della « violenza », d-fen 
dendo il ritinto opposto al disar¬ 
mo della forza pubblica). 11 
senso dovrebbe essere quello 
di una s articolata diffusione del 
potere », che superi le conce¬ 
zioni centralistiche, e alla quale 
i partiti impegnati nel centro- 
sinistra si impegnino per garan¬ 
tire la vitalità della attuale for¬ 
mula di governo, ponendo line 
« all' occupazione esclusiva, da 
parte dei partiti, degli istituti 
che appartengono alla società ». 
Scuola, sicurezza e assistenza 
sociale, ordinamenti giuridici, 
famiglia, organizzazione del ter¬ 
ritorio: questi i temi indicati da 
Piccoli per misurare la volontà 
politica della DC. 

Dopo una esaltazione in chia¬ 
ve razionalizzante ed effìcienti- 
stica della * dimensione regio¬ 
nalistica » e di quel sistema di 
autonomie che la pratica di go¬ 
verno della DC tende costante- 
mente a soffocare. Piccoli ha 
detto che il rinnovamento non 
può essere cercato * tramite 
spartizioni di potere locale ». e 
che il suo partito non c dispo¬ 
nibile « per incontri di potere, 
neppure a livello locale, con il 
PCI. come non lo siamo con 
le forze rii destra ». Ha accen¬ 
nato poi a modifiche della legge 
elettorale, specificando che la 
DC pensa ad affossare la pro¬ 
porzionale per le elezioni negli 
enti locali, ricorrendo al siste¬ 
ma uninominale e alla elezione 
diretta dei sindaci. Questo sa¬ 
rebbe. secondo il segretario del¬ 
la DC. il modo di far prevalere 
l'autonomia sul centralismo! Per 
quanto riguarda il Mezzogiorno, 
Piccoli non ha taciuto le sue 
preoccupazioni, affermando la 
« centralità » del problema me¬ 
ridionale e proponendo una stra¬ 
tegia per l’industrializzazione 
« che indirizzi al Sud i nuovi 
settori tecnologici »: per ora. 
intanto, si concede nuovo spa¬ 
zio all’espansione della FIAT. 
Attenzione va rivolta anche al 
mondo contadino, per evitare 
« rotture pericolose ». 

Venendo alla parte più pro¬ 
priamente politica, rial discorso 
di Piccoli si possono enucleare 
questi punti: 1) non si può tor¬ 
nare al centrismo, storicamente 
superato: 2) il centrosinistra 
non è in discussione, ma deve 
aprire un discorso « profonda¬ 
mente innovativo » col paese: 
3) la DC è rontraria alla scis¬ 
sione nel PS1 (* non si veric 
come altre rotture interne — che 
decretino la fine dell'unificazio¬ 
ne — possano in qualche modo 
volgere all'attivo una vicenda 
che attiva, a ben pensarci, è 
già e non por poco >) ; non è 
pensabile alcuna collaborazione 
col PCI. E qui è venuta la parte 
forse più superficiale c sciatta 
del discorso rii Piccoli, secondo 
il quale per il nostro partito 
il tempo « si è fermato ». non 
vi sono segni che il PCI « sia 
disposto a rivedere dogmi e at¬ 
teggiamenti ». e quindi non si 
deve uscire c ria un'area rii cer¬ 
tezza democratica, pur seguen¬ 
do con attenzione ma senza il¬ 
lusioni quanto avviene nel mon¬ 
do comunista ». Per Piccoli il 
Congresso di Bologna » si è 
rivelato più come fatto intorno 
del PCI che come acquisizione 
autocritica ». (I-a frase c stata 
accolta dalle proteste di gruppi 
rii invitati e delegati, » Ipocri¬ 
ta » è stato gridato dalla sala, 
e Fanfani ha fatto intervenire il 
servizio d'ordine per far torna¬ 
re la calma). Assai evasivo 
Piccoli si è poi mantenuto sul 
tema dell'unità sindacale, pur 
essendo costretto a esprimere un 
giudizio non negativo sul con¬ 
gresso di Livorno della CGIL. 
Ma su tutto seguitano per Pic¬ 
coli a gravare « dubbi e inter¬ 
rogato i tutt'altro che insignifi¬ 
canti ». 

L'ultima parte della relazio¬ 
ne di Piccoli è stata dedicata 
alle questioni interne della DC 
ed ai rapporti del partito con 
le organizzazioni cattoliche, so¬ 
prattutto con le ACLI. E' stata 
la parte più sintomatica rispetto 
ai fermenti che agitano il mon¬ 
do cattolico e le preoccupazio¬ 
ni del gruppo dirigente (loro- 
ino. Piccoli ha chiesto che 
il congresso aiuti il partito 
a trovare -urna stia strada 
rii novità, di certezza e di 
efficienza democratica ». an 
che perché — ha precisato 
« sommessamente, ma ferma¬ 
mente » — « il tempo, se lascia¬ 
mo correre cosi le cose, lavora 
contro di noi, lat'Ora contro la 
unità della DC, lavora in ultima 
istanza contro la democrazia » 
(che Piccoli identifica con la 
unità del suo partito). 

Poco prima il segretario della 
DC aveva preso atto della fine 
della 4 collateralità » fra DC e 
ACLI, definendo tale risultato 
una 4 libera scelta » di queste 
ultime, richiamate subito dopo 
all'ordine con la richiesta di 
un intervento della gerarchia 
ecclesiastica e la citazione di un 


documento della Conferenza «pé¬ 
se-opale 

L* dtchiarazjoni ufficiali deli# 
gerarchia — ha precisato Pic¬ 
coli — limitano l ambito dell# 
A CU come t que Ilo di un'asso- 
nazione di la tei che operano 
nel .senso dell'uzione pastorale 
e /iella fermentazione cristiana ». 
Con questo usbergo il segre 
tari» della DC ha potuto ram¬ 
maricarsi delle « espressioni che 
sono viole rivolte alla IX.' » nel 
congresso di Tor.no. denuncia m- 
I propositi delle ACLI « di empi¬ 
alo interi cnlo politico » e aff*T 
mare Ito indisponibilità della 
IX' » rispetto ad mi/’ative come 
quelle (lell ACPOL che si prò 
pongono • di raccogliere corisen 
si rii tana tiglnrg e ih carni itu 
pronta ideologica ». \nche qu# 
sta [>arte della relazione è .sta:a 
-tutto!incuta da p:«gl*ste e qual 
che liscino Piccoli ha cerca’o 
di minimizzare affermando- 
i Capisco che Tassemblea e 
stanca . 

Piccoli lui concluso pontn 
(io » i problemi <iella futura 
maggioranza del partito ». te¬ 
ma imputante e decisivo — li# 
affermato — ma a punte dai 
dibattito. 

Il congicsso .'i eia aj)ertu nella 
tarda mattinata con un discor¬ 
so di Fanfani che era stalo de¬ 
signato dal Consiglio naz.oliai# 
alla presidenza su pnqosla di 
Sceiba 'come indo la sua can¬ 
didatura aveva provocalo ri¬ 
serve da parte dei morotei # 
delle sinistre). Assente in que¬ 
sta fase .Moro e con molti vuo¬ 
ti nel settore dei delegati, || 
presidente del Senato ha rivoli# 
al congresso un indirizzo di sa¬ 
luto nel (piale ha cercato di in¬ 
dicare alcune linee d' rinno¬ 
vamento delia DC s nel conte¬ 
sto delle conquiste riconduci. 
bili alla democrazia, alla re¬ 
pubblica ed alla Costituzione ». 
(il questo quadro Fanfani ha 
toccato, ma in tornimi molta 
generali, gran parte della pro¬ 
blematica attuale, sia rispetto» 
alla (jolitica estera che a quell# 
interna. 

Nei confronti della crisi dal 
PSI ha auspicalo clic essa < ab¬ 
bia a concludersi nel minio rni- 
giiorr ». Ha rilevato inoltre eli# 
« il travaglio dei partiti comu¬ 
nisti appare tanto più profon¬ 
do c nuora guanto più lo si con¬ 
sideri oltre i limiti dell’orizzon¬ 
te europeo ». A garanzia dell# 
libertà — ha continuato Fan¬ 
fani — * si chiede che la Co¬ 
stituzione. protetta da interpo¬ 
lazioni e da indebite chiose, sia 
attuata in ogni principio e in 
ogni sua parte ». mentre la fa 
miglia dovrebbe essere difesa 
dalia contestazione mediante 
« giusti rimedi per le unioni co¬ 
niugali in disfacimento ». 

In politica estera il presi¬ 
dente del Senato ha giudicato 
l'alleanza atlantica uno strtt 
mento capace di garantire * si¬ 
curezza e noce al parse » e !# 
Nazioni Unite un mezzo per e- 
stinguere i focolai rii guerra • 
consolidare la paté. Farifoni 
ha concluso con un appello a 
* tutte le forze più valide, più 
aperte, più fresche, presenti in 
seno alla DC » perché sappiano 
« incontrarsi per assumere, con 
coraggio, i/ rinnovato impegno 
rii scria re i reri interessi del 
popolo italiano .» 

Ingrao 

r»io nella fabbrica e addirli- 
tura si cena (li tornare indie¬ 
tro nel funzionamento ilei 
più elementari strumenti di 
democrazia rappresenlaliva? 

<i Anche nella parie interna¬ 
zionale, le parole sili pericolo 
nucleare sono oscurale non 
solo dalla rigida iialTerma/io- 
ne dell'atlantismo, ma da una 
pesante, inammissibile prote¬ 
sa (che è però .nube una con* 
fessionr) di impedire quul-da- 
*t spostamento dello "a—e po¬ 
litico italiano” in nome del¬ 
l'attuale collocazione del pae¬ 
se nel binerò occidentale. 

« Del tutto povera ini è 
parsa la parte Mille forze po¬ 
litiche italiane. Non patio so¬ 
lo della manifesta incapacità 
di tessere un discorso adegua¬ 
to su una grande forza nazio¬ 
nale p internazionale (piale à 
il PCI clic, con le sue inizia¬ 
tive recenti, ha saputo (tarla¬ 
re ad un ori/zonie elio va 
parecchio olire gli «les~i rou¬ 
tini nazionali. .Mi riferisco al¬ 
le sommarie paginrlle c alla 
poche frasi dedicate al PSI « 
al PKI quasi a inarcare il ruo¬ 
lo ilei tulio secondario eli# 
ari essi si assegna. Che roti 

è rimasto del discorso sullo 

"incontro storico" con una 
ala del movimento operaio ili 
cui si parlò solennemente, 
anni fa. al congresso d.e, di 
Napoli? 

(I l n discorso dunque pip¬ 
ilo di paure e di remore con¬ 
servatrici. lutto teso — anche 
con accenti di angoscia — a 
cercare meccanismi particola¬ 
ri di aggiustamento e di ef¬ 
ficienza del sistema, senaa 
riuscire nemmeno ad indicar¬ 
li. \ diremo se il congresso 
e le altre componenti de ri’ 
terranno che una linea roti 
arretrata possa valere di fron¬ 
te alle grandi c urgenti ne¬ 
cessità del Paese ». 

Ente Manifestazioni gennveal 

IO» Festival Internazionale 

de! Balletto 

Teatro det Parchi di Nervi 


Oggi 28 giugno, <>i e 21, :j 

GRAN BALLO 
OELLE NAZIONI 

con Yvette C'h.iuvire, Irena 
Skonk. Luis Di iz - Corpo di 
Uatlo (Francia > - Balletto del 
Teatro Sari Carlo di Napoli - 
Miiorad Misknvietz (Jugosla¬ 
via) - Luisilto e i suoi solisti 
(Spagna) - tono Isacksen. 
Lawrence Rtiodes (CSA) - Nl- 
kita Dolguscin. Valentina \1u- 
hanova (URSS) 

prenotazioni botteghino del 
Teatro Margherita - Genova 
(telefono .Wj:ì»i 
Ufficio Infoi inazioni dell'A¬ 
zienda Soggiorno di Nervi - 
Piazza Pittaluga 4-H (telefo¬ 
no J79 Sito) 

Treni speciali per il Festival- 
partenza da Voitri ore 20.12. 
Genova- Principe 20.J.V. Gè-Uri* 
gnole 20.40 Arrivo a Nervi 
ore 20,52 (effettua tutte le fer¬ 
mate intermedie). Partenza da 
Nervi ore 24; Brignole 0.12 
Principe 0,17. Arrivo a Voltri 
ore 0.40 (effettua tutte I# tor¬ 
niate intermedie). 







